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INTRODUZIONE. 


S16MDR1 , 

]^EX> presentarvi F attuale auto dell’ amininUtra- 
cione del regno, io debbo necessariamente rian- 
nodarla colla memoria delle nostre antiche istitu- 
aioni , e de’ vecchi disordini de’ quali abbiamo 
per lungo tempo desiderato la riforma ; riforma 
che lentamente , c più per la forza delle cir- • 
cosunae che del fatto degli uomini abbiamo ot- 
tenuto. Quest’ analisi storica ci menerà alla ve- 
rità, che spesso de’ più grandi avvenimenti ri- 
mangono nascose le cagioni , perchè i principi 
che nascono da' progressi morali di nn popola 
ai fanno strada con difficoltà , comhattono cob 
r abito , e sono da questo combattuti. Contrad- 
detti, rivocatì, sospesi, camminando per vie tortuose, 
fanno lentamente , ma irrevocabilmente avaniare 
la Razione. La mescolanza che in questi casi si 
fa delle nuove, e delle vecchie istituzioni , poru 
seco disordini , i quali sprono la mento alla giu- 
su applicazione de’ principj. Allora nasce' l’ espe- 
rienza, e i progressi divengono visibili e ra- 
pidi , sopra tutto se si presentano le occasioni 
chè nascono dalla combinazione stessa de' fatti 
umani. Se da una parte è tortuoso il cammino, 
dall’ altra è incerto , e spesso falso il giudizio, 
che si fa delle cagioni di questi grandi avveni- 
menti politici. La gloria d’ ordinario si attribuisre 
all’ ultima mano die ha compiuto l’ opera : ma 
la lode non è realmente dovuu all’ uomo , ru.i 
sì bene alle circosunze , ed al tempo che' lis 
fenduto maturi i primi germi. Questi princ'pj 
sono applicabili all’ amministrazione del regno. 

Compassionevole era il suo primo stato , se lo 
compariamo al presente. Miuna forma di am- 
mioistrazione provinciale ; soli ricevitori delle 
pubbliche contribùzioni ; un tribunale fiscale re- 
sidente nella capitale, che risguardava l’ ammi- 
nistrazione comunale come accessoria delle fidan- 
ze. Questa era la forma economica. 

1 


Digitized by Google 



( * ) 

Lo steuo può dirsi della gludiiiaria. Le corti 
locali nella massima parte baronali , c le udienxe' 
provinciali, formavano i primi gradi di giurisdi- 
zione. Il sistema delle composizioni o transa- 
zioni , e lo spìrito di venalità , necessaria con- 
seguenza degli uffizj vendibili, corrompevano gli 
clementi della giustizia , e preparavano l’ impu- 
nità. Il sistema inquisitorio messo in queste ma- 
ni , esponeva 1' innocenza e iàvoriva i potenti. 
Gli appelli a’ tribunali della capiule , rendevano 
deboli e dispregevoli le autorità locali. Arbitrio, 
corruzione , ed impunità erano ì frutti di questo 
sistema. 

10 non temo la taccia di voler troppo depri- 
mere lo stato antico , onde fare risaltare il pre- 
sente : ma il mio paragone si aggira tra due 
estremi di tempo , quello cioè in cui mancavasi 
d’ ogni istituzione atta a promuovere la pubblica 
prosperità , e quello in cui ci siamo messi al li- 
vello d’ogni altro popolo; e però l’uno stato è 
in contrapposizione dell' altro. L’istruzione pub- 
blica era, o nulla, o messa nelle mani de’ reli- 
giosi. La morale era soffogata dalla dogmatica , 
la quale essendo superiore all’ intelligenza degli 
animi volgari, alimentava la superstizione, e non 
faceva di nulla avanzare la cognizione de' doveri 
socialL 

La feudalità , antichissima piaga del regno , 
era la nutrice dell’ oppressione, e la naturale nd- 
mica della uguaglianza de’ dritti , della giustìzia 
e d’ogni soru di prosperità. Il sistema de’ tributi 
personali , e je esenzioni reali accordate alle prin- 
cipali classi di proprietarj , rendevano la finanza 
onerosa e povera. Niuna publilica carriera era 
aperta all’ ingegno: Tranne gli uomini che il foro 
trasportava alla capitale , tutto il resto era con- 
dannato all’ inerzia , cioè al male ebe couferma 
i vecchi abusi , e distrugge la vita dello Stato. 

11 governo di c.titix) 111 saggio e moderato co- 
minciò a ricondurre 1’ ordine , cd a preparare il 
liciic che doveva un giorno frutlìGcarc. La giu- 
stizia 'fu bene amministrata , salvo gli errori die 
dipendevano dal sistema organico. L’ opprcssioiio 
trovò im ripro ; l’ ordine dell’ aiuministraiioitc , 
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e reconofxùa furono stabiliti sopra certe regole. I 
princip) contro alla feudalità rominciarono ad 
essere gustati. Le opere pubbliche , ed altre in- 
traprese onorevoli animarono le arti. La fxresensa 
del Sovrano diede viu al governo. Quel regno fu 
il migliore che' potea desiderarsi per le circo- 
stanze d* allora, e chiamò sopra di se le benedi- 
sioni del. popolo. 

li bene preparato da carix» 111 fu di molto 
accresciuto dal nostro ^amato Re fkauinando. 
Quest’ è 1’ epoca nella <{uale que’primi germi 
cominciarono a svilupparsi, lucominciossi da pri- 
nu a sentire Tmeou veniente, che Tordine giudi- 
ziario fosse il depositario di tutta l’ interna ammini- 
strazione. Si conohl^ la verità, che il governo è 
riposto neU’amminUtrazione^ si aprirono le strade; 
si attese a reprimere con maggior vigore la feu* 
dalità ; fu indistintamente aperta a tutti gringegni 
la carriera delle cariche pubbliche , e degli 
onori ; fu messo un frena agli abusi della giuris- 
dizione ecclesiastica : espulsi! gesuiti, i di loro beni 
furono principalmente addetti alla pubblica istru- 
zione. In generale se in questo perìodo non si 
ricavò tutto il fruito che si poteva dalle lodevoli 
intensioni del Governo, la cagione fu che i principi 
delle cose sono sempre lenti e difBcili . e che 
c piò agevole distruggere il vecchio, che creare 
U nuovo j ma lo stesso distruggere, ed il variare da 
un espediente all’altro istruiva il Governo, e prepara- 
va la necessità di un nuove sistema, che il tempo 
doveva rendere maturo. Il desiderio di migliorare, 
dimostrato dal Governo come suo principale stu- 
dio, esercitò gP ingegni , e fece che meritassero 
la sua confidenza, e cominciò a far sorgere uo- 
mini distinti, de’.quali il nostro suolo è si li- 
berale. Costoro dal canto loro aprivano la men- 
te al Governo , ed indirizzavano 1’ o|Hnìone pub- 
blica al bene , ed al vero interesse dello Stato. 
Bastino gli csempj de* Palmieri, e de’ Filangieri. 
Ne' nuovi stabilimenti giudiziari, in lutti gli atti 
di amministrazione, si conosceva un nuovo spirito. 
Questo sialo di cose avrebbe presto o tardi menato 
seco una riforma completa, ed un* organizzazione 
corrispondente a' veri inteiessi dello Stato , se la 
rivoluzione francese non fosse venuta ad inter' 
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rompere b tendenza che il nostro cammino arem 
gU presa. Sopraggiunsero gli anni 1798 e 1799. 
Togliamo quest' epoca dalla nostra memoria ! 

Racquistato il regno , era beile il conoscere 
che un sistema di amministrazione la quale ri- 
concentrasse di nuovo tutta la cura dogli affari 
interni nella capitale, non potea piit convenire 
alle nostre circostanze. Si pensò quindi di rior- 
dinarla , e furono proposte le amministrazioni 
provinciali sotto la con degl' Intrudenti. Il pro- 
getto di legge en anche redatto , ma cadde 
insieme col suo autore. 

0 questo stesso , o altri sistemi salutari aarel>- 
bero stati adottati ; il Governo non volea che il 
bene e la felicitò de’ popoli. Una nuova inva- 
sione avvenne nel 1806. L’interesse de’ conqui- 
statori i il desiderio d’ innovare , e di meritar 
gloria, secondati da’ germi già esistenti e dall’ amor 
patrio de’ cittadini , fecero seguire quella generale 
riforma, chetanti avvenimenti avevano preparata. 
L’ eguaglianza civile in farcia alla legge fu 
assunta come principio fondamentale del Governo; 
la feudalità fu abolita , rd i vantaggi di quest’ 
abolizione furono tutti rivolti al bene delle popo- 
lazioni; le terre pubbliche furono divise; il si- 
stema de’ tributi fu cangiato , 0 quantunque gra- 
voso fu piantato sopra basi più conformi all’eco-- 
nomia pubblica. Una nuova legislazione, ed un 
nuovo ordine giudiziarìb furono introdotti. L'Istru- 
zione pubblica fu stabilita sopra i giusti suoi 
prindpj. 11 principale mezzo dal quale tutte 
queste nuove istituzioni dovèano ricevere vita , 
erano l’ amministrazioni locali. Furono dunque 
create le Intendenze e le sottintcndenze ; fu 
circoscritta 1’ estensione delle provincie e de’ di- 
Arclti; furono le amministrazioni comunali coor- 
dinale alla provinciale. II regno cangiò d’ a- 
spetlo sotto questa riforma. L’ opinione si ibr- 
niò ; lo spirito pubbbeo rinacque ; l’ interesse 
pubblico parlò al cuore di tutti ; tutti comin- 
ciarono a giudicare dell' and-amento e delle ope- 
razioni del Governo. 

Questo era lo stato delle cose nel 181S, allorcbr 
noi ricuperammo la nostra patria ed amata dina- 
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•tùu & M. rioonobb« rutiliti del nuoro ardine 
di cose, e non kIo lo conservò per intero, ma 
cercò ancbe di migliorarlo. NuUadimeno il suc- 
cesso di tutte queste istituzioni non fu dopo i| 
j8i6 Io stesso che per lo addietro. Conoscere la 
cagione della diSèrenza, rendere all’ordine in- 
terno della nastra amministrazione il migliore 
tìsultamento possibile, modificarlo e metterlo in 
armonia colla Costituzione , sarò il frutto delle 
meditazioni del Parlamenta. Perchè gli sieno fa- 
cili queste ricerche, io esporrò lo stato di cia- 
scun ramo nel i8i5 , e qual’ è al presente. 
A questo modo , i voti che sono in cbscuno di 
essi, e le modificazioni di cui sono capaci, si svol- 
geranno innanai a voi, e vi metteranno nel caso 
di abbracciare cosi nell' iniieme , come nelle sue 
parti , tutto il bene che la Nazione ed il Governo 
•Itendone dilla vostra saviezza e da’ vostri lumi. 
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I. 

AMMINISTRAZIONE CIVILE. 


U animimstrazione civile diretta al governo 
interno delle provincie e de^comnni, fu istituita 
nel 1806. Il bisogno di (àcìliiarc le comunica- 
cìoni tra le autorità o gli amministrati consi- 
gliò la suddivisione delle provincie in distretti. In 
questa veduta nel corso del decennio la circo- 
acriiionc delle provincie fu più volte ritoccata y 
e ricevè tutti que’ miglioramenti che Tesperiensa, 
e le nuove organizzazioni giudiziaiie e finan* 
ziere suggerivano, in modo che al i 8 i 5 il rc^no 
di Napoli si trovò circoscritto in 14 provincie, 
60 distretti, 494 circondar), c 173^ comuni. 

Questo stato ricevè un sensibile miglioramento 
colla legge sanzionata da S. M. al 1.^ ma^io 1816. 
Fu divisa la Calabria ulteriore in due provincie, 
cosa proposta nel decennio, ma non adottata^ vi 
si formarono tre nuovi distretti; fu rctùhcata la 
circoscrizione de^ circondar) e de’ comuni in tutto 
il regno; furono classiGcate per semplice norma 
di amministrazione le provincie , i distretti cd 
i comuni ; c ne risultarono i 5 provincie , 55 di- 
stretti , 5 i 3 circondar), c 1767 comuni. 

S. M persuasa che la riunione de’ comuni, se 
da un lato nc facilita 1’ amministrazione, oppone 
dall’ altro un grave ostacolo al ben essere de’ cit- 
tadini , autorizzò colla legge del 1.* maggio ogni 
picciolo comune a formarsi un’ amministrazione 
indipendente , sempre che avesse una popolazione , 
e mezzi sufEcicnli a sostenerla; ma perchè qiu'sti 
camlùamenti fossero indicati dalla esperienza, volle 
che non se ne proponesse alcuno prima del 1819. 
All’ epoca prefissa varie domande di questa natura 
furono discusse ed ammesse. Ne risultò quindi 
un decreto a’ s 5 di gennajo iSao, col quale, senza 
alterarsi la circoscrizione delle provincie e de’ 
distretti, furono aumenlati a 617 i circondar), ed 
a 1784 i comuni. Fu prescrìtto nel tempo stesso 
di non farsi altra novità fino al 1827. 
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L’ attuale staio di circoscrizione pub dirsi ]>er- 
fello , per quanto le circostanze della superficie 
del regno il permettono , almeno ne’ distretti , 
circondar] , e.comuiii. Alcune provincie^ comcTerr^ 
di lavoro , Basilicata , c Principato citeriore , 
potrebbero essere senza dubbio meglio circoscritte^ 
ma questo miglioramento non ]^otrebbe ottenersi 
senza formare due altre provincie. Sarà della 
saviezza del Parlamento il Tedcrc,se la spesa 
ebe esigerebbe un tal cambiamento sia coiupa- 
tìbie colle aiiuali circostanze della finanza na- 
zionale. 


amministrazione provinciale. 

All* amministrazione di ciascuna provincia fu 
preposto un Intendente con un segretario ge- 
nerale ed una segreteria , un Consiglio d* in- 
tendenza , un Consiglio provinciale, un sotto- 
intendente con una segreteria, ed un Consiglio 
distrettuale per ogni distretto. Varie leggi c re- 
golamenti sanzionali nel decennio fissarono i doveri 
c le attribuzioni di queste autorità. 

L* Intendente , primo braccio del potere esecu- 
tivo y è incaricato di dirigere 1* amministrazione 
de* comuni , e de* pubblici sulàlimrnii di cui è 
l’immediato tutere] di vigilare sull’andamento 
di tutte le altre amministrazioni pubbliche , e 
di richiamare su di esse i prorvedimenti del Go- 
verno , sempre che il bene dello Stato , o delle 
popolazioni lo esiga ] di pubblicare le leggi » e 
di assicurarne 1’ esecuzione ; di badare alla con- 
servazione dell’ ordine pubblico , potendo dispor- 
re a tale efietto di tutta la forza interna; e di 
promuovere sotto tutti i rapporti il bene della 
provincia , eh’ c obbbgato a visitare personalmente 
in ogni biennio. 

Siccome V Intendente è il solo amministra- 
tore supremo della provìncia, così è necessario 
un secondo impiegato regio , che contrasse- 
gni i di lui atti , che vegli sopra gli uficj , e 
serva loro d’ ispettore. D’ altronde essendo l’ In- 
tendente nella necessità di essere spesso assente 
dalla sua residenza, è necessario altresì che un 
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SUO collal)or.*ilorc, istruito dclT aniiiiiiiùtra£ionr , 
e d(^ii an*ari correnti, tu rimpiazzi senza discapito 
del pubblico scrviziot Queste sono le funzioni dei 
segretario generalo. 

11 Consiglio d* intendenza è il giudice del con-* 
icnzioso amministrativo. I giitdizj di richiami in 
materia di contribuzioni dello Stalo ^ le con- 
troversie circa le strade, le acque, e tutte le al- 
tre proprietà che il codice civile dichiara non 
potere essere rette col diritto do' privati; la dis* 
cussionc de' conti comunali e de’ pubblici stabi- 
Jimenii; enlrauo tra le sue principali attrihtizioni. 

Il Consiglio provinciale rappresentante della pro- 
vincia, riunendosi una volta l'anno per clTcUo 
di convocazione dei Re, ripartiva alla occorrenza 
la contribuzione diretta tra' distretti ; proponeva 
quelle istituzioni , o opere che credeva atte a prc^ 
muovere il bene della provincia, ed i fondi uc- 
ccssar) a realizzare rpicsti progetti ; nominava la 
deputazione , od il cassiere per 1’ amministrazione 
de' fondi provinciali ; esaminava il conto morale 
dell' aiuminisiraziouc di tali fondi ; e dava la* 
sua opinione sulla condotta de' pubblici fun- 
zionar}. 

II soiiinteudento messo all’ immediazione dell* 
Intendente ne fa le veci nel distretto che gli ò 
aOidalo. La sua presenza nel distretto nell* atto 
clic rende più attiva la vigilanza del Governo 
su tutti i rami di pubblica amminiitraziou ' , dà 
il comodo a' cittadini di trovare a poca distanza 
in una gran parte di affari que' provvedimenti 
che dovrebbero cercace nella capitale della pro- 
vincia. 

Il Cunsiglio distreUu.vle , rappresentante del 
distretto , riunendosi come il Consiglio provin- 
ciale , ripartiva fra' comuhi la contribuzione di- 
retta assegnata al distretto , ed indicava a quello 
stesso Consiglio tutti i bisogni del distretto , ed 
i miglioramenti , de' quali avrebbe potuto csscro 
ausccuivo. 

S. M. intenta a conservare e migliorare le utili 
istituzioni eh' erano state introdotte nel deeen» 
nio, sanziono a' la di dicembre i8i6 una leggo 
sull* animiiùsirazionc civile, in cui furono dilli- 
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iiiti i doveri e le attribuzioni di tulle le au> 
torità provinciali ; furono fissate le spese che po- 
nevano gravitare sulle provincie , ed indicali i 
fondi onde supplirvi ; e fu garmtita in modo po- 
sitivo la inviolabilità di questi fondi. 

Nel decennio era stala più volte tentata e so- 
stenuta , ma sempre senza effetto, dal Ministero 
deir interno la separazione delle casse de* fondi 
provinciali da quelle della lcsoreria*generaIe. Que- 
sta unione poteva avere molle plausibili ragioni: 
ma nc risultava che i fondi provinciali riuniti 
nelle casse generali, trovandosi sottoposti al giro 
della conubUtià generale, sene rendeva così lunga 
la disposizione, che sovente le opere pubbliche a 
cui erano destinati, rimanevano paralizzate. Dimi- 
nuita per tal ragione la fiducia ne'Consigli pro- 
vinciali , cran pure minorate le risorse che si 
addicevano alle opere pqhblìche. S. M. volle tron- 
care il male dalia radice , e secondando i voli 
de* Consigli provinciali, con decreto dei i*. di feb- 
brajo 1816 separò dalle casse dello Stato quelle 
delle provincie, e prescrisse che t fondi addetti 
ad opere pubbliche jTovinciali fossero ammini- 
strati da una deputazione, e da un cassiere pro- 
vinciale nominati dal Consiglio della provincia, 
e che il conto ne fosse annualmente reso al Con- 
tiglio stesso. Queste disposiz’ont furono confer- 
mate nella legge de* 1 a di dicembre , colla quale 
fu stabilito che il Consiglio in ogni anno propo- 
nesse lo stato discusso, ebe dovesse servir di norma 
inalterabile all* amministrazione de* fondi provin- 
ciali. Mirabile è stqto 1 ’ effetto di queste istitu- 
zioni. I fondi per le opere pubbliche sono stati 
aiunentati di anno in anno in una progressione 
straordinaria, ed i risultomentì sono stati soddis- 
facentissimi. Nel i 8 i 5 si trovano assegnati alle 
opere pubbliche due. 54 »i 44 - Nel 1816 sene asse* 
gnarono 575,976.46. Nell*anno corrente se ne sono 
assegnati 6 o 5 ,oo 5 . 58 . 

La riunione di tali fondi costa senza dubbio 
qualche sacrificio alle provincie. Essi si compon- 
gono dalle somme imponibili sui prodotto delle gra- 
na addizionali alla fondiaria, assegnata per le spese 
variabili provinciali e per le spe^e comunali, e 
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ili un ratizzo su’ comuni, proporzionato alle li- 
.spettive risorse, od al vantaggio elidessi ritraggono 
dalle opere pubbliche. Ma le popolazioni che 
offrono volonticri questo sagrifìeio, ne verranno lar- 
gamente compensate dagl’ incalcolabili beneficj che 
rifluiranno sui di loro commercio e sulla loro 
industria, per efletto delle nuove strade e de* 
pubblici stabilimenti provinciali, che si sian for- 
luandu (i). 

Le autorità dell* amministrazione civile avendo 
il governo interno della provincia, ed il dovere di 
conservare l’ordine pubblico sì pe* regolamenti del 
decennio, che per la legge de’ i a di dicembre 1816, 
hanno a loro disposizione la forza interna, e 
concorrono all’ organizzazione della medesima. 
Particolari regolamenti posteriormente provocali 
dal dipartimento della guerra, hanno interamente 
cambiato questo stato di cose. L* autorità civile 
non ha più forza a sua disposizione,* tutta di- 
pende dal comando militare , e solo all’ Inten- 
dente si c lasciato il comando di pochi armìgeri. 

questo un oggetto che meriu 1* attenzione del 
Parlamento. 

1 limiti della giurisdizione del contenzioso non 
erano stati ancora ben demarcati nel decennio, 


(1) Olire ili quelli fondi ordineij , alcune provincie 
bantio a«»rgnsio alle opere pubbliche de’ fondi speciali. 
Lapuauau vd li u.** Abiuaao ulteriore otuninero nelde< 
ccsdìo , che ti vcndcsiero le masiexie armcnmie de* 
luoghi pii laicali, e che il prezzo se ne impieguse alla 
costruzione delle strade provinciali. La vendita fu ese- 
guita in gran parte nel decennio, ed olumata negli 
anni successivi. Le provincie pagano colloco fondi or- 
dioarj a’ luoghi pii l’iuieresse ai 5 per cento sol capì- 
Uie che si è ritrailo dsdla vcodiui delle masserie ar- 
mentizie. Basilicata sull* esempio di queste due provincie, 
domandò , <d ottenne nel 1818 il permessa di vendere 
alle stezse condizioni le masserìe armenlizie de* suoi luoghi 
pii laicali. La vendita si i eseguiu in parte. 

Terra di Otranto propose ed ottenne nel 1817 nna 
sovrimposta del io per cento a* dritti doganali, so’generi 
che li cstrsggono dalla provincia. Questo fondo che può 
calcolarsi a circa due. i 5 ,oou l’tDDO, i stato assegnato, 
durante il bisoguo , alla costruzione delle strade della 
provincia. 
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uè tì ert un regolamento di procedura per que- 
sta giurbdÌKÌonc. Il Ministro dell' interno , du- 
rante quel tempo , aveva fallo compilare ud 
progetto da una Giuuta speciale , il quale era 
stalo poi rimesso ali' esame del Consiglio di Sta- 
to. S. M. riempi questa lacuna con due leggi de^ 
91 c 35 di roarao 1817- 

Con altra Ic^c de'sSdi febbrajo 1820 aggiunse 
una seconda camera al Consiglio d' intendenza di 
Capitanala, e le attribuì specialmente tutto il con- 
tenzioso del Tavobero di Puglia. 

Modijtcazioni. 

Queste erano le Jeggi regolatrici dell’ ammini— 
starzione provinciale all* c}>oca in cui la Gostitu— 
aioue fu adotlata. Esse debbono subire tutte quelle 
modificazioni clie sono necessaire pt^r metterle in 
armonìa colla nostra Costituzìoue politica. 

Una modificazione alla legge dt' indi dicombro 
indicata dalla Cosiittiz one si trova già adottata. 
I Consigli {U’ovinciali c distrettuali erano ii]e,om— 
patibili colle deputazioui provinciali che la Co- 
stituzione stabilisce. S. M. lo dichiarò con un de- 
creto di luglio, fallo d' accordo colla Giunus 
provvisoria di governo, allorché ordinò la ele- 
zione delle deputazioni. Posteriormente ha pre- 
scritto che le deputazioni, le quali sono in at- 
tività in tutte le pruvincic , proponessero gli 
stali discussi provinciali per Pe^Tcizio venturo, 
i quali verranno presentali all' esame cd alla 
risoluzione del Parlamento. 

Le principali modificazioni da farsi alla steas» 
legge risguarderanno la garcntia dell* autorità , il 
contenzioso amministrativo, i rapporti delle do- 
putaziopi provinciali colle autorità civili, e lo 
spese di etti le provincic si trovano gravate. Im- 
portantissimi <^gcui SODO questi , che meritano 
r attenzione cd i lumi del Parlamento, e ver- 
fan trattali in particolari proposizioni. 

Col sistema amministrativo dovette nccessana-i 
mente sorgere un' ^autorità che pVesc il nomo 
di contenzioso dell' amministrazione , e che fu 
dato per principaU attribuzione a' Consigli d'ut- 
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tendcnt4r 9 questa una gUuiuìa priviicgUu 
per dar Cnrorc , ma per limitaro V arbilrìo. Glt 
atti del Gorerao «a. del potere eseciilivo sono 
fatti per eaecutione delle leggi. Se questi atti le- 
dono r interesse de’ privati^ Bou possono esser giu- 
dicati da* giudici sf^arj de* medesimi : dappoio* 
cbè per la |»ntinua collisione eh’ esiste tra 1* in- 
teresse generale ed il particolare) niun atto di 
questa natura non sarebbe avocato a’ tribu- 
nali. 11 procedimento di questi invocato ad ar* 
bitrio dalle parti interromperebbe il corso de« 
gli atti dell* autorità pubblica , o ne annien- 
tcrcblm gli effetti. 

Mollo meno queste controversie possono estera * 
giudicate dal Governo stesso , perchè il suo inte- 
resse diretto potrebbe renderlo arbitro d^ dritti 
de* privati. Tra questi due inconvenienti si è scelto 
un termine media Si è afBdata 1’ amministraziona 
.ìd un collegio istruito dell’amministraiàoDe con 
forme spedite sì , ma legali. Se vi è cosa da re- 
stringere ) sarà proposta ; ma è indispensabile di 
conservare Tistituzione) poiché il fine n’ è l’evi- 
tare 1’ arbitrario degli amministratori , senza met- 
tere r amministraiionc pubblica in collismuc colla 
giudiziaria. 

Perciò che rt^guarda le attribuzioni delle de- 
putazioni provinciali ^ esse suno indicate dalla 
Costituzione) e debbono soltanto svilupparsi per 
bene adattare la Costituzione alle buone istituì 
rioni che abbiamo. Se la deputazione dee esa- 
minare i conti de* fondi della provincia) essa non 
potrebbe .nnuninistrarli) senza provarsi ad uatempo 
contabile e giudica Quindi il bUogno di lasciar 
sussistere forse U deputazione amministrativa ) ed 
il cassiere de* fondi provinciali. Se essa dee di- 
videre coll* Intendente la vigilanza sull’ ammini- 
strazione d^ comuni ^ dee concorrere* con lui 
all* esame degli stati discussi , e de’ comi morali 
de’ sindad , e metter in veduta tutte quelle di- 
sposizioni che tendono ad assicurare l’osservanza 
de* regolamenti generali) e la repressione de’dt^ 
sordi Ili e degli abusi. 

Relativamente alle speso provinciali , esse sono 
determinate dal titolo VI della legge de* 19 di di- 
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cembre ; mft quelle dette comuni sono senza dubbio 
eccessive. Tra esse si annoverano il mantenimento 
do* projetti y e delle officine delle intendenze e 
sottintendenze, e vi si supplisce con una so— 
vrìmposta di 7 grana addizionali alla fondiaria. 
Questi due articoli di spesa in origine gravita-^ 
vano sullo 5 tate , a cui appartengono di diritto / 
trattandosi di spese generali Pìicntc di più giusto 
che farle ritornare, a carico delia tesoreria gene- 
rale , e diminuire in proporzione la sovrimposta 
luì danno luogo. Le spese provinciali debbono li- 
mitarsi a quelle sole che risgu<udano il servizio 
e ii vantaggio di ciascuna ^ rov ineia in particolare. 

A n M iM s'i'Jt azioN 1: covi u .n a le. 

Riformata nel decennio 1 ’ amministrazione co- 
munale , il governo interno di ciascun comune 
fu composto di un sindaco , con un primo e se- 
condo eletto , un dccurionato , un cancelliere ar- 
clilvario , cd un cassiere. Fu stabilito ancora un 
aggiunto in ciascuno de’ cemuni riuniti. 

Personale. 

• • 

L* amministrazione del cemune è affidata al 
sindaco , assistito però dal consiglio degli eletti c 
del decuricnato. Esso corrisponde colle autorità 
superiori in tu ito ciò che interessa il comune , 
e dà conto della sua gestione anno per anno al 
dccurionato ed all’ Intendente. 11 sindaco è pure 
mffitialc delio stalo civile. 11 sindaco per effetto 
di regolamenti fatti nel decennio , c confermati 
colla legge de’ -la di decembre 1816, c'con quella 
di marzo 1817, esercitava pure la giurisdizione 
locale per le cause che non oltrepassassero il va- 
lore di sei ducali, e per le contravvenzioni di po« 
lizia urbana e rurale di egual valore , o che 
dessero luogo od una prigionia di a 4 ore. Ma 
queste disposizioni si trovano alterate da leggi 
posteriori sul potere giudiziario. 

Il 1.^ eletto è incaricato dalla |>oIìzia urbana 
e rurale, ed esercita il ministero pubblico presso 
r autorità giudicìaria locala 
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11 3 * eletto assiste il indaco , e rimpiazza 
così il sindaco , come i) eletto in ogni caso 
d’ipipcdimento. 

L* aggiunto ne’ comanj riuniti è preposto alla 
polizia urbana e rurale, ed alla compilazione degli 
atti dello stato civile. 

11 cancelliere archivario è il segretario del go- 
verno comunale , incaricato della segreteria e 
dell’ archivio del cotimne. 

U cassiere à incaricato dell’ introito e dell’ e- 
sito delie rendite comunali, di cui d^ conto anno 
per anno al decurionato ed al Consiglio d’ in- 
tendenza. 

11 Decurionato è il rappresentante del comune, 
fisso delibera in tutto ciò che inieressa Tammi' 
uistraziouc municipale in materia di contribuzioni 
dello Òtato , di dazj comunali , e di contratti ^ 
iòrma i rcgulamenU di polizia urbana e rurale j 
propone lo stalo discusso , secondo il quale deb- 
bono regolarsi le rendite e le spese ^ esamina i 
conti del sindaco e del cassiere j e propone tutto 
quello che giudica più espediente per lo vantag- 
gio della popolazione. 

La sola città di Mapoli forma una eccezione 
alla regola generale in ordine al personale dell* 
amminisirazione del comune. La ciftà è divisa 
in dodici sezioni , a ciascuna delle quali è pre- 
posto un cicilo con due aggiunti ed una can- 
celleria. Il sindaco regola 1’ amministrazione , 
avendo una cancelleria centrale ed .una conta- 
bibù , ed unito a’ u eletti compone il corpo 
di città , il quale per effetto di particolari riso- 
luzioni di S. M. prende il nome di Senato. Na- 
poli ha pure il suo decurionato. 

Forma delle elezioni. 

La I^ge de’ia di dicembre i8i6 nella quale fu- 
rono fusi i principali regolamenti del decennio, de- 
termina *i doveri e le attribiuioni delle auV>riià 
municipali , la durata delle medesime, del pari 
che la forma delle loro elezioni. 

Prima base delle elezioni è la fbrlnaiione del^ 
liste degli cligibili , la qiule sì prepara per cia- 
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scun comune dal souintcìldcme , e dopo df 
sere* stata affissa per uu mese nel comune , code 
darsi luogo a’ richiami , è fissata definitivamente 
dall’ Intendente in Gmsiglio d’ intendensa. Sono 
compresi sulle liste i proprictar) fino ad una rendila 
imponibile di is ducati, i professori di arti liberali, 
i Dpssessori di ogni industria o negosiato , gli 
agricoltori che coltivino per conto proprio l’al- 
trui proprieU a qualunque titolo. Ne sono esclusi 
gli esteri , gli ecclesiastici , gl’ impediti per legge, 
i mercenarj. Queste liste si rinnovano in ogni 
quadriemiio. 

Dalle liste degli eligibili si estraggono gli ele- 
menti di tutto il governo municipale. Da esse 
sortono i decurionati i quali sono approvati da 
S. M. tulle terne proposte dall’ Intendente pe’ 
comuni di prima e seconda classe j e sono no- 
minati direttamente dall’ Intendente pe’ comuni di 
tersa classe. Ogni corpo decurionalc non può avere 
meno di 8, e più di 3o individui , in ragione della 
popolazione. 

U dccurionato si rinnova per un quarto in 
ogni anno. Non si può essere rieletto al decu- 
rionato , se non due anni dopo che si è uscito 
di esercizio. 

U dccurionato nomina in terna il sindaco , 
gli eletti, il cancelliere, il cassiere, c tutti gli 
altri agenti e salariati comunali. L’* approvazione 
della nomina del sindaca , e degli eletti de’ comuni 
di 1 *. e 3 *. classe è data dal Re. L’ Int en dente 
approva tutte le altre nomine. 

La canea di sindaco, eletto ed aggiunto è trien- 
nale. Può darsi luogo a conferma per un secondo 
periodo , quando vi concorrano simultaneamente 
il voto decurionale , il consenso dell’ esercente , 
e r approvazione superiore. Non si può esseri 
rieletto , se npn dopo l’ classo di un triennio. 
L' impiego di cancelliere archivario è a vita. 
Quello di cassiere i triennale , ma può essere 
conlcrmato ìndefìnitamente. 

L’ esperienza ha. fatto seuùre il bisogno di pro- 
lungare la durata dello eserdxio delle cariche 
Comunali , che da prima era per lo più limi- 
tata ad un anno. In sì breve periodo un eiii- 
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tiacu , ua elcuo y un cassiere aveva appena il 
tempo d’istruirsi dello stato e de’ rc^olamctiti dell* 
aiuminUtraaionc , e quando cominciava a cono- 
scerli , furtiva di officio. Cosi si avevano gcncral- 
jucnte agenti niuuieipali inesperti. 

Le caridic municipali sono tutte onoriddic ed 
onerose. Il solo cancelliere lia soldo , ed il cas- 
siere lia una indennità. La città di Napoli forma 
eccezione alla redola , poiché il sindaco e gli 
eletti di Napoli ricevono il soldo. 

JHodtficaziom. 

L* attuale forma di elezioni restringe forse pili 
clic non ò necessario il diritto dc^ cittadini. Essa 
era compatibile colle circostanze del <x:ssato ordine 
di cose; ma d<^ il cambiamento di questo, le 
elezioni dovranno forse mutar di forma, e met> 
tersi in armonia co* principj della Costituzione 
politica. Sembra questa una riforma essenziale 
da portarsi alla legge de' 19 di dicembre 1816. 

Giurisdizione locale. 

Non saprei ben indicare le ragioni che han 
fatto separare dal governo interno di dascun co- 
mune quella parte di giurisdizione locale , che 
tende a dilBnirc sommariamente e senza spesa 
certa specie di controversie di ptcciol momento, 
o a comporle in via di conciliazione. Dopo questa 
separazione non si è potuto fare a meno di sta- 
bilire un conciliatore locale : ma ciò non basta 
ad evitare il danno che soffrono ì cittadini sem- 
pre die debbono ricorrere al giudice a più miglia 
di distanza per oggetto di tenue valore , il quale 
spesso è assorbito dalle spese giudiziarie e di 
viaggiò. Per le picciole controversie di una certa 
specie, restringendone i casi per la conciliaiioDe 
di esse, non è forse assurda una giurisdizione loca- 
le Quella soprattutto die rìsguarda la repressione 
istantanea delle leggiere contravvenzioni di polizia 
urbana e rurale può essere lienissimo rtsguar- 
data come una parte de’ doveri del governo mu- 
nicipale. Potrebbe quindi utilmente deferirsi ad 
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una delle autorità che lo cornjwiigoiio , la quale 
dovrebbe esercitarla graiuiiameme. Si conaegui- 
rebbe cosi il doppio vantaggio .di assicurare al 
cittadino una giustizia pronta c disinteressata uel 
suo domicilio, c di iargbela amminlsirare da un’ 
autorità popolare. Si potrà esser sicuro della bontà 
dì questa scelta : il popolo non s’ inganna giam- 
mai nella elezione del suo giudice. Io non in- 
tendo di pronunziare alcuna opinione sicura; ma 
il Parlamciiio potrà fecondare co’ suoi lumi questa 
idea , allorché si iH’ctiperà della riforma del go- 
verno muiiiripalo. 

Metodo di amìninUtraziune del patrimonio 
comunale. 

Nel decennio il patrimonio dì lutti i comuni 
del regno fu liquidato^ aiimeiuato e regolato 
con principi certi ed uniformi Ìii ordino così 
alle rcmlitc, che alle s|x*sc. Fu stabilito che uno 
stato discusso ne regolasse in ogni anno V am-^ 
minisirazionc ; che esso dovesse servire di norma 
inalterabile agli agenti municipali ; che in ogni 
anno il sindaco dovesse rendere un conto mo- 
rale al decurioiiaio ed all’ Imendcntc, del modo 
come aveva annninislrato il patrimonio comunale, 
ed osservato lo stato discusso ; c clic il cassiere 
dovesse rendere similmente il suo conto materiale 
dell’ effeuivo introito ed esito al dcctirìonaio ed 
al Consiglio d’ inicmlenza , o alla gran Corto 
do’ comi : al primo , se si (rallnsse di una ren- 
dila minore di diieali 5 ooo , alla seconda , so 
avesse amnunisirato un l'ondo tuaggiore. Fu isti- 
tuito pure un ordine di roniabilìià od una scrii- 
tura presso il sindaco (*d il cassiere , c prc’sso 
rintendenza, i di cui risultali pervenivano e si 
registravano {icriodicamcntr nel Alinisicro dell* In- 
terno, 

Una legge di ottobre 1809 deicrinìiiò le ren- 
dile e le spese convenienti alle _div«*rse classi 
de* comuni ; ordinò la formazione degli stati di- 
scussi di tulli ì coiimni del r«^no; prescrisse <-1jc 
per la prima volta questi stali fossero tulli pro- 
]K>sli dal dccurionato , esaminati dall’ Intcndciuo, 
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e sanzionati dal Governo , inicso il Consiglio di 
Sialo I e che rinnovandosi negli anni successivi^ 
fossero proposti nello stesso modo , ma si sotto- 
mettessero air approvazione del Governo quelli 
soli che presentassero una rendita di 5ooo o 
più ducati, c che tutti gU altri minori fossero 
approvati dalf Intendente della provincia. 

La legge fu completamente estuila nel corso 
del 1810 ^ ed in quell* anno per la prima volu 
ogni comune ebbe il suo stato discusso. In se- 
guito furono gli stali discussi di anno in anno 
linnovati fino al i 8 i 5 . 

Io alligo qui un picciolo riassunto delle rendile 
c pesi de* comuni dall* anno 1810 sino al i 8 i 5 . 
Alligo pure lo stato delle rendite e pesi degli 
anni 1816 c 1817. Gli stati del quinquennio che 
corre, c che comprendono gli ^anni 1818 1819 
c 1830, sono compresi in un volume che io 
presento al Parlamento, e danno il risulumento 
che è contenuto nell* annesso quadao. 

Nel i 8 io i comuni presentarono una rendita 
ordinaria e straordinaria in due. 3,058,174*90/ 
tra la quale sì calcolavano due. 964,896. 53 di 
rendita patrimoniale, e due. 1,701,846.04 pro- 
dotto di dazj di consumo. La vigilanza dell* am- 
ministrazione , e particolarmente i vantaggi ar- 
recati a* comuni dalla divisione de* dcmaiij feu- 
dali ed ecclesiastici , fecero trovare nella forma- 
zione degli stati discussi del 1811 auniciilala la 
rendita patrimoniale a ducati 1, 43^7^06.55 , e 
diminuita la somma de’ dazj di consumo a ducati 
1,368,676. 18. Gjsì la classe meno agiata del 
popolo su dì cui gravitano più sensibilmente que- 
sti dazj , ne fu alleviata in quell* anno per 
circa ducati 3 oo mila. Le stesse ragioni porta- 
rono di anno in anno un auriienlo progressivo 
alle rendite patrimoniali , talché nel i 8 i 5 ascen- 
devano a ducati 1,620,749. 41. IVr mezzo delia 
contalàlità che fu stahilita nel 1811 , fu assi- 
curato r impiego regolare de* fondi ammessi su- 
gli stati discussi , e fu facilitata la liquidazione 
de* conti comunali ; in modo che al 181 5 si 
trovava discussa tutta 1* immensa mole de* conti 
arretrati, ed i conti correnti si discutevano un 
anno [>er 1* altro. 
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HlsubilUa COTI tali mrzzi sopra basi solide fa 
economia de’ comuni , casi si son trovali in istato 
di drsilnare in c^ni anno somme conskicrooli a^ 
molte o^K^rc di utiliià puU>Uca,* com mtuiicipali , 
come provinciali. 

S. AL colla Jc^gc de’ la di dicembre 1816 con- 
servò non solo , ma perfezionò in molte parti il 
sistema di ammiuisirazionc comunale. Dctcrmiuò 
tutte le spese dc^ comuni , del pari che quelle 
delle provincie ^ c vietò espressamente ebe gli 
vini e le altre concurrcssero a qualunque sjicsa 
non contemplata nella If^ge. Dichiarò tutte le 
altre spese estranoe all’ amministrazione civile , 
€tl in conseguenza a carico della tesoreria gene- 
rale. determinate le spese ordinarie de’ co- 
muni , c sanzionato il principio che le spese do- 
ve>sero esattamente iMlanciarà colle rendite, sem- 
brò superflua la formazione dello sta'o discusso 
in ogni anno. La bgge quindi sialàjycbe gli stati 
discussi fossero quinquennali f>cr le rendite^ e 
le s|iesc ordinarie, e che per le straordinarie ed 
eventuali si foctesse in ogni anno uno sialo dì 
variazione. Prescrisse pure nell’ esame dogli sta- 
ti discussi e di variazioni il concorso del sot- 
tintendente e del Consìglio d’ iiiicndeuza. L’aj>- 
pmvazione è risenbata a S. M., inteso il Consiglio 
di Cancelleria , per gli stali discussi maggiori ; c 
pe’ minori ò rimessa all’ Intendente rn Consiglio 
d’ intendenza. 

A norma di questa leg^e furono redatti i primi 
stati discussi quinquennali , c messi in osservanza 
al 1.^ del i8i8 , c negli anni successivi si sono 
formati regolarmente gli stati di variazioni. Gli 
stati quinquennali presentano una somma di ren- 
dita ordinaria e straordinaria , cd una massa 
corrispondente di spese in ducali 4»T^St7S8. ni. 
Nella prima si calcolano ducati 1,648, 656 . 07 di 
rrnHiia purìroomalc , e ducati 1,760,789. no pro- 
dotto di dazj di consumo. L’ ordine di contabilit.ì 
comunale , raccomandato dalla sperieuza di molli 
anni, è stato finora osservalo , #ccoinc fu stabillio 

noi i8ii. 

La Itggc dr’ la di dicembre porto una piccola, 
ma utile »K>difica^ioae a* proredenti regolameli) i 
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lative indicate per totalità negli esercizj dal i8io al t8iy. 
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sulla liquidazione de* comi de* casiieri* La discusv 
«onc de* conti maggiori da prima riserbata alla 
gran G>ne de* comi , non era così spedita come 
quella de* conli minori , a cui procedevano i Con- 
sigli d* intendenza. Fu quindi stabilito che audio 
i conti maggiori fo&sero discussi da* Consigli d* ìn> 
tendenza , salvo la revisione necessaria nella gran 
On'te , senza sospentlersi 1* effetto de* provvedi- 
menti dati dal Consiglio. Conseguentemente a que- 
sti stalHltmcnii la discussione de* conti è stata ese- 
guita da* Consigli d* intendenza , ed essa è quasi 
al corrente , eccetto poche provincie che presen- 
tano qualche arretrato non diflìcilc a ripianare. 

Modificazioni 

Il metodo di amministrazione comunale die ho 
esposto, è suscettibile di utili riforme, onde met- 
tersi in armonia co* principj della Costituzione 
politica. Sc;ubra però ebe esse non possano risguar- 
dare se non in picciola parte il sistema degli 
siati discusd , e 1* ordine di contabilità di cui 
i vantaggi sono giustificati da lunga esperienza ; 
ma che debbano partioolarmeme versare circa U 
relazioni da subilirsi tra le deputazioni provin- 
ciali , e ciascuna delle autorità amministrative. 
Questo formerà il soletto di una particolare pro- 
posizione. 

Rettificalo nel miglior modo possibile il me- 
todo di amministrazione , non si sarà fatto molto 
per lo ben essere de* comuni e delle popolazioni. 
Prima sorgente de* loro mali è 1* ingente mole 
di spese onde r comuni sono stati di tempo in 
tempo gravali fino al segno di esserne oppressi. 
Per supplire a tante spese estranee all* ammini- 
strazione municipale, si sono imposti nelhi mag- 
gior parte de* comuni tanti dazj , quanti sono i 
generi dì consumo , se no sono di anno^ in anno 
alterale le uriffe , c sovente per mancanza di 
appalto si sono n{)artiti per transazione , vale 
a dire si è formato uii testatico, gravosissitpo per 
la classe meno agiata del popolo. Egli è solo sulla 
riforma delle spese che il Parlamento può &u 
dare la Ime solida della pn-sp( rilà de’ comuni. 
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È spe»a comunale quella soltanto clic è diretta 
air amministrazione , al servizio , al vantaggio 
particolare di ciascun comune. Può ancora un co- 
mune concorrere alla spesa di un’ opera pubblica 
che^ senza risguardarla immediatamente, è atta a 
promuovere prossinmrnente il suo commercio , la 
sua civilizzazione, il suo ben essere, come sarebbe 
una strada provinciale, un collegio provinciale, 

0 altro pubblico stabilimento della provincia. Fuori 
di questi casi, ogni altra spesa a cui i comuni si 
assorellino, contiene una manifesta violazione di 
principi , una ingiustizia che la sola forza può 
rendere sopportabile. 

Questa regola s|>esso non è stala seguila. 

Le circostanze straordinarie della guerra del 
l8is determinarono il Governo , a malgrado delle 
opposizioni del Ministro dell’ interno , a levare 
il 5 per loo sulle rcntlitc ordinarie do^ comuni, 
per addirlo al manieuimento delle compiignie pro- 
vinciali , le quali niente avevano di colmine 
coir amministrazione municipale , cd interessavano 
interamente lo Stato : esse erano destinale alla 
esazione delle contribuzioni , alla scorta de’ pro- 
cacci , alla custodia delle carceri , e ad altri si- 
mili servizj. 

Abolite le compagnie dopo il ritorno di S. M. , 
non fu abolita l’ imposta destinata a mantenerle. Fu 
dichiarato soltanto all’ articolo 914 della le^e 
de’ 19 dicembre 1816, che un tal peso si consi- 
derasse come straordinario. 

Un altro peso straordinario , anche del 5 . per 
100 fu imposto a’ comuni con decreto di geunajo 
1818 per supplire alle spese delle somministra- 
zioni fatte all’ armata Austriaca ne’ primi giurai 
del suo ingresso nel i 8 i 5 . Questo peso a’ termini 
del decreto dee durare a tutto il i 899 . 

Fatta nel 1817 1 ’ oiganizzazione de’ giudici reg}^ 
il soldo di questi magistrati , che fu di multo 
aumentato, e che fino a quell’epoca era stalo 
sempre pagato dalla tesoreria generale, fu messo 
pure a carico de’ comuni. • 

Kell’ anno acuente 1818, volendosi sempre piu 
sgravare la tesoreria generale furono obbligati 

1 comuni ad incaricarsi del pagamento del soldo 


Digilized by Google 


( a3 ) 

A* custodi delle carceri circondariali , ed al man- 
tenimento de’ detenuti nelle medesime. A questa 
spesa si era in ogni tempo supplito co’ fondi della 
tesoreria generale. Su tale misura rincarifono 
gli esecutori , e resero più dura la sorte de* co- 
muni. I detenuti che tutto al più per tre giorni 
dovevano rimanere nelle carceri circondariali , vi 
itirond lasciati per lungo tempo j e poi si man- 
darono nelle stesse prigioni ad espianri la pena 
i condannati correzionali. 

Non vi è bisogno di dimostrare quanto le in- 
dicate spese sicno estranee all* amministrazione co- 
munale. Giova soltanto dare una idea della somma 
che compongono , per poterne dedurre i duri sa- 
crifìzj che esse costano alle popolazioni. 

Il 1.^ vigesimo è calcolato a circa. due. 149,000 


Altrettanto il 9.® 143,000 

11 soldo de’ giudici regj circa 141,000 

11 mantenimento delle carceri circon- 
dariali circa... 100,000 

Somma — ducati 5 d 5 ,ooo 


Or queste somme essendo quasi generalmente 
il risultato di dazj di consumo , ne siegue che 
le popolazioni pagano almeno il quinto di più di 
quel che elfcuivamcnte serve al bisogno , non 
polendosi calcolare meno del quinto ì lucri degli 
appaltatori , c le spese di esazione , e di ammini- 
strazione generale ; talché le popolazioni pagano 
circa 65 o mila ducali per delle spese che sono del 
tutto estranee all* amminbtrazisne municipale. 

La progressione de* dazj che queste spese kan 
cagionati, è stata sensihilisuma. 

>'el i 8 i 5 i dazj di consumo ascendevano a du- 
cati 1,479,819. 76. Diminuite con decreto di ago- 
sto i 8 i 5 alcune spese comunali , come il bollo 
per gli atti dello stato civile e della coniabilitÀ, 
la somma de* dazj nel i8i6‘ si trovò ridotta a 
ducali 1,973,137. o 3 . Ne risultò quindi una di- 
minuzione in ducati 9 i 4 > 574 * 3 g, comparativa- 
mente olle imposte dell* anno precedente. 

Sopravvenuti i nuovi pesi , la somma de’dazj 
nel 1818 giunse a ducati 1,760,789. «o; vale a 
dire a ducati 487,669. 17 di più della somma 
delle imposte del 1816. 
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I consigli prtninciali non liaii niaiuuio di r(v 
clamare di anno in anno contro i pesi di cui la 
tesoreria generale avea gravato i comuiii. In line 
neir anno scorso , essendo stali generali i clamori 
de* Consigli , c non jKUcndosì dìscunveime dalla 
loro giustizia , S. M. essendone stata informata, 
con decreto de’ s>^ giugno ultimo dichiarò i so- 
praindicati pesi cstranc.i all’ amministrazione co- 
munale , c ne pronunziò l’ abolizione da. aver 
lungo |K'rò nella forntazìone de’ nuovi stati di- 
scussi (|uinr|ueniiali , vale a dire al ].^ genuajo 
ìSaS, ordinando clic a quell’ epoca la tesoreria 
generale supplisse pc* rispettivi Ministeri a quelle 
s|>e.se , a cui ]e imposte romnnali aliolite erano 
destinate. 

Or se un decreto del Re ha solennemente ri- 
conosciuta la giustizia de* voti c de* ragionevoli 
clantori delle popolazioni , por qual ragione se ne 
ritarderebbero gli eflctii fino al iSaS? Se lo 
Stalo ha bisogno di risorse , il Parlamento dee 
prc|>ararlc con una giusta ripartizione d’ imposte 
fra tutte le classi del popolo ; ma non dee per- 
mettere che sia esclusivamente gravata la %:lassc 
meno agiata , sulla quale pesano i dazj di con- 
sumo. 

Se dunque ^ vuole ristabilire 1* amministrazione . 
comunale; se si vogliono far respirare le popo- 
lazioni ; se si vogliono veder prosperare i comuni 
ed i loro pubblici stabilimenti , clic per man- 
canza di soccorsi sono in gran parte abbandonati, 
bisogna eliminare dagli stati discussi comunali 
dall* anno prossimo in |>oi tutte le spese estranee 
all’ amministrazione municipale , od erigere tu 
principio inalterahilc , che con essi si provvegga 
soltanto a* bisogni ed all* utile delle popolazio- 
ni , permettendosi solo che i comuni contribui- 
scano tutto al più una discreta tangente per le 
o|K*rc pubbliche * provi nciali già in costruzione , 
o die potranno essere intraprese , secondo i piani 
che 8t trovano autorizzati a projiorizione de* Con- 
sigli provindali , o che potranno essere meglio 
regolati dalle rispettive deputazioni. 

Vi sono ancora altre spese di cuti comuni me* 
ritano egualmente di essere sgravati. 
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1 .® Nfl tlcccnnio furono accordali a’ paro- 
chi cj economi che mancavano di congrua , varj 
soccorsi , che furono messi niomcntancameiile a 
carico de' comuni, in attendendo che veiiUscro 
.slaUlìtc 1(‘ congrue conciliari su i l)cni do’ liioglii 
pii , o del demanio. Fatto il Concordato , si è 
messo a carico de’ comuni il mantenimento de' 
vicc-parochi , e delle parroocliie. La somma di 
queste spese non è ancora calcolata , ma oltre- 
passerà al certo loo mila ducati. Or se questo 
non fu mai un peso comunale , con quale giu- 
stizia ne sarebbero ora gravate le popolazioni ? 
Niente di più giusto che provvedere a tali spese 
nel modo il jùù sicuro: debbo, esser questa una 
delle prime cure del Governo. È quistione sola- 
mente se debb.ino figurare negli stati discussi 
comunali. 

9.^ L’ abuso una yolu introdotto di obbli- 
gare i comuni ad associarsi alla stampa di qual- 
clic opera periodica, ha col tempo progredito al 
segno eh’ ò divenuto anch’ esso un articolo di gra- 
ve tassa su i comuni. Varj Consigli provinciali ne 
hanno reclamato fortemente la soppressione. Su 
questo esempio se ne sono •stabilite altre assai 
più pesanti per nuove opere periodiche, le quali 
sono affatto inutili all* ammlnLsirazionc munici- 
pale. La giustizia esige che tutte queste tasse ri- 
provate dal voto de’ comuni e de’ Consigli pn^ 
vinciali , sieno d’ efra innanzi abolite per regola, 
e che i comuni non sieno più obbligati ad as- 
sociarsi a qualunque stampa , se non quando si 
tratti di opera interessante L’ amministrazione mu- 
nicipale , e vi concorra il voto del decurionato , 
e V approvazione della deputazione provinciale. 

Mentre i comuni si trovavano da an lato cosi 
gravali da spese estranee alla loro amministrazione, 
à è sottratto qualche cespite di rendita che la 
legge loro attribuita. 

La legge di dicembre i^6 articolo iq4 npe- 
tendo le disposizioni delle leggi fatte nel decere 
mo analogamente agli antichi statuti municipali, 
assegna tra’ proventi glurisdiziomdi di pertinenza 
de’ comuni tutte le multe di polizia urbana e 
rurale. 

• 7 
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, Si è jcìisaU) rhc qursia Ifggc fos.hC sibila rìvf»- 

caU dair articolo 35 delle Icgjji penali , il quale 
.stabilisce in ogni provincia una cassa di ammende, 
o sì è supposto che questa cassa dovessa riunire 
anche le multe che derivano dalla polizia urba- 
Ila e rurale. La Irggc positiva de’ dicembre 
non potendo essere rivocata per mezzo di suppo> ‘ 
sizioni, o interpetrazioni , e non dovendo t co- 

* munì essere spogliati di un cespite di rendita che 

)<uò calcolarsi a circa 5o mila ducati , e che tn 
tulli i tempi costituì parte del di loro patriroo- 
Ilio, il Parlamrnio troverà, degno della sua sa- 
viezza e giustizia il dichiarare, che la legge di 
dicembre, ed i regolamontl relativi alla riscos- 
sione delle multe rimai gano in pieno vigore , e 
che in conseguenza le autorità giudiziarie debbano 
rinietlere alle autorità civili gli estratti delle de- 

• cisioni che servono di titolo alla esazione , sic- 
come si praticava prima che sorgesse T indicato 
dubbio. 

Qualunque sia 1’ economia e là regola che si 

(ìjtfttu delle «olìcipatloni i»er «uMiitenn 

, ... . possa Stabilire nelle spese e nell amministrazione 

e trasporli militari. * * 

de’ comuni , tutto .sarà a pura perdita, lìnchè non 
sia messo e sostentilo nella più severa osservanza 
. 1’ articolo ai5 della legge de’ la dicembre i8i6. 

Esso è COSI concepito.* 

» Dal 1 . del i8i8 fn poi i comuni sono esone- 
y> rati da c^ni obliligo di anticipare sulle ]iro- 
. j> prie casse il prezzo di qualunque servizio di 

* » sussistenza , o trasporti militari , rimanendo a 

' n tale effetto .espressamente rivocaii tutti i decreti 

y> e rcgolarficnti anteriori che prescrivevano tale 
3 obbligazione. 

j> Quante volte in un comune sorga il bisogno 
n di un servizio di tal natura, gli amministratovi 
j) comunali vi suppliranno , ed indi il prezzo ue 
7> sarà pagato dalle casse dello Stato, secondo le 
> istruzioni che darà il Ministro delle fìnanze. » 

* Si ha bel regolare le spese comunali, ed .issi - 

^ curare i fondi per supplirvi : tutto rimane senza 

effetto. Lo stato discusso diviene una carta inutile, 

• al momento in cui la cassa comunale è esaurifa 

dalle anticipazioni che si ergono dall’ ainmiinsira' 
rione della guerra, sia per supplire alle suss.- 
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stenzc delle truppe, dovunque non si trovi forni- 
tore della regia , sia per foriiire a* trasporli mi- 
litari. Queste anticipazioni rientrano tardamente, 
e spesso s’ incontrano degli ostacoli. L* ammini- 
strazione comunale , che ha bisogno giornalmente 
delle sue rendite, è paralizzata , e qualche volta 
è costretta a ricorrere a mezzi siraor Jìjiarj , lauto 
per supplire al servizio militare , quanto per ac- 
correre a' bisogni del conaune. L* esperienza di 
molti anni aveva segnalato questo disordina , e 
S. M volle riformarlo colla indicata legge \ ma 
la legge non ha potuto avere!* esecuzione. Ttiiio 
fa sperare che quando lo Stato gusterà il bene di 
una pace sicura, i comuni godranno de* vantaggi 
che S. M. ha voluto lor procurare. 

U. 

STRALCIO 

Delle Operazioni demaniali. , 

Le operazioni eversive della feudalità comin- 
ciate nel decennio, erano al loro termine nel j8i5. 
Restituite accomuni , alle popolazioni , alle terre, 
le loro franchige , aumentato quindi il patrimo* 
niu comunale, migliorala 1’ agricoltura e 1* in- 
diislria nazionale, formate colla divisione de*de> 
manj , e colla libertà delle colonie più centinaja di 
migliaja di novelli proprictarj , la nazione si tro- 
vava richiamata a nuova vita , e le basi della sua 
progressiva prosperità erano solidamente fondate. 
Restavano però parecchie divisioni di demanj so- 
spese In una gran parte di esse era interessato 
il demanio dello Stato , c si trattava di risolverle 
economicamente. Il governo di S. non trovò 
’ conveniente questa misura , ed ordinò che tutti 
gli affari sospesi fossero^ rimessi al giudizio delle 
autorità corapeteuii. Queste cominciarono a pro- 
cedere , ma lentamente; la oscillazione de' prin> 
cip) , cagionata dal recente cambiamento del go- 
verno , non permettendo una maggiore attività. 
S M. senti il bisogno di consolidare i principi che 
si trovavano adottati; li sanzionò ne' cap. I. e II. 
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«i. Vn della legge de* 33 dicembre i8iG,en« 
delegò r applicazione agl* Inicnrienti in Consiglio 
«l* iiHendenza. Così gl’ liitcndcnii lian proceduto 
e lYToadoiK) in Consìglio d’ intendenza con fa— 
«'olià ordinarie ÌJi linea di contenzioso amiuim- 
slralivo, salvo il richiamo alla gran Corte de*eonli 
in tutte le quislioni di divìsiom* de’ demanj. 
procedono nello stesso modo per le suddivisioni 
delle quote demaniali fra cittadini sotto 1’ appro- 
vazione di S. M. , risguardandosì t^ucsl’ ftpcrazioiie 
come un alto di amniinisirazioue pubblica. 

Stabilita la dotazione alle mense vescovili, e 
prov'vediiie dì vescovi le sedi vacanti che prima 
orano nel demanio, passali nelle loro mani t beni 
del demanio, o che erano nella sua animiuìslra>' 
zione , e de* «piali pendevano quistiotii di divi- 
sione , varj prelati ottennero per mezzo del Mi- 
nistero da cui dipemlono, ordini di sosj^nstone , 
sotto r as|>ctto di trattare conciliu'/àonì o «'onven- 
ftlonì co* comuni interessati. 11 fatto Ita provalo che 
questa misura non era «tiikl urente, jvoichè in 
di un anno infuna conciliazione o conTcnzions 
€ seguita. De* richiami furono presentali jxr parte 
de* comuni, a cui il Governo ìn sctlemiire ultimo 
ha fallo diritto. Lsso ha considerato, analcgnmenlr 
al parere della Giunta iirovvlsoria, che non e [ùit 
permesso a qualunque autni ila Hi arrestare il corso 
* della giustizia, o di alterare le forme stabilite 
dalla legge per le convenzioni che interessano i 
comuni , u i corpi morali : ha quindi rivoeato 
<^tiì sospensione precedcnlrmentc ordinata, cd ha 
prescritto che le aulòrilò competenti pronunziaci' 
sero a nortiid della legge su tutte ic quistioiii 
esLsieJui. Vi c luogo a sperare che dopo pochi 
mesi non si scmirir piu parola delle controverste 
demaniali c feudali. 

Tolte di mezzo le poche quislioni sulla divi* 
sionc de dcraanj , 1’ amministrazione jicr compie 
re 1* opera non ha che a ripartire tra* ciiiadim 
le terre acquistate da*comuni, onde metterle in 
nu^ior valore, cd aumentare sempre piu la classe 
de’ proprìclarj. Questa salutare operazione , che 
lìDU'si c mal interrotta, scguirà«dì anno ìn anno 
t progresU della popolazione e dell’ industria. J 
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comuni custodiscono ne’ loro deman j un deporto, 
pronti sempre a distribuirlo a’ cittadini clic ne 
iian bisogno, e ebe sono in ìstato di utilizzarlo. 


m. 


AROUVJ DEL REG^O. 

Sono considerati come parte dell’ amminisira- 
sione civile gli archivj dei regno , cioè il grande 
archivio di Napoli , c gli archivj provinciali. 
Questa istituzione fu comiuciata , ma non com- 
piuta nel decemùo. Fu formalo in Napoli un ar- 
chivio generale per lo deposito di tutti gli atti 
pubblici della Monarchia, c di tutte le carte delle 
diverse ammlnhtrazioni residenti nella espilale; 
Vi fu stabilita una cattedra di paln^raha antica 
per la istruzione di un alunnato di dicci giovani , 
scelti per concorso, e particolarmente diretti allo 
studio della diplomatica. A quattro ira essi fu as- 
Sfiato un incoraggiamento di ducati io al me.^, 
ed a ciascuno fu aperto i’ ascenso agH impieghi 
nell’ archivio generale. Fu eretta una commc-ssione 
prcseduta da un consigliere di Stato per diri- 
gere r amministrazione di tutti gli archivj del re- 
gna Fu ordinato pure un archìvio in ciascuna 
provincia , per lo deposito di tutte le carte delle 
amministrazioni provinciali. Due soli di questi se 
ne trovavano aperti nel i8i5. 

Queste istituzioni furemo riordinate da S M. 
con legge de* la novembre 18 ) 8 . Abolita 1* antica 
Commessone , fu istituita una sc^raintendenza 
generale per tutti gli archivj del r^no , composta 
di un sopramtendeiite , ùn segretario , cd un vìsita* 
tore. Conservalo il grande archivio di Napoli , colla 
cattedra di paleografia e l’alunnato, furono di- 
chiarati sue sezioni gli archivj della Cava, Mon* 
tccasino e *Monieverginc. Fu annessa al grande 
archivio una commeasione composta di tre mem- 
bri della Societli Reale Borbonica e del pro- 
fessore di paleografia , per la compilazione dql co- 
dice diplomatico, e delle memorie necessarie alla 
formazione della storia patria. Fu ordinalo ch^sul 
lavoro della commeasione si scrivesie una cqm- 
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pinta storia del regno da un rt'gio storiografo, 
f'urono pure conservati gli archivj proyiDciali , 
cioè uno in ogni capitale di provincia , eccetto 
Napoli, le di cui cane debbono depositarsi nel 
grande archivio; ed un archivio suppletorio presso 
i tribunali di Terra di lavoro , Capitanata , e Terra 
di Bari, i quali non riseggono nelle rispettÌTe capi- 
tali. Fu ordinato che il mantenimento ddia sopraiii- 
teodensa e del grande archivio di Napoli gra- 
vitasse sulla tesoreria generale, assr^oandone la 
le^e a tale effetto un fondo annuo di ducati 
e che gli archivj provinciali, la di cui spesa ascende 
a circa ducati lOooTuno, fossero mantenuti co* 
fondi delle provincie. 

La sopraintendenza ed il grande archivio sono 
stati organizzali conformemcnie alla indicata legge. 
In maggio i8ao sono stati pure organizzati gli 
archivj provinciali di Terra di lavoro, de* due Prin- 
cipati , e di Capitanala: gli altri non lo sono stati 
ancora, per mancanza di locali che si stanno pre- 
parando. 

11 grande archivio di Napoli maneji di un cor- 
rispondente locale. Questo difetto è un grave osta- 
colo al riordinamento dell’ immensa mole di carte 
che vi è riunita. 

11 Governo userà la dovuta diligenza per ri- 
muovere quest* ostacolo. 

Forse la spesa che fa il Governo, potr^be esser 
ridotta colla diminuzione de* suoi impiegati at- 
tuali. Ma vedute tutte le circostante, questa rifor 4 
ma non può ottenersi , che facendo una pianta 
più ristretta, cd attendendo le vacanze. 

IV. 

AMMINISTRAZIONE CIVILE IN SICHLIA. 

L* amministrazione civile fu introdotta in Sicilta 
per effetto di un rcal decreto degli 11 ottobre 1817 

Con questo decreto la Sicilia fu divisa in sette 
valli , ed in ventitré distretti. La scelta del per- 
sonale per una parte degl* individui diede luogo a 
dogliente , sulle quali io non posso pronunziare 
UA giudizio sicuro. 
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L» spesa della novella isiitutione fu ila prima 
messa tutta a carico de’ comuni; nell’ anno scorso 
fu ordinato che dal primo di gennajo di questo 
anno fosse mantenuta co’lbndi provinciali j e pare 
che si avesse l’ idea di farla gravitare sulla tesor 
reria generale- subito che si fosse rettificato in 
quell’ isola il sistema delle contribuzioni. 

In ipicst’ anno si sono formati per la prima 
volta gli stati discussi comunali : ma la loro re- 
dazione non poteva essere regolare , perchè nel 
decreto di ottobre 1817 non furono stabiliti prin- 
cipi uniformi, come nella legge di dicembre j8iP, 
intorno alle rendite ed a’ pesi comunali. Gli 
stati clic si sono formati non servono per lo più 
che ad inilicare i vecchi abusi", ed a far sentire 
la necessità di riformarli. Manca molto a che i 
comuni di Sittilia si mettano a livello co’ comuni 
del rej-no di Napoli. 

Dopo essewi organijLzata 1 ’ amministrazione ci- 
vile in Sicilia , dopo essersi formato pure il nuovo* 
ordine giudiziario , si è trascurata la pubblica- 
»ione delle leggi , unto necessarie , e tanto es- 
senziali sul contenzioso amministrativo. Questo ba 
servito a mettere le autorità civili e giudiziarie 
comÌDuamente alle prese , senza dar loro il modo 
da conoscere i limiti delle proprie attribuzioni , e 
senza istruirle de’ mezzi , onde elevare e far ri- 
solvere i conflitti. L’ amministrazione pare ebe 
abbia avuto in due anni pochi fisuluraenit: e 
rimane a far qjolto per portarla alla sua perfezione. 

Io non posso dare che queste poche nozioni 
sulla Sicilia. Qualunque altra cosa che io potessi 
dire sir questo e sugli altri articoli, non sarebbe 
officiale. Gli elementi si riuniscono tutti nella di* 
rezione generale, e nel l^linistero stabilito in Pa- 
lermo. lo ne dùederò la comunicazione: e nella 
nuova convocazione del Parlamento , potrò darne 
pili precisi dettagli. 

La strada della prosperità e della gloria è aperta 
alla Sicilia , a cui la natura niente ha negato. 
La saviezza del Parlamento e le cure assidue 
del Governo la condurranno al punto di felicità 
al quale ba diritto di aspirare, (i) 

(i) Tutti gli altri seguenti articoli d^l rapporto ri* 
guarderaano il solo regno di Napoli. 
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beneficenza 

Stato antico degli stabilimenti di hem^kenza 
. « (fo" luoghi pii- 

Nell’ epoca in cni la putbUca amministrauone 
non era ancora organiaiata in questo regno tulle 
quelle pie istituiioni, che oggi vengono com- 
prese sono il nome di Sentenza, non eran som- 
messe a regole, nè a sistemi determinati. 

I principali stabiUmenli deUa capiulc c del 
regno, eh’ eran forniti di ricche rendite, e che 
si annunziavano al pubblico per U estensione 
ed militi delle opere, tenevano le loro parùco- 
lari amministrazioni, le quali avevano quasi un’ 
abituale dipendenza da diversi magistraù , che 
ne diveravano i protettori, e che col carattere 
di delegati erano nel tempo stesso i giudici delle • 
loro cause esecutive. 

GU stabilimenti poi di minore importanza, che 
ai elevavano al numero di circa diecimila , cono^ 
sduli sotto la denominazione di luoghi pii laicali , 
e che comprendevano le cappelle , le congre- 
gazioni , i monti , i piccioli ospedali c gli ospizj, 
avevano pure le loro amministrazioni parziali : 
c queste o erano ne’ comuni , o dipendevano 
dalle regie udienze c da’ tribunali. 

Il pregiudizio che faceva credere che le opere 
di pietà e di beneficenza dovessero essere dirette 
esclusivamente dagli ecclesiastici, 1’ essere annesse 
agli stabilimenti, chiese o altari, il pretesto della 
spiritualità , tutto questo dava occasione a’ vescovi 
di prendervi ingerenza: ma i magistrati desiiuali 
a vegliare a’ dritti dell’ amministrazione laica, ne 
• mantennero in ogni tempo l’ integrità , c si oppo- 
sero a tutti gli allicontrarj del potere ecaesiaslico, 
quando n’ ebbero conoscenza. 

Il Concilio di Trento ne’ capi di riforma diede 
su questi luoghi una non leggiera iniluenaa a’ve- 
•covi. I magistrali regj sentirono il pregiudizio che 
poteva risultarne. Il Reggente Villani incaricato 
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dcU’ efiaiiu' delle disposizioni del Concilio die 
potessero urtai'C co’ dìriiiì regj , notò come iiiam- 
messibiliquellcrelaliveall* inferenza degli ecclesia'* 
siici ne’ luoghi pii laicali. Sono note le lunghe 
controversie su questi assunti, spccialnicntedal 1670 
siilo al 1689. 1 diritti dell’ amministrazione laica 
furono sostenuti. 

Il Concordato del 1742 diede a tutto questo 
ima nuova forma. Le esiaurite , confraternite , 
ospedali , cd altri simili luoghi pii , fondati e go- 
vernati da laici , furono sc^geitati alla visita degli 
ordiiiarj quoad zpirUual.a tarUum , c si dichia- 
rarono esenti in tutto il dippiìt da qualunque 
ingerenza vesco' ile. Si permise solo al vescovo di 
destinare graiuitanicnlc un deputato ecclesiastico 
da intervenire al rendimento de* conti , che si 
faceva annualnicnic nc’ comuni. La revisione fu 
adldata, sotto la dipendenza del Governo, ad un 
tribunale che si chiamò misto , jicrdiè i soggetti 
erano nominati parte da S. M-, e parte dal Papa. 

Dalla visita de’ vescovi , c dalla giurisdizione 
di questo tribunale furono esentale le chiese c 
luoghi pii di regia fondazione e dotazione, c tulli 
gli altri stabilimenti posti in l mine fandaUonie 
sotto 1’ immediata reale protezione. 

Fu successivamente deciso , che Io stesso cITeiio 
producesse la protezione sovrana accordata dopo 
intervallo , c la destinazione di un delegato pro- 
iettore. 

Fu in forza di queste dicluarazioni , che in 
Napoli il Monte de’ poveri vergognosi , gli ospe- 
dali, la Redciizionè de’ caltìvì, e lami altri luo- 
ghi {ài che godevano del privilegio di aver dele- 
gati , rimasero esenti dalla giurisdizione del iri- 
Luualc misto. 

Per molli de’ lut^lii pii si spediva 1 ’ assenso 
alle fondazioni , non ostante qualunque chisso di 
tempo. L’ esistenza legale dello stabilimento non co- 
minciava rralmcutc che dall’ epoca nella quale la 
suprema autorità lo aveva riconosciuto. In questo 
caso la protezione accordala nell* atto dell’ assenso 
sì equiparava a quella accordata in li/mne fan- 
dationis. 

Si ebbero COSI due classi dì luoghi pii , una 
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con soggetta al tribunale mUio , e che (lavabi 
suoi conti a* delegati » o al delegato della giuris- 
dizione, nella forma prescritta negli ordini del 
1754* Questa classe non aveva alcuna centralità, 
e se ne conosceva poco anche il numero. 

L* altra classe soggetta al tribunale misto era 
più numerosa e quasi incognita. A poco a poco 
se ne fece il catalogo, che fu Inngo, dilTìcile , e 
non sempre esalto. Ma si cominciò ad avere una 
tal quale notizia di queste fondazioni. 

I«a revisione de* conti portò la necessità cicali stati 
discussi. Le operazioni erano imperfettissime , ma 
facevano dare sempre qualche passo verso il bene. 
Si ebbe notìzia di avanzi. Il Governo ordinò che 
si tenessero in deposito come fondo a disposizione 
del Re , da i.mpìegani in opere di beneficenza 
e di utilità pqbblica. 

Sopravvenne intanto 1 * epoca che precedette le 
sciagure del regno. Pe* bisogni dello Stato, molte 
terre de* luc^hi pii soggetti al tribunale misto, 
e gli algenti loro furono venduti. Le somme si 
versarono nel tesoro, clie compensò i capitali con 
uno assegnamento sul fondo della decima. Gran 
parte delle masserie armeniizie fu data a* forni- 
tori per la razione di carne da distribuirsi alle 
truppe. 

Cambiamend avvenuti nel decennio. 

£rjJM> le cose in questo stato quando ebbe luogo 
nel 1806 1 * occupazione del regna II vedersi che 
queste fondazioni erano sotto T amministrazione di 
un tribunale, nel q^e non vi erano piu giudici 
destinati dal Papa , 1 ’ esservi un fondo di avanzi 
a disposizione del Re, T esempio delle alienazioni 
precedenti , fece csedere che si trattasse di beni 
di libera disposizione del tesoro. Fu fatta una ven- 
dita considerevole di fondi , ed un decreto d^ 5 i 
luglio 1806 prescrisse che i rimanei^si a in mi- 
mi trassero come tutti gb altri beni dello Stata 

Nell* anno stesso però fondatosi il Ministero 
dell* interno , furono dichiarali dì esclusiva com- 
petenza del medesimo gli ospedali civili , i soc- 
corsi , gli siabiUmenti per la mendicità , le casf 
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dì travaglio ) ed altri stabilimenti di beiu^cenEt. 

Un altro decreto de* i 3 seitembrc 1808 attri- 
buì pure al Ministero dell* interno tutti i luoghi 
c corporaaioni dirette cd amministrate da laici 
per 1* escrcixio del pubblico bene. 

Così tutti i luoghi pii non soggetti al tribunale 
misto furono sotto le cure del MinUtero. Gli altri 
furono sempre controversi , e rest.'trono nel de- 
manio , eccetto i principali ospedali , e qualche 
altro luogo addetto alla heneheensa. 

La controversia fu lunga, diede luogo a varie 
misure, e non fu decisa che con decreto de’ 2 
di dicembre idi 3 . Fu riconosciuto allora ebe que- 
sti luoghi pii o contenevano opere di pubblico 
bene , 0 formavano parte de’ diritti patrimoniali 
de’ comuni, o pure erano amminìsirazioni sottoposte 
alla cura ed alla vigilania del Governo. In conse- 
guenza furono messi sotto l’ispezione del Mini-* 
stero dell’ interno col peso di supplire alla con- 
grua de’ parocbi. Pe’ fondi alienati non fu dato 
compenso alcuna 

I primi passi del Ministero furono rivolti (quando 
non aveva ingerenza ancora su tutu la massa 
de* luoghi pii ) ad autorizzare gP Intendenti ad 
assumere la sorveglianza sopra ì luoghi di be- 
neficenza che esistevano nelle provincie, e ch’erano 
suti rispeiuti dal demania Rivolse indi il Mi- 
nistero diretumentc le sue cure su’ grandi stabi- 
iimenti della capiule, che formavano T appoggio 
e l’asilo degl’ indigenti di tutto il regna L’in- 
camerazione delle partite di arrcndamento e di 
fi scali avevano lor lolla una rendiu di annui du- 
cali 345,216. 60. Il Ministero dell’ interno jkwc 
ogni attenzione per conservare sì prezioumonumenii 
della pietà nazionale. Essendosi avuto qualche 
picciolo soccorso dal governo di allora si risolvi 
di dare agli stabilimenti di Napoli q;uella orga- 
nizzazione stessa che si era dau agli ospizj di 
Parigi , allorqtiando soggiacquero alla medesima 
rovina. 

Per efifetto di questa oiganizzazione lutti gli 
stabilimenti delia maggiore importanza nella Ca- 
piule furono dal Governo riuniti in una sola arar 
p ^jnUi razione , dìretU da tre soli indiTidui , o 
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$oltopo&la ad un Comiglio denominalo degli 
zj» Questo era preseduto flairinicndenic , e com- 
{>osio di quindici individui presi dalla classe 
de* primi impirgeati e {tossidemi della cittò. 

Questi provvedimenti non migliorarono , come 
non dovevano migliorar punto lo stalo dc^li aflàri. 
Era d* uopo di accorrere a' bisogni con pingui 
soccorsi ; e questi si ottennero nel 1809, mediante 
ì* assegnasione di annui ducati 100,000 imposta 
su’ darj di consumo della città. Con siflaui mezii 
gli stabilimenti di Napoli racqiiistarono qualche 
vigore , e furono in istato di menare innanzi le 
opere. 

L’ esperienza diniosiiò che non polca dagrin* 
tendenti soli attendersi una parte cfTeUiva nell’am* 
ntinisirazionej; e però sorse la necessità di sta* 
bilire in ogni provincia de' funzionar] incaricati di 
una vigilanza diretu e severa sopra tulle le 
oj>erc pie. 

Dopo maturo esame fu sanzionato il decreto^ 
che un Consiglio prerduto dall' Intendente, e 
composto del vescovo e di tre probi cittadini 
del capoluogo delle provincie, dovesse senza aW 
cuna mercede assumere queste cure. 

Fu questa V origine de’ Consigli degli ospitj , 
che vennero 1>en tosto stabiliti in tutte le pror 
vincie , e che esistono tuttavia. 

Questo novello ùslcma apponiate da regola- 
menti ed istruzioni che vennero date dal Mini* 
stero deir interno nei i8ii^ ebbe plausibili risul* 
lamenti. Molti ospedali si videro ripristinati , altri 
ampliali e creati ; diversi Monti frumcntarj e 
di pegni ristabiliti ; e molli stabilimenti distrutti 
dalla infedeltà degli amministratori , vennero ri- 
portati alla loro antica destinazione. Si era ben 
lomaiio da una buona amministrazione^ ma molli 
disordini erano evitati. 

Mentre questa parte di pvibblica amministra^ 
zione dava speranza di successi, il decreto del i 8 i 5 
che abbiamo già rpentovato , attribuì all’ interno 
tutta la massa de’ luoghi pii , e riunì un* 
niiiiistrazione stata per lo addietro sempre divisa* 
I luc^hi pii laicali furono allora sottoposti con un 
regoUmento uniforme alla dipendenza de* ConsigU 
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rhe già sorregliavano gli ataliilimenU di beaefi- 
<*iuà. Questo era Io stato delle cose nel i 8 i 5 . 

Cambiamenti avvenuti nd iSiS. 

S. M. ritornata nella sua antica sede , fissò 
tosto la sua attenzione su questo ramodi ser?izio. Vide 
utilissima la influenza del Consiglio degli ospizj 
della ciltò di Napoli , e lo confermu 3 distrusse 
però quell* amministrazione che riunirà i grandi 
stabilimenti di beneficenza in un solo corpo » e 
la divise in sei particolari amministrazioni , com- 
poste ciascuna da un ^prantendentc e da due 
governatori. Trovò vantaggiosa 1’ istituzione de’ 
Consigli d^li ospizj delle provincie, e la con- 
ferrfiò : credè solo di restituire a* confratelli delle 
congregazioni il dritto di amministrare i loro pa^ 
trimonj sotto la dipendenza de’ Consigli ; e sbnil 
drittto volle pure restituire agli ecclesiastici ed 
alle altre persone contemplate da’ tcstatorii In 
oltre perchè non vi fosse dubbio stillo adempi- 
mento delle opere di culto divino, ordinò rinicr» 
vcmto de* deputati ecclesiastici nella reddizione del 
conto morale, secondochè trovavasi difliulto dal 
concordato del 174^* 

Parve a S. M. che 1 ’ asscgnamenio delle con> 
grne a’ parocbi non dovesse' dipendere dall’ an- 
nullamento o dalla commutazione di altre opere 
pie, e quindi ne^ decreti pubblicati , non avendo * 
l'atto parola delle disposizioni date nel i 8 i 5 , (fu-* 
rono le medesime implicitameute rivocatc. 

Da tutto ciò ebe si è detto , risulta che Tal* 
tual sistema amministrativo de’ luoghi pii e degli 
stabilimenti di beneficenza pon fu consolidato «he 
nel idtOj che U riforme del 161 5 non altera- 
rono essenzialmente i principi della primitiva or- 
ganizzazione ; c finalmente che conviene guardarne 
in dettaglio gli effetti per giudicare se sia, o no , 
utile la continuazione dcll’uUualc reggime, e quali 
inodificazioni vi si debbano portare. 


IO 
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SvLIX) STATO ATTUALE DEGLI STABILIMENTI 
DI BENEFICENZA DI PÌAFOLL 

La importanza degli stabilimenti di Napoli me- 
rita clic di essi ai favelli in primo luogo, e cbe 
si porti un rapido esame su’ loro dettagli. 

SiHàtti stabilimenti possono dividersi in tre classi. 
Comprende la prima que’ cbe soli destinati ad ac- 
cogliere infermi poveri di qualunque natura , ed 
a (laro asilo a’ projetli , agli orfani , a’ vecchi 
cd agli sventurati (i). 

La seconda que” che sono destinati ad offrire 
de’soccor.d a domicilio. 

Abbraccia la terza quel gran numero di luoghi 
pii e taf pelle , che pure esiste nella provincia di 
Napoli, come esiste nelle altre provincie. 

Gli stabilimenti di prima classe, nel momento 
in cui cessarono di formare una sola ammini- 
strazione nel i8i5, avevano tutti insieme .una 
rendita di annui due. 34o,o4i. 6a Avevano in 
oltre un credito verso lo Stato di annui ducali 

29,334.45. 

S. M. nelle riforme del i8i5 volle saldare 
questo voto , ed accordò una somma di annui 
due. 3o,ooo che si è realizzata in tanti censi 
ed iscrizioni sul gran libro. Con ciò il loule 
della dotazione degli stabihmenti si éicvò ad an- 
nui due. 570 , 041 . 6&, salvo le addizioni fatte po- 
steriormente ficl reclusorio , c che verranno de- 
scritte nel luogo proprio. Questa somma si ripartì a 
ciascuno di es.si a misura de’ bisogni delle opere. 
Con questi mezzi , e con diversi altri che ha 
sapuu) rintracciare la diligenza degli amministra- 
tori , si è riuscito in generale a mighorame lo 
suto, ed a fare svanire i voti annuali. Non sarà 
superfluo di volgere un’ occhiau sopra ciascun 
Inoga 


(0 Si anitee al prtiems rapporto un volnma dagli stali 
da’ priocipali aubilinienli di benefirania di Napoli. 
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Oapedaìe dcgC inciu'ai>il:. 

Questo slabilimciUo occupa ccrlaiuenlc ni; lu< g i • 
distinto fra le opere di siiiiil natura. Unico nel 
ff^no per la cura delle malaiiic aroniclie , oti 
importante p<*r tante altre opere die esercita , 
mantiene nello stato attuale oUoccntuvcnU indi- 
vidui. Il locale è ampliato j gli equip;tggi rd uni 
parte de’ Icui si sono staUUli in un modo de- 
cejuc j ma si desidera un oidinc migliore nel 
servizio interno , una disciplina più «'salta , un 
sistema più plausibile in tutte le parli deli* 
opera, j 

11 rilx) (die si dà agl* inferrai, dovrebbe «‘ssrr 
più abbondante , e mejio scarsi gli ajuli che ac* 
eompagnano la mcdola. 

Le rendite di qut*st’ ospedale giungono a dr.- 
cali g4)9^* compresa una parte litigiosa tii 
àrea ducati Guoo. 

Questo introito eli* è lordo di pesi e di ih'bili, 
non è sufficiente a tutti i bisogni : occorrono altri 
ducati 10,000 annui, anche per isiabilire una 
corsca pe* mali acuti , che viene ragionevolmente 
desiderata. N«*lla circostanza dì epidemia mant anu 
assolutamente i locali ove situare gl* infermi , cs> 
scndo troppo liinitali gli ospedali della Pac«?, e 
della Cà^area. 

L* amministrazione sembra che proceda con 
regola e con attività: da anno io anno si è ottennio 
un miglioramento nelle rondile. 

fe aimcsso a qu« 5 St* ospedale un monisirro di 
donne situato nel prossimo edificio della Conso- 
lazione. Nulla vi è di lodevole Ìii <picsio moni- 
stero; mancano Tordinc e la disciplina. 

K altresì unito all* amministrazione di'grinm- 
rabiti un cpnservatorio di donzelle .denominate 
della MaddalcncIIa , il dì cui numero, comprese 
iG oblalc, è di l 53 . Il mantcnimciilo didJc inr- 
dcsinic,c le spesedi manutenzione del locale, unite 
a (juellc dtd culto importano circa due- 7,000 
all* anno, compresi nella somma totale già 'enun- 
ciata. 

Questo stabilimento pouvbbc ridursi, rcn «p:: J- 


Digilized by Google 



( 4 '» ) 

che discreto aunienlu <li^ rendita , ad cducandarM 
per le fanciulle. 

Sara domandato con una particolare proposi- 
zione 1’ auinemo di annui durati lo^oco di 
rendite. Con questo nuovo mezzo e collt; piò 
assidue cure, il Governo procurer.H tulli i miglio- 
ramenti circa la polizia, P esattezza del sersìzio 
imerno ed i sistemi che debbono st'guirsi. Ba-> 
derà essenzialmente che il villo sia salubre e 
sudìcicntc. 


Ospedale dì S. Kìigio, 

Questo stabilimento abbraccia un ospedale di 
6o leni per le donne attaccate da febbre acuta, 
e«l un conservatorio che nella sua origine era 
addetto a rincLiudcrc quelle che volevano con- 
•ecrarsi al servizio delle inferme. Successivamen- 
te il conservatorio si ò aumentato in modo die 
contiene ora fìno a ccncinquaniodiie donne a|>- 
parlencnti a famiglie civili c povere, alcune delle 
quali elTeuivameute son dedicate al servìzio dell* 
csjiedale. * 

Questo stabilimctiio non è ordinato in mo- 
do da esibire quella decente educazione che si 
desidererebbe. Vi manca l’ uniti de* princìpi , od 
il sisiema della vita conuuie che forma il nerbo 
principale della disciplina. L* esattezza e lo zelo 
degli amministratori si limitano a mantener le case 
nel inìgliur ordine jHJSsìbile. 

L* ospdalc nulla ha di particolare , cd esige 
de* miglioramenti d’ ogui genere. • 

La rendita di questo stabilinieotu che si cle> a 
ad annui ducatì*i7,3oo lordi , merita aumcnin , 
perchè conviene ripianare i voli di aniiiii du- 
cati 9,000 clic risultano dalla incsigibilitìi di di- 
versi fondi. 


Ospedale delia Pace. 

Nell* anno 1819 quest* ospedale che formava 
parte dell* amministrazione laicale , fu resliiuitcì 
a’ frati dì S. Giovanni di Dio, a* quali prima ap- 
parteneva ; « con esso fu loro egualmente ifsii- 
\uita una rendita di annui ducati io,uoo. 
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Un vasto snionr mt^sso in forma co- 

•lituUcc qunsl’ osjìcdalo in cw può <larsi piazza 
sino a 6 o infcvini di male a^uto. Vt ò qualche 
"'éosì a desiderare per la migliorazione di questo 
«tabilioieiìlo , in qtvanioalla biancheria ed al villo. 

'Ospedale detta 'Cesarea. 

È messo questo stabiUmento in uno de' più salu-* 
brisiti delia capiude, ed c deslinalo ad .icci- 
^liere. coloro <Jic s' inibrinanu dì male aculo. Noti 
vi sono che trenta piazze maiuemile dal jre.ilc Al- 
bcTjjo do’ poveri, col quale ha un’aimninisiraziouc 
i'onnine. 

Potrebbe qiiesC ospedale meritare parrci bie ri- 
forme in quanto alla leiiuU ed al mobilio. Queste 
riibrmc potrebbero otlriuTsi ct>n una vigilanza più 
esatta* mentre dal seno della grande uiimiiiiUtra> 
ziouc acuì l’ospi'dale appartiene, potrebbero trarsi 
i mezzi opportuni alle nia^iuri s|H'sc che i.on 
sarebbero di grave momenUk. 

Ospedale de* Pellegrini e Co/ic<i/<?sre////, 

Due stabilimenti di ojxtc pie vengono sosienult i 
da quest’ amminislrazioue. 11 primo è 1 ’ ospeilale 
^ propriamente dello de* Pellegrini , in cui si ac- 
cxilguno gl* infermi feriti o fratturati : esso pre- 
senta quaranta ^)ìazzc. 11 secondo diccsi della Con- 
val«ccnza, jx^rebè riceve i convalescenti , c hian- 
iicnc un egual numero di piazze. 

La tenuta di questi due ospedali è buona. Quello 
che si desidera, riguarda la perfezione, spinaal- 
mente per gli oggetti che presenfam» sollievo c 
comodo nelle posizioni più dilìtcili dell* inlrrino. 

La rendita addetta a quest* opera ascende a 
ducati 15,643.55, comprese tutte ie spese della 
confraternita , e quelle del culto che sono au— 
meiaatc. Quindi è che aiTcbbe bisc^no di qual- 
che aumento. Una pia ed edificante confraternita 
detta de’ Pellegrini, il di cui spirito è siijy riore a 
tutti gli elngj , fosliene quest* atniiiinistrazioiie^ e 
con essa il lodevole iucarieo di nSvsislerc e cuii- 
foriarc gl* infermi^ 

U 
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A tìTìunziata. 

G:>micne questo stnLiiimonto 4^^ projciii die 
vengnuo aliinemati da igo murici : lia oltre a 
questi 555 redusc risultate da* projetti stessi clic 
\ì sono stati educati. Non ostante le cure che si 
praticano in quanto alla proprietà nel inaoieni- 
mento de* ppojclu , si vede con jx^na che p»risco- 
iio costantemente nove didimi di quelli che sì 
espongono nella mota, e die la soiie non cliiaina 
presso hulic particolari. 

Nell* anno scorso sì fecero molti csperimriui per 
osservare se fosse possiliile di nutrire gli rs|>osiii 
col latte dogli animali. Do|X) molte discussioni de* 
medici , sembrò che il sistema non potesse esser 
utile Senna una gravissìina spesa . Questo soggeUo 
merita di esser nuovamente esaminato. 

Il migliore, o piultosk) 1* unico mezzodì con- 
servare io vita i (uitciulli che vi si esfiongono, è 
il darli a nutrire fuori dello staLilimcnto. Questo 
sistema adottato negli anni scorsi, non si è potuto 
seguire per mancanna di mezzi. La liberalità na- 
zionale è necessaria per conservare la vita alle 
vittime innocenti della miseria o della dissolutezza. 
Le somme oceorrcnti , convicn dirlo , sarebbero 
considerevoli j ma non bisc^nano tutte nel mo- 
nìeiito. Basterà cominciare, aumentandole poi da 
anno in anno. Qualche associazione di pecione ri- 
spettabili pt*l loro zelo e |k.t la loro pietà , po- 
trebbe essere subiliia per occuparsi dc'mezzi da 
rendere più facile la collocazione de* fanciulli, e 
meno (hspqndiasa. 

Per ora si nudriscono fuori dello stabilimento 
que’ soli die sono richiesti senza salario da qual- 
che persona pia, e non si conserva di essi ne conto 
esatto, nè una vera vigilanza. Si è avuto intanto 
il vantaggio di essersi del tulio estirpata la scabbie 
che vi si era radicata da anni. 

No* grandi saloni che prima formavano T ospe- 
dale, si è stabilito un cduaindario per le projctio 
adulte , cominciato già nel decennio. 

Il conservatorio di cui si è parlato , dovrebbe 
tutto convertirsi in educ;jiidario \ al che resiste 
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»oIu r abito della inerzia e degli abusi che vi 
si sono radicali. 

Le rendite di questo stabilimento ascendono 
attualmente ad annui ducati 65,400 lordi. L’am> 
ministrazione per ora è in equilibrio : non vi 
sono debiti , uè voti Benché siasi fatto e si 
faccia rimarcare che vi è un ciisquiiibrio su- 
periore a* ducali 5,000 tra gl’ introiti e gli esiti, 
r economia sulla vitiiiazione a causa del basso 
prezzo delle derrate ha operato un pareggio ; 
e nell’ anno scorso vi furono ancora degii avanzi, 
su’ quali vennero ordinate alcune spese straordi- 
narie. Ma questo è 1’ efietto delia circostanza, c 
può cangiare. 

Grandi aacriiìzj sono necessarj per questo sta- 
bilimento , e liiranno 1’ oggetto di pro|K>suioni 
particolari sulle basi già enunciate. 

Ospizio di & Gennaro de^ poveri. 

Questo stabilimento contiene 417 vecchi clic 
sono quasi tutti impiegati a seguire i convogli 
funebri, e 376 donne rincbiuM in due conser- 
vatorj , die si esercitano in diverse ani. La 
sua rendita di ducati 53,9o5 eguaglia le spese. 

^el 1816 r edilizio fu tutto rinnovato ed alw 
bellito. L’ ordine c la disciplina interna per ri- 
S|)Ctto agli uomini è plaiisibile. Quanto alle donne 
si desiderano le stesse rironuc , delle quali ab- 
bisognano gli altri conscrvatorj in generale. 

Albergo de* poveri. 

!.>’ amministrazione deli’ Albergo mantiene at- , 
tualmente 5, 100 indiv.dui tra maschi c femmine. 
Dimorano essi nel grande edilìzio del Recluso- 
rio , ed in altri sei locali che nc dipendono. 
Oltre a ciò un ]>iccioÌ numero di masclii c al- 
loggialo in una caserma pix>ssima al novello caiu- 
posanto per travagliare in queUe fabbriclie , c 5o 
donne sono state spedita in Piedimonte per ap- 
prendere le manifatture del cotone sotto la di- 
rezione del Sig. £gg.. Altre cinquanta se nc sptv 
diranno quanto prima. 
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Gli elementi di questa gran f«mig)ia sono i 
mendici , ì vagabondi y gli uomini divenuti no- 
tabili per turpi ufìzj, le prostitute y e fìnalmenie 
tutti ì* miseri che sponiancnmcnte si presenta- 
no , o che vengono arrestati nelle pubbliche 
Strade. 

La facoltk dell* ammessione degl’ individui si 
esercita dal governo dello stabilimento , il quale 
seconda le pro^)osizioni che gli vengono fatte 
dagl' Intendenti , e dalle altre autorità della ca- 
pitale. 

Tutto questo numero di reclusi trovasi diviso 
in classi y ed allogato nel modo che siegue. 

I fanciulli e fanciulle y ì vecclii nuivi , c 
tutti coloro che sono robusti c sani di corpo, 
dimorano nel reale Albergo. Essi giungono* al 
numero di a, 714- 

1 yccchi mostruosi e deformi sono rinchiusi 
neiredifìcio di S. Maria dell'Arco. Essi sono 5 oo- 

I vecchi inabili , i laneiulli storpj , c poche 
donne dimorano nell’ ospìzio di S. Maria di Lo^ 
reto. Easi giungono al numero di 701. 

Le donne storpie c le convalescenti restano 
nell' «iifiiìo' di S. Francesco Sales, ove se ne 
conuno 53 i , compreso lo spedale della Cesarea. 

I cicchi nello subilimenio de* SS. Giuseppe c 
Lucia giungono al numero di i 5 o. 

Le pròstiiute a curarsi sono ricevute in S. Maria 
della fede. Lo spedale sotto questo nome fu aggrega- 
to all*amministrazione del Reclusorio, insieme col- 
]’ assegnamento di annui ducati 29 mib che som- 
ministrava il Tesoro. 

Quelle della classe medesima che soffrono ma- 
lattie incurabili , ed alcune altre storpie dimo- 
rano nel primo apparumcnio del locale medesimo, 
ed in una caserma poco dìstante. Giungono le 
une c le altre al numero di 5G7. 

Finalmente i fanciulli infermi vengono accolti 
nell* ospedale della Pacclla , ove se nc conuno 84* 

Queste numerazioni variano giornalmente. 

L* Albergo può riguardarsi come una scuola 
generale di arti e manifatture di ogni sorta. \i 
sono in fatti i sarti , i caIzol.*ij , i barbieri , i 
falegnami , i tomieri, i fonditori , gli sumpatoriy 
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armieri , • i teintorì , i filatori. Le femnìne 
sì esercitano sul ricamo , ed in altre arti don- 
nesche. Vi seno scuole di fanciulli applicati al 
disegno , alla musica y alla comica cd al ballo 
teatrale. 

La scuola di Bell e Lancasier tì è stata ht- 
trodotta. Non vi manca la istituzione letteraria 
fino a* gradi superiori delle matematiebe per co- 
loro che hanno talento per le scienze. 

Molti sono i fanciulli che inclinano ad altre 
arti che debbono indispensabilmente apprende^ 
in ciuk ; ed essi vi vengono spediti ad appren- 
derle. 

Tatti coloro che si ricusino d’ imparare un 
mestiere , o che vi rìescan male , sono impie- 
gati al servizio militare , ove i più piccoli pas- 
sano di buon* ora in qualità di tamburi , pif> 
feri/ etc. Nel corso di un anno possono calco- 
larsi a i5o coloro che sono andati a far parte 
deir armata. 

Negli altri stabilimenti che dipendono dall’Al- 
bergo, esiste pure qualche arte; ma vi è pocbi^ 
urna attività , sia per la mancanza de’ lavori , 
sia per la condizione de* reclusi quasi tutti im- 
potenti al travaglio , sia per altre cause che bi- 
sogna assolutamente superare. Neflo stabilimento 
de’ ciechi vi è l’arte della musica, ed un’offi- 
cina di marmoraj. 

Il guadagno che risulta da tutti i travagli, ascende 
alla somma di circa ducati 6,ooo all’anno. 

Niente di più difficile che la buona tenuta de- 
gli stabilimenti di questa natura , e 1’ introdurvi 1’ 
ordine e la disciplina. Quella introdotta nel Re- 
clusorio propriamente detto , ba esatto sictirameote 
moltissime cure. 

Gli altri ospizj che nc dipendono, e che sono 
stati aggiunti per positiva mancanza di locale ; del>< 
bono esser meglio regolali. Quello di S Marìa di Lo- 
reto, che rinchiude la classe degl’ individui i più sor- 
didi, ba bisogno di molti miglioramenti che per 
mancanza di mezzi sono stati finora trascurati. 

La istituzione attuale dell’ Albergo è princi- 
palmente quella di un deposito di mendicità. Si 
parlerà più innanzi de’ rapporti che esso ha cogli 
• 1 » 
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allri siabillmciui dì al natura ora fondali noi re-* 
gnp, e de* melodi che si sono serbali per la osllr- 
* paglione de* mcndici. 

Il trattamcnio de* recìnsi non e lo stesso in lune 
le sci case. Molivi di economia immaginali allo- 
raquando perveniva in tutti i giorni un numero 
eccessivo di mcndiri, obbligarono il Governo a far 
delle limitazioni negli stabilimenti di S. Maria di 
Loreto e di S. Maria della fede, ebe fecero diminuire 
la spesa di un terzo. Ciò merita di essere esa- 
minato. 

Il prezzo della giornata d(l mantenimento di 
un recluso, compreso il villo, casermaggio, abbi- 
gliamento c medicine, non oltrepassa compen- 
satamente le grana nove c cavalli sci. Le sj)cse di 
amministrazione , d' istruzione c di disciplina 
montano al i6 per loo circa sulla rendita Ionia. 
Il vitto, il casermaggio e la. somminislrazione 
delle camice per gii uomini sono dati in aji- 
'.paltò. Si spendono grana G c cavalli a pel vitto , 
cavalli 6 pel casermaggio , c cavalli 5 per ca- 
mice. Tutto il resto è in economia. Gl* infermi 
hanno un vitto diverso, il di cui prezzo oltrepassa 
lo grana 8 come piu limiiaio è quello che si 
somministra a’rechiM sani di S. Maria di Loreto 
c di S. Maria della fede. 

Le rendite di quest* amministrazione ascendono 
ad annuì ducati 3 oì, 956 . 48* In questa somma so- 
no compresi ducati 26 mila che si |)agauo dal Te- 
soro sullo stato discusso deir inieriio, e tluoili 18 
mila assegnali in quest’anno su* fondi amministr.iii 
dal marchc'se Vigo , in forza di una comunica- 
zione del passato Ministro delle Onanze. Questo 
a.ssegnamenio dcbl>c essere proseguito , c fa- 
rà J* oggetto di una particolare proposizione. I 
pesi e le spese aminontano a ducati 208,029. 29. 

Ne risulta una mancanza di ducali 5,090 che 
si ripiana con economie c risparmj. 

Io debbo render giustizia allo zelo, ed alle 
cure di chi dirige questo grande od impor- 
tante stabilimento. Assai si è fatto, ma resta an- 
cora moltissimo a fare. 

Quanto al locale, il Reclusorio ne* suoi piani b.issi 
è umido e mal sano. Si rimedìeiò forse a qiie— ■ 
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%io male quando lutto V odifizio sarà terminato. 
Il Governo ha intrapreso U continuazione delle 
fabbriche ; e di questa lodevole opera , come dei 
fondi che vi sono addetti, ne sarà parlato nel Iuog« 
proprio. 

Un altro inconveniente al quale non si può dar 
riparo , . è la scarsezza dell’ acqua che sarebbe ne^ 
cessarla ad animare le macchine. Ciò rende in> 
dispensabile la misura di utiUzsarc gl' individui 
dello stabilimento, col fornirne a'iàbbricanù , ed 
a* capi maestri in diverse arti. 

Gò non ostante , redilìzio , oltre alia sua gran-* 
diosìtà ed immensa estensione , è. preferibile a 
molti altri , sotto diversi rapporti, per una cas^ di 
lavoro. Ma gli allievi , sia per la scarsesza de* 
mezzi , sia per altra ragione , sono ammaestrati 
0 ne* soli principi delle arti comuni, o in altre 
cose la di cui utilità può esser messa in dubbio , e 
senza suflicienti incoraggiamenti nè per essi , 
nè per le ani stesse. Una nforma salutare po- 
trà ottenersi , scegliendo in primo luogo le spe* 
eie delle arti che possono convenire a que- 
gli alunni , ed in secondo luogo adottando un 
genere di economia che favorisca nello stesso 
tempo i progressi degli allievi e l’ interesse di 
coloro clic gli dirigono. 

.Attualmente V istruzione de'giovani è tollerabile; 
ma per le ragazze e donne non pare che possa 
dirsi lo stesso , e senza im notabile cambiamento 
non si riuscirà a renderle utili per lo Stato e per 
loro medesime. 

Tutte le misure saranno prese , e tutu 1 * atti- 
vità possibile sarà adoperata per qu«!Sto intere^ 
sante stabilimento. 

Ossen/azion* generali sugli stahUimenti 
di Napoli. 

È quesu la situazione degli stabilimenti prin> 
cipali di Napoli, che tendono piu da vicino al 
bene ed alla polizia della capitale , per quanto 
si raccoglie dalle carte e documenti ch’esistono 
nel Ministero. Le loro rendite ascendono attual- 
mente in totale alla somma di ducati 408,1 53. 
55, cioè 
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I\ondiu nel i 8 i 5 due. 570’, 041. 66* 

Si »oi)o dopo <L>ir.'im- 

mini»(r«izione de* beni presso 
il marchese 18,000. 

Dall’ anncssazionc al Reclusorio 
de* j'csi e delle rendile sul 
Tesoro deir ospedale di S. Ma- 
ria della fede 39,000. 

Aumento di prigioni e di alTiut. 13,091. 69. 

Aumento d* iniroiti della crociata. 8,oqo . 

Totale. .. .due. 438 , i 53 . 35 . 


Quegli oggetti meritano di essere veduti da vi- 
cino, esaminati e discussi col più gran dettaglio. 
Una Coiimiessione d’ individui scelti e versati ne’ 


rami relativi a ciascuno stahiUmcnto che sark in- 
caricata di visitarli , i loro lumi, ed i lumi ed 
attività degli amministratori che gareggiano di zelo 
pel pul>bUco bene, metteranno il Governo al caso 
di saper lutto, e di dare a tutto la giusta direzione. 

Per ora quello che mi pare considerevole, è il 
numero estesissimo degP impiegati e de* soldi che 
a molti di essi si contribuiscono. Gertarneme bi« 
sogna che ogni luogo abbia tale numero d’tm- 
pi<>gati da poter essere ben servito in ogni ramo; 
ma non bisogna eccedere. Quanto più gl* impie- 
gati assorbiscono , tanto meno rimane per Vadem* 
pimento delle opero- lo niente posso dire con si? 
carezza in questo momento; ma in generale bisogna 
svellere ogni pianu parasiu dagli stabilimenti de- 
stinati in favore della indigenza- 

in ultimo non A da omettersi che è troppo 
necessario di stabilire un sistema più ridare per 
la reddizmne de’ coniL La delicatezza e la probità 
degli aniiiiinUtratori non rimane offesa quando si 
esige da essi questa ultima ed essenziale parte d^ 
loro doverL 11 Governo si occuperà di tutti q[ue- 
sU miglioramenti* 
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VI. 

Crociata, 

Tra’ cespiti che somministrano delle risorse 
agli stabiJimeuii principali di Napoli , vi è la 
Crociata , di cui conviene fare qualche cenno. 

Si com|>rendc sotto questo nome quell' am- 
ministrazione che invigila alla stampa od alla 
distribuzione delle bolle che si dispensano a* fedeli. 

Questo ramo era prima incor|>orato alle fi- 
nanze, c nel 1811 fu ceduto agli ospizj di Na- 
}>oli in compenso delle perdite da essi sofferto. 

I proventi della Crociata sono iacerli , perchè 
libera è la facoltà di prendere la bolla. Si può 
ciò non ostante calcolare attualmente sulla som- 
ma di annui due. 5 i mila. Detratte le spese 
cd i soldi, nc risultano netti circa due. ^6 mila, 
che si ripartiscono tra T ospedale degl’ incurabili e 
gli altri stabilimenti. 

Nel prossimo anno in cui termina il periodo dell* 
indulto apostolico, clic lia ordinariamente la durata 
di un sessennio, saranno fatti oQicj alla Santa 
Sede per la conferma. 

vn. 


Coruervatiìrj e ritiri. 


Oltre gli stabilimenti principali sinora descritti ve 
ne sono degli altri che meritano attenzione; m.i ì di 
loro miglioramenti sono da pronunciarsi per classi , 
.^an^i che nel dettaglio. E opportuno però di lare 
' " <pialpltc motto delle istituzioni ebe vanno sotto 
il* titolo di conservaiorj c ritiri , c che sono 
dedicati alla educazione delle donzelle. Alenili 


di essi sono addetti alle sole vergini , altri alle 
pentite, altri destinati al scuipbcealloggio di donne 
separate da* loro mariti. Fra e.ssi ve uc sono di 
quelli che posseggono rendite; vi ha degli altri 
che traggono il loro sostegno da oblazioni segrete, 
o dalla questua pubblica. La loro forma di go- 
vernarsi prima del decennio non fu diversa da- 
gli altri luoghi pii. 

i5 
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G<^neralmcnte avevano un delegalo scelto nella 
ynngUiratura , ed i particolari governiiori nomi- 
nati dal Re. 

Allorché istallarono i Consigli degli ospizj, 
furono sottoposti alla sua vigilanza y cessarono i 
loro delegati, e si adottò il sistema di destinarsi 
dal Ministero dell* Interno tre amministratori. Piac- 
que al Re nel suo ritorno di non alterare gli 
usi che si orano iiurodotii. 11 suo decreto de* 39 
di fehbrajo 1816, ‘Lcnchè espressamente diretto a 
stabilirò la forma e il rrggime jiarticolarc de* 
consorvatorj e ritiri , segui prosso a poco gli 
stessi principj. 

È molto dispiacevole la ^situazionfiftinorale ed 
economicn di queste oj>cto. Si è perduto di 
vista il vero scopo pel quale furono fondate , vi 
é gcuoraliiienie negletta la coltura e la educa- 
zione delle donzelle , e bandita la vita co- 
mune. Non è dubbio che so 0 Hrono immense 
perdite culle operazioni fiscali del decennio. Il 
non essersi liquidate in loro favore le partite di 
arrondeniemo, ba infiuilonon poco al rilasciamento 
del sistema morale de* conscrvatorj. Si ])ensò nel 
decennio , che fosse utile di riunirli in una sola 
amiuìuistnizione , e scemarsene il numero, l^la 
queste misure non ebbero enbuo se non per 
due o tre conservaiorj. La diligenza delle par- 
ticolari ainuiuiisirazioDÌ ha menato innanzi questi 
Juogiii y c però sommamente ìriq>ortaotc che si 
prendano in consìdenzione, c <^c sieno assicu- 
rati i mezzi di sussistenza a molli di questi luo- 
ghi che vivono colle elemosine segrete , o son 
furz;(li a sollecitarle p*r le strade. 

Vili. 

Co/i tu ito (li/l Ca r. n i nello . 

Per lo addietro non si é riuscito a farvi pro- 
sperare alcuna delle industrie che vi si sono in- 
trodotte in questi tempi. La filatura e tessitura del 
cotoncria tessitura de*drappi dì seta vi si sono pra- 
ticate negli anni scorsi senza alcun successo. Giù era 
dovuto in parte a’difeiii di reggìine, ed in pirte . 
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alla maucaiua di un fondo capitale che scrvù^e 
di alimento all' industria. 

In questi ultimi tempi abbandonando il sistema 
di una grande e sola industria , si è imuiriginato 
di stabilìrrene parecchie di limitata estensione , 
e di farlo servire in parte couic a luogo di 
educazione delle donne che si destinano al ser- 
vizio di cameriere, istruendovi le alunne nelle 
ani donnesche c ne’ lavori di ago. 

Questo stabilimento lia 5 oo alunne a piazza 
gratuita attualmente, e solo Ga pagamento. Per 
lo mantenimento ha dal Tesoro due. 19,749.60 


Dalla sua tintoria data in allitto. . . . 5 o. 

Dalle sci piazze a pagamento 207. ao 


Totale 20,006. 80 


IX. 

Soccorsi a domicilio. 

Molli erano gli stabiUmeuti dedicati in que- 
sta capitale all’ oggetto di soccorrere i poveri 
nel loro domicilio. Quasi tutti furono in rovina 
per la perdita degli arrcndameiiii, e molli ancora 
iie rimangono di tanta poca imporianzi, che pos- 
sono essere omessi. 

L* amm'misirazionc che presentava maggiori ri- 
sorse a* poveri , e die esercitava un ortiine Ix'ii 
classificalo di opere, era il Monte delia Miseri- 
cordia fondato da alcuni gentiluomini , c soprad- 
dotato in seguito da diversi testatori. Le sue opere 
a sollievo degl’ indigenti riguardarono principal- 
mente le ^wenzinni mcnsuaii dette carUlloni, 
e la somministrazione de’ bagni termali nell' iso u 
d* Ischlu. 

Quest' ultimo subilimcnto fu occujxiio nel de- 
cennio dal ramo militare , e la quisiioue su di 
ciò promossa non fu decisa. 

Si erano nel decennio chiesti de* compeusi in 
favore di questo stabillaiento , c fatte delle li- 
quidazioni : alla ‘fine S- M. nel i 8 i 5 accordò a 
questo Monte una iscrizione di annui due. 4,000 
per la riprUlinizione dell' opera de' bagni che 
giH si esegue, c promise in oltre un'altra rcu- 
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dita di nnnni da^ so, ooo rhc si è Verificata 
|)er soli due. i»7,ooo, a fin di cominciarsi Topeia 
eartelloni y la quale è di gi^ in qualche 
vigore. ^ 

r«tBtn«>*ioiie dt i>fttef<reiiM. La rendila attuale di questo si.ìhiltmenU) monta 

ad annui due- 74»^4 i > mancano a! pieno de* p;>si 
due. 3558 , che la economia e le cure degli 
. amministratori hanno procurato di supplire. 

Un* altra recente istituzione a favore de* po- 
veri è quella che vien r.ipprcseniala dalla Coni- 
niessionc detta di beneficenza. Nel decennios’ i- 
stiiui un comitato centrale di hcneficcnza, a so- 
miglianza di quello di Pa.igL In ciascun quar- 
tiere della città vi era un comitato particolare 
composto di persone j*rol>e e possulenii che dipen- 
devano dal comitato cenifule. Si assegnò all' isti- 
tuto per fondo di ^ occorso 1* annua somma di due. 
16,800 sul Tesoro. Questa somma fu ampliata , 
e per qualche tempo arrivò fino a due. 4^000 al 
mese. 

ISel i 8 i 5 il Re confermò queste istituzioni, ed 
aumentò il fondo di due. iG, 800 sino a ducati 
54,000 Panno , pagabili dalla tesoreria generale 

l..a Cloramissione attuale c composta dal Car- 
dinale Arcivest'ovo che la presiede , c da tre 
probi gentiluomini. 

Ducati 3 oo al mese s* impiegano nel somnii- 
strare vitto e inedela a* poveri ne’ loro domicilj; 
altri due. 67 si erogano per soldi; picciola somma, 
che di rado oltrepassa i due. fio, si distribuisce 
a* poveri per mezzo de* parochl ; c tutto il dip- 
piu nella sonnna di circa due. l, 63 o si sjxmde 
. sussidj fiSM a benefizio di deicnninatc famiglie 
Oripe ai rnTMtnu. Indipendentemente dalle eleniosiue che si di- 

stribuiscono per mezzo dell’ indicata Commessionc, 
esìste una cassa nella quale si versano le questue 
che rae.colgonsi per la custodia de* luoghi di 
Tcrrasanta. 

Presiede a quest* opera un religioso de* minori 
osservanti col carattere di commissario di Tcrra- 
sanu , il quale destina gl* individui dell’ ordine 
per eseguire la questua. Vi è poi stabilito un sin- 
daco apostolico , il quale ammioisira uoa casii 
in cui si versa il prodotto delle stesse questue. 
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Sul prodotta di tali iiiiiosinc sì suotft spedirà 
ili ogni auito ad arLìlriu dt 6. M- una Koiiuna 
reii^ioM di U'iTasanu. Il dtppiù , loiio ciò chu 
serve aj mantenimento di alcuui frati cl>e dimo- 
rano ncir o.>>pi&ia di Napoli, s’ impiega in succurso 
di ritiri e conservalorj poveri della capitale , 
o in altre opere di benefìcenaa. 

Può calcolali questo^ fondo per due. 5ooo 
air anno lordi. Pe* poveri restano due. «uov) eliu 
si distribuiscono a* conscrvatorj c ritiri che nc 
hanno bisogno. 

£vvi pure un altro cespite che può anpros»i- 

t'ogiiDeti. ‘ ^ rii 

mativainenlc somministrare circa due. aSoo i'aniio, 
c die si ricava da un volontario pcso,cl.c h im- 
posero i negoeianii sulle bollette doganali. 

Questa somma, quantunque d.v piiiua desti- 
nala ad altro oggetto, pure s* impiega a vantag- 
gio di famiglie povere. 

Esistono in Napoli altre piceiulc istituzioni ^ 
<bc offrono egualmente* de* soccorsi a* poveri ne* 
loro domìcilj. Merita ^Mrticolure menzione la con- 
gregrazìono detta di 3 . Giuseppe di vestite i 
nudi» Questa pia adunanza impiega somme co- 
spicue nella vestizione degl* indigenti, e per togliere 
ogni ombra di parzialità nella dUlribuzioue , adu- 
per.i il bussolo. 

Osservazioni gerteraU, 

Tutte queste pie istituzioni a domird’o svrnnno 
pure sommesse ad un rigoroso esame. 11 governo 
ajutato dallo zelo delle rispettive amminisin>zioni , 
si lusinga che otterrh felici risultati. 

Quanto alla comniessionc di iHUiihi euza , si ò 
* deviato dalla idea della istituzione , arcurdamlo 

dc*su55Ìdj fissi fino alla somma di due. Uìoo 
al mese. I soccorsi debbono proporzionarsi alle 
straordinarie sventure delle famiglie, c non già 
. ridursi a tante pensioni che si trasmettono alle 

discendenze. 

Conviene introdurvi ancora un migliore or- 
dine nc* pagamenti , e prender, forse, qnalclie 
misura per la riunione di tutte queste o[>ert, alìino 
di vigilarle meglio , ed evitare le duplicazioni in 

li 
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favore di persone che fondano tutto il loro me- 
lilo ncIlMmpoiiumi^, defraudando i poveri*^ a 
quali la miseria non ha fatto deporre la mo- 
desti:!. 

Io ultimo e da osservarsi che la distribuzione 
d^ varie f-onimc in datiaro non influisce che po- 
chissimo a dai ristoro alla miseria. Sarebbe più a 
propo'iio di picscntar mezzi da occupare i povon\ 
e non di alimentar 1* inerzia e la scioperatezza con 
{grandi sanifizj. Questa misura «può incontrare 
moke difficoltà nell’ esecuzione* ma deve esser 
presa in esame. 


X. 

Suore della Carità. 

ih ima di chiudere questo articolo , è d’ uopo 
di far mollo dell’ istituto delle Suore della carità 
dedicate a soccorrere i poveri nel loro domicilio. 
L* unica cas.i appartenente a quest’ istituto^ eh* esi- 
sta nel regno, fa fondata nel i8io neH’ediljzìo 
di Regimi Coeli accanto nll* ospedale degl* Incu- 
rabili. 

Era troppo riconosciuto il bene che queste^ 
religiose operavano in Francia in sollievo dc’poveri 
iufermi, cd in vantaggio dell* educazione delle 
fanciulle. Si chiese , e non senza de* considerevoli 
sagrifizj si ottenne che esse venissero a stabilire 
il loro istituto nel reguo. Ad una casa ben equi- 
]>aggiata si aggiunse una dotazione di annui due» 
7200 in iscrizioni. 

Queste suore furono da prima impiegate a 
sorvegliare 1* assistenza delle inferme nell’ ospedale 
degl* Incurabili ^ ni| si rilevò che la loro opera 
era insulllcicme al servizio, atteso il loro picciolo 
numero. 

Si applicarono anche a fondare una scuola dì 
fanciulle che ebbe in vero un miglior suc- 
cesso , c che si c mantenuta costantemente nu- 
merosa. 

S. M. riconobbe nel i8i5 quest* btituzione , 
|:crcliè la giudicò utile: ma istruita che la do- 
tazione superava il bisogno delle religiose, ap— 
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plico in altre opere di pietà annui due. 4000; 
restringendo con ciò la rendita delle suore a soli 
due. 3700. 

Una religione ed una morale ottima forma V or- 
namento di queste suore. Sono esse esemplari ed 
irreprensibili j ma niente altro vi è clic possa 
rendere più pregevole il loro istituto. 11 pul>- 
J>lico non ne ritrae che un piccolo vantaggio , che 
può meglio attendere da altre opere oltre a ciò non 
è riuscito di aumentarle ; e cosi nel decennio , 
che dopo il i8i5 si e avuto la dispiacevole cou- 
visione che questo germe non può prosperare. 

Stando cosi le cose , il bello ediOzio di 
Coelì potrebbe essere addetto ali* ospedale degl* In- 
curabili che lo ha sempre vivamente reclamato per 
ampliar l’opera : e la rendita di due. 57(X> sarebbe 
Leu applicala all’ ospedale stesso per benefìcio 
de’ poveri. Tutto qucllocbe più innanzi si è espo- 
sto prova che in Napoli vi è gran bisogno di am- 
pliare l’opera degl* inferiiii. 

XI. 

Luoghi pii^ e atabiluncnti delie provincie. 

Riuniti nel fìnc del i8i3 gli stabilimenti di 
beneficenza e i luoghi pii laicali sotto la dipen- 
denza del Abuislero 'dell* interno , e sommessi in 
conseguenza ad un sistema unico di amministra- 
zione , sì provvide alla liquidazione generale delle 
loro rendite e pesi , ed alla formazione de’ ri- 
spettivi stati discussi. 

Mollo ardua fu questa operazione, meno per la 
multipliciià dc’Juogbi i quali giungevano a più 
migliaja, che per la difìlcolià di conoscere 1 fondi 
de’ rispettivi patrimonj. Nei 1816 il lavoro si 
trovava ben innoltrato, e dopo la conferma de’ 
consigli fu ripreso con novello ardore , sicché 
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fino a quest’ epoca può dirsi che i’ opera sia slata 
completata per due terse parli. 

Ecco il risultato di tale operazione. 


PROVINCIE. 

NUMERO 

de’ 

(.tiooKi TU. 

RENDITE. 



.. 339,402. )9- 
. • 101 34. 

.. 74 . 9 ^* 3 . 

.. 41 ,391. »9. 

.. 53,903. 13 

. . 87 ,539. 63 . 

.. 40 

. . 31 , 43 i . g6. 

.. 79,088. 

. • 40 ,uoo. 

.. 14*743. 24. 
.. 18,335. 91. 

^6 ,262 . 3 

. . 133,973. 19. 








2 i 3 . 






ùm 




37C. 




.... 56 





N.“ 


7324. 



(NotaJ Si uui»c« al rapporto uq rolume che conticoc gli alali 
delle Iiquidaiioni delle riapettÌTe peoTÌncìe. 


Rimangono a farsi altre liquidazioni per le prò- 
vincic. 

Per quella di Napoli la liquidazione comin- 
ciata con ritardo sì sta eseguendo. 

Gol sistema che si è adottato, si sono final- 
mente conosciuti gU siabilimenli , assicurato un 
mezzo di vigilanza, e messe in osservanza molte 
opere. Si ò avuto oltre a ciò un mezzo per re- 
primere le dilapidazioni. 

I travagli de’ consigli degli ospizj sono stati 
anclic utili nella rivisione de* vecchi conti. Nella 
provincia di Terra dì lavoro, vi è stato un pro- 
dotto di significatone di circa due. 17,000. 
Nelle altre provincie quest’ operazione ha som- 
ministrato de’ fondi considerevoli, che sono stati in 
parte impiegati in oggetti di pubblico bene. 

In oltre i contigli si sono studiati di porre le 
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amministrazioni di- benciicenza nel piede mede- 
simo io cui sono quelle de’ comuni ^ per quanto 
riguarda la regolarità delle scritture e della con- 
tabilità. 

In fine è ben doyuu al sistema vigente la crea- 
zióne de’ fondi per* mantenere le case de’ matti» e 
per form^ la base degli ospizj stalnliti in Aversa , 
Giovinazzo y Salerno e Solmona , ove si sono rin- 
chiusi circa 1^00 individui, ed ove andranno a 
rincliiudersi degli altri. 

Miglioramenti. 

m 

1 vantaggi risultati dallo stabilimento del si- 
stema attuale di amministrazione de’ luoghi pii , 
non saprebbero mettersi in dubbio da un uomo im- 
parziale. Confessiamo tuttavia i difetti che vi si sono * 
introdotti. 

Qualche abuso nelle ofllcine ed una facilità di for^ 
mar tasse e ratizzi, senza giuste ragioni, ha dato tuo-' ^ 
go a molte doglienze. Per via di contraddizioni e 
limitazioni di poteri si sono messe le ammini- 
strazioni locali in una situazione penosa. Le offi- 
cine sono state numerose , c molto più di 5oooo 
dùcati r anno si spendono ()er quest’ oggetto. i 

Colla istruzione del i8ia si cercò d’ impedire 
questi mali. Si era avuta Y idea di rinnovarla con 
qualche modificazione. I cangiamenti sopravvenuti 
hanno fatto sospender tutto. 

Finalmente vi è moltisùmo a fare per ridurre 
i particolari stabilimenti delle provincie sopra un 
piede plausibile. Sotto questo rapporto può ^rsi che 
si sono dati pochissimi passi. La nostra Costiuizione 
esige che si metta in armonia questo ramo collo 
stabilimento salutare delle deputuziom provinciali. 
Questo sarà f oggetto di una legge che sarà pre- 
sentata ai Parlamento. Qualunque sia il piano che ' 
venga adottato , il personale debbo essere severa- 
mente esaminato, una più rigorosa economia in- 
trodotta, una maggiore latitudine debbo essere ac- 
cordata alle amministrazioni locali , vigilandole 
e dirigendole senza vincolarle troppo, e senza to- 
gliere loro le facohà necessarie a ben amministrare. 

i5“ 
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XII. 

' SugP inconvenienti della vendita' heni 
luoghi pii. 

Pzima ài terminare questa parte del rapporto ^ 
io credo ìndispensaLUe di richiamare T attenzione 
del Parlamento su di un punto che interessa 
generalmente la sorte di tutti i luoghi pii e 
stahilimenti di beneficenza. ' 

Dirersi reali decreti emanati nel 1816 auto- 
rizzarono la Cassa di aititnortizzazione all^ffran- 
cazione de' censi e capiuli , ed in generale alia 
vendiu de* beni dello Stato. 

Un altro decreto portante la data de’ 3 lu- 
glio 1818 stabilì il principio , cb’etan soggetti 
alla vendita tutt’ i fondi sì rustici , che urbani^ 
ed air affrancazione tutti i censi e rendite co- 
stiiuiie appartenenti agli staòilimerui di 
n^ceniOy agli ospedali , ed alle opere pubbliche 
ìaicah di qualunque specie cd istituzione esse 
fossero. 

Emanata questa legge, si elevarono de'ricbiami 
di parecchi Consigli degli ospizj , e delle parti- 
colari amministrazioni degli subihnicnti di Na- 
poli, accordandosi nel dire, che la ^ciuiìia de’ beni 
non polcsa che recare i più gravi d;<nni alle opere 
di bene^euza. 

11 Consiglio generale dilla provincia della 1.* 
Calabria ulteriore nella sua riunione del 1818 
credè opportuno di promuovere questa stessa do- 
manda. Fu allora dichiarato pel canale del Mi- 
nistro delle finanze, che colia vendita in iscri- 
zioni non si diminuiva la rendita de’ luoghi pii , 
ma spesso si aumentava j e clic al tempo stesso 
si evitavano tuit’ i mali ebe T escici ienza ha fatto 
conoscere sempre uniti all’ amministrazione pub* 
blica de' beni fondi , i quali esigono assolota- 
menie la cura del proprietario ; c lìnalmente che 
il risparmio della spbsa, e la facilitazione ne’conti 
era un altro non leggiero vantaggio. * 

Non ostante la speciosità di tutte queste ra- 
gioni, è sempre vero che roti qnrslo metodo il 
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■apiule de’ luoghi pii diminuUce , e che le dota- 
sioni N annienluio: cosa che in qualche cir- 
costanu può produrre le più pericolose conse- 
gueuse. È sempre vero che si vendono solo i 
migliori fondi e quelli che sono in aumento , ri- 
manendo gl’ inutili; che la rendita fondiaria, a dif- 
férenu di quella in iscriaioni, airgue la progres- 
sione della spesa e de’preui; e che finalmente 
il sistema adottato ispira dilfidenia , e diminui- 
sce i legati e le diaposisioni in fiiToee della be- 
neficenu. 

Questa materia importante, e che merita di es- 
sere maturamente discussa , sarà l’ oggetto di una 
particolare proposiiione. 

xnL 

OtfanotrtfJ « dtpotUi di mendieità. 

Una delle più utili istitutioni in uno Suto , 
è quella de’ depositi di mendicità. Col messo di 
questi stabilimenti restan purgate le capitali di 
quel numero di storpj , deformi e mutilati , 
che le funestano , e di vagabondi ed accattoni 
che sono spesso pericolosi. 

Una istituiione di ul lutnra ordiiuta nel 1803 
ed auto issata con decreto nel decennio , ha avuto 
luogo solamente nc’tre scorti anni. 

Nel 1817 si fece un primo tentativo. Nel corso 
di sette mesi furono arrestati 1294 luendici. 
Si prosegui l’operasione in modo e con fermessa 
tale, che dal giorno 18 di maggio 1818 a’ 3 i 
d’agosto s8tg vennero assicurati /JO46 mendici. 
Si riuscì in questo modo a dissipare il riina- 
nente: e moltissimi ritornarono a quello arti e 
mestieri che avevano abbandonati. 

Da agosto delf anno scono tino a giugno del 
corrente > l’ opnrasione non fu intermessa , e ai 
contano circa altri 1000 individui rinchiusi. Ne’ 
tre ultimi mesi diverse circosianee hanno sug- 
gerito il consiglio di Sospenderla. Da ora innanzi 
potrà quest’ operaxiooe essere proseguita, salvo le 
precauzioni necessarie ad evitare che non ai of- 
fendano la sicureaza a ì dritti delle persone 
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che non turbano 1* ordine , o il pubblico cc~ 
stume. 

Per la capitale il reale Albergo è un depo^ 
sito di mendicità: era conscguente che si fosse 
immaginato di estendere il sistema m^esimo nelle 
proviucie , ove il bisogno di dare un asilo a* 
proietti era uno stimolo anche più efficace alla 
creaaione di simili siabilimcnii. Di fatti con de~ 
creto del di 4 giugno 1818 furono ordinati sei 
luoghi di tal natura ) ciascuno de’ quali dovesse scr< 
vire al bisogno di più provincie. 

Per efletto di questo decreto sono già sorti 

i.*r ospizio detto di S. Lorenzo in Aversa 
per le provincie di Terra di lavoro e Molise ; 

3. * r altro in Giovinazzo comune alle prò- 
TÌncie di Terra di Bari e di Terra d’ Otranto ; 

5 .* r altro di S. Ferdinando in Salerno co- 
mune al Principato citeriore ed alla Basilicata ; 

4. * r altro di S. Spirito al Mortone in Sol-» 
mona comune a’ tre Abruzzi. 

La 1.* Calabria ulteriore Ha chiesto di stabilirne 
un altro in Reggio j c si sono già sanzionate le 
misure che all’uopo sono state proposte. 

Questi ospizj hanno già accolto un numero 
di projetti maschi che hanno oltrepassato l’età 
degli anni sette , ed alcuni orfani, vagabondi, di-> 
scoli e mendici. 

L’idea è che a’ fanciulli si dia l’istruzione per 
le più utili arti ; a coloro che hanno talenti più 
sviluppati , s’ insegnino le lettere j ’i* discoli e va- 
gabondi si Vociano esercitare mestieri più duri; 
a’ vecchi finalmente si dia quella occupazione ch’è 
compatibile colle loro forze e col bisogno degli 
stabilimenti a’ quali servono. 

Giunti i fanciulli ad un’ età competente, se sieno 
divenuti buoni artefici , si congedano con un pic- 
colo sussidio , onde possano addirsi alle arti 
che hanno imparate : se o per talenti • o per, 
mala condotta non aleno tali da poter riuscire 
nella società, si avviano a formar parte della 
truppe , in deduzione del contingente della co- 
scrizione della rispetiiva provincia. 

Essendoli dichiarato che il di loro servizio 
nell’armata non debba esser circoscritto da un 
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tlcicrmlnato numcTo Ji anni, ne risulta che cia- 
scun individuo rinfranca alla provincia tre co- 
srrìiii almeno: ciò che produce vantaggi sommi 
air agricoltura. 

L* amministrazione dì questi ospizj h sostenuta 
da un direttore , da un economo , e da altri 
ufìziali. Ijì parte conuLilc ò vigilata da' Consìgli 
degli ospizj. La sorveglianza sulla parte disciplinare 
c confidata al soprintendente del rcal .\Ibergo dn' 
poveri di Napoli, giacché que.sti stabilimenti sono 
tra loro a(Tinì: uno non potrebbe ben sussìstere 
senza dell' altro, c finalmente debbono tutti esser 
governaLi con un sol metodo c sistema. 

Sullo mantenuti tali ospizj mediante ratizzi so-> 
pra s luoghi pii laicali delle rispettive provincie, 
c con qualche sovvenzione sul ramo de'projcuì. 

A quello di Terra di lavoro si trova assegnato 


un fondo di annui Due. aoooo. 

a quello dì Salerno 6000. 

a quello di Giovioazzo idooo. 

a quello di Solmona 6000. 


Per <{uell<^ di Keggio non sì è ancora stabilita 
la somma. 


XJV. 

Situazione morale degli ospizj di mendicità. 

^ L'ospizio di Aversa é messo nel più bel locale 

ch’esista in quel comune, e ch’era un tempo • 
addetto alia casa di educazione col nome di 
Casa Carolina. 

Quest* ospizio è tenuto colla maggior decenza 
*c pulitezza. Vi sono attualiucnte 4^ alunni, e 
possono cnirarvcne altri 400. L’ordine e la di- 
sciplina sono nel migliore stato. Si spera che i 
piccoli disordini che hanno avuto luogo negli 
ultimi tempi, saranno sradicati. 

. , L’ antico convento di S. Niccola é stato con- 

vertito in ospizio. Esso é vasto , ed è fornito 
di comodi. Vi sono attualmente a 3 o individui. 

Vi é nettezza c buon ordine. 

Tutta la provincia è contenta della tenuta di 

OinTÌnuBo, 

questo stabilimento. Comode ed onorate fami- 

iS 
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g1|^ non han ritegno di situarvi i loro ijgliuoli 
a pagamento. 

Riunisce per ora questo stabilimento 55 o in- 
dividui. 

écrtmota. 11 vastissimo locale della Badia di S. Spìrito 

al Marrone è stato convertito in ospizio pe* tre 
Abruzzi. 

Questo stabilimento non rinchiude che circa 
45 individui , giacché fu fondato nello scorso 
giugno. 

Allorché si stabilirono questi ospizj , si credè 
necessario dar loro de’ regolamenti e delle istru- 
zioni modellate sulle pratiche che si osservano 
nel reale Albezgo de’ poveri. Sì è proccurato 
spezialmente d’ introdurre in essi delle arti che 
possono favorire la maggior coltura delle provincic. 

Sembra die la situazione attuale di questi no* 
velli ospizj sia plausibile. Dee porsi tutto lo sua* 
dio per migliorarli , e per non alterarne i prin* 
cipj e l’ andamento. Dee pure rispettarsene la 
dotazione , come quella che risguarda uno de* più 
utili oggetti della nazione. 

XV. 


Casa de* maUi. 

La casa de'msttiè uno degli stabilimenti di pietà 
il più ben inteso. Me’ tempi trascorsi oss'> forma- 
va un’appendice dispregevole dell* ospedale de- 
gl’ iiicunhib ^ e niuna cura particolare si pra- 
ticava per far ciuare cou successo questa ma* 
laltia.. 

Mei i8i3 si concepì 1* idea di stabilire in 
Aversa le case de’matti per l’uno c Taltro sesso, e ne 
fu alTidata la direzione al cavalier Linguici. Un 
ratizzo di ducali 18000 l’anno fissato sulle rendite 
de’ luoghi pii laicali, fu Usua primaria dotazione. 
Cresciuto il numero degl’individui, S. M.* tro- 
vò giusto di aumenure ancora la dotazione , c 
ciò fece nel 1816 aggiungendo un altro ratizzo 
suppletorio (li ducali 6000 1’ anno. 

Questo stabilimento ha avutoli più felice suc- 
cesso; sono venuti anche dall’ estero individui per 
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ùtriiini ne’ principi del signor Linguiii, cui U 
naùone molto dee per questa parte. 

È desiderabile che le case non fossero dis- 
giunte , come ora sono, influendo ciò non poco 
al buon servizio degli stabilimenti. Si è propo- 
sto all' uopo l’ acquisto di un edifizio contiguo , 
per traslocarvi le donne tenute iit altro sito 
lonuno. 

£ desidercTole ancora qualche miglioramento 
nella parte amministrativa; anche per ciò che ris- 
guarda 1 ’ articolo de’ Tondi , che non sono suf- 
ficienti a menare innanzi l'opera nel modo che 
l’ indole della medesima richiede. 

XVI 

Projetti. 

La sorte de* fanciulli esposti fu molto incerta 
e pericolosa ne’ tempi trasandatì.*Alcuni di essi e - 
rano sostenuti a carico di diversi pii luoghi 
che esercitavano <]uest’ opera; ma generalmente in 
molte provincie non si aveva altro scampo per 
salvarli , che rinviargli nell’ Annunciata di 
poli , traendo la spesa del trasporto o dalla pietà 
de’ fedeli , o da qualche sussidio de’ comuni. Al- 
lorchè il Governo cominciò ad estendere la reclu* 
sione de’ poveri negli ospizj, ev'l a prendere mi- 
sure sagge ed elBcaci per estirpar la mendici- 
tà , rivolse pare la sua atiensione al destino de’ 
projetti. Fu in quel tempo gustato il prin- 
cipio, che il peso del di loro mantenimento ap- 
partenga allo Stato, Quindi nel i8od fu im- 
posta una tassa di ducati ao per ogni migliajo 
d’anime di ciascun comune, e si destinò questo fon> 
do alla nutrizione de* projetti. All’uopo stesso fu 
creata una Giunta , la di cui cura precipuamente 
era rivolta ad istituire delle case di projetti ne* 
comuni 

Erano così disposte le cose , quando nel 1806 
credendosi che la tassa fosse un cespite fiscale 
si dichiarò soppressa, confondendola con tutte le 
altre che il nnovo sistema della contribuzione 
diretta veniva a distruggere. Discusso 1 ’ affare , si 
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riconoLliC clic il maiiienimcnto Jc* projcui cc.lcr 
dovesse a carico del Tesoro- Fu poi risoluto di 
fissarsi per questo oggetto ima sofnma annuale a ca- 
rico delle proviricie. Un regolamento del Ministero 
emanato nel 1811 guidava 1* andamento in det- 
taglio di questo servizio. Disogna convenire che i 
mezzi adottati , bcnclic soggetti a multi abusi , 
comesi dirà appresso, contribuirono non poco alla 
miglior sorte de^ bambini. Fu ben intesa ancora 
la disposizione con cui si tolse loro T obbrobrioso 
cognoitie di Esposito ; e fu ingiunto d’ imporsi a 
ciascuno un cognome diverso. Tal era lo stato 
delle cose nell’ epoca del i 8 i 5 . Intanto il fondo 
portato nel budjci per questo ramo ascendeva a 
ducati 144 iu 5 ; però si vedeva die il J bisogno 
andava annualmente crescendo. 

S. M. lasciò in piedi Io stesso sistema, ed ng« 
giunse solo nel 1817 alcune altre istruzioni. Lo 
stato attuale intanto esibisce i seguenti duiì. 

Una somma di ducati 5ii5uii)a trovasi ammc.ssa 
negli siati discussi delle provincic per lo nutrimento 
de’ projeiti. Il numero di tali fanciulli si eleva 
ora a i 554 i, divisi tra le provincic a questo 


modo : 

Napoli 641. 

Terra di lavoro l 685 . 

Principato citeriore 1271. 

Principato ulteriore (Jo5 . 

Basilicata ii 5 i. 

Molise Ci5, 

Abruzzo citeriore 8o5. 

a.* Abruzzo ulteriore Hoo. 

a.* Abruzzo ulteriore 

Terra di Bari ii7l>. 

Terra d’ Otranto , . , iG^8 . 

Calabria citeriore 1400. 

1/ Calabria ulteriore f,5i . 

a.' Calabria ulteriore; G98 . 

Capiunata ggi) . 

TOTALE... N.* j554.. 
Prescindendo dalla correzione da farsi circa 


la qualilii de' fonili .assegnati , I’ opera de’ prò— 
jetti potrebbe dirsi bene stabilita , se disordini 
gravissimi, e tòrse maggiori di tutti gli altri , 
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che s’incontrano nelle pubbliche ammlnlstrazlo- 
ni, non ne distruggessero l’ effetto , sjiecialmcnto 
in alcune pr9vincic. Pervengono spesso doglienze 
che le balie sono defraudate delle loro mercedi , 
e gli allievi in molti luoghi abbandonati. 

Io ho richiamato su questo ramo la special 
vigilanza delie deputazioni provinciali. Ciascuca 
di esse c nel caso di conoscere da vicino la sor* 
gente del male. Ciascuna dovrà suggerire un piano 
adattato alle circostanze particolari della pro- 
vincia. I loro voti parziali presenteranno gli cle> 
menti necessarj per un regolamento generale. 

XVIL 

ISTITUTO DI VACCINAZrOlSE. 

Nel 1803 fu per la prima volu introdotta 
nel regno la vacdnazione; cd i primi direttori nc 
furono i signori professori Troja e Miglietta. 

Nel tempo del decennio fu istituito un Co- 
miuto centrale di vaccinazione in Napoli, com- 
posto da dieci socj ordinar) , due aggiunti , do- 
dici vaccinatori , e dal segretario perpetuo. Fu 
eretta nel tempo stesso una Commessione di vac- 
cinazione nei capoluogo di ciascuna provincia, 
ed un’altra in ogni distretto. Cosi immaginossi 
di diffondere un metodo che prometteva il più 
salutevole successo. 

11 servizio della Commessione centrale costava 
al tesoro la somma di due. 967 al mese. Quello 
delle Commissioni provinciali richiedeva la somma 
di due. 9000 r anno sugli stati dìscusSi pro- 
vinciali. 

S. M. ha fatto continuare il sistema nello stato 
in cui lo rinvenne. £ certamente bisogna dire che 
i risultati di questa isùtuzione seno ben com- 
mende voli. 

Duraute dieci anni, a contare dal 180B e sino 
al 1818, le vaccinazioni eseguite per mezso della 
Commessione della capitale , delie società vacci- 
niche provinciali, e de’ vaccinatori sparsi intuito 
il regno ascendono a 98oo33. 

Sone queste le vaccinazioni delle quali, du- 

17 
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ranif l’ indicalo lempo, si c data notizia alla Com- 
nùssionc centrale , in modo che si conoscono 
gP individui che le hanno sulnic, i genitori, le 
patrie loro , la riusciu della operazione eie. È 
altronde presumìbile , che mollissime alirc ne 
sìcno suie praticale senza che la Commessioiio 
ne abbia avuto conoscenza , per oscitanza di co- 
loro che le hanno eseguite, o pure pe’ pregiudizi 
de’ genitori. 

Fissando la mnrtalitJi media de’ vajuolosi , ne* 
diversi tipi coacervamnente, a diciassette per ogni 
cento; ed assumendo da*'quadri statistici il no- 
merò de’ nati, durante i dieci anni, e che ascende 
a 1872166, si rileva agevolmente, 1.* che 
> non vaccinali sieno stati 1692125; 2.*’ che con 
vaccinarne uSoo 55 , sene sieno salvati dalla morte 
474B9;5.° e obese ne sarebbero salvati altri 270769 
elle veri^imilmeuie SODO periti , se il metodo dcllA 
vaccinazione si fosse loro applicato. 

1 consigli provinciali convinti della utilità di 
questa istituzione, e delle difficoltà a general- 
mente dilTondcrsi , che incontra sopra tutto nel 
pregiudizio, hanno replicatamenie provocalo delle 
misure coattive, stimando insullicieiiii i mezzi 
della persuasione. 

IlisuUa da quanto si è detto che questo im- 
portantissimo ramo è in una situazione poco sod- 
disfacente. Una maggiore attività è necessaria. Il 
Governo si occuperà di quest* oggetto con tutta ^ 
la sollecitudine eh’ esìge : e laddove le misure 
da adottarsi richieggano l’ intervento del Parla- 
mento nazionale , gli saranno proposte. 

xvm. 

PRIGIONI. 

PHIGFONI DELLE PHOVINCIE. 

Le amiche prigioni del regno facevan torte 
alla umanità : locali angusti e mal sani, ed uo 
duro trattamento rendevano orribile la condizione 
de* detenuti, e presentavano l’ aspetto dei dìsoiw 
dine , e di un assoluto abbandono; Il Governo che 
aveva conosrituq il male, si stava occupando de* 
Olezzi da darvi qualche riparo , quando il Cam— 
biawento ebbe luogo. 
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Nel decennio qiic&tì staLilimonii riceverono 
qnellc utili riforme che le circosunze pcrtuisc* 
ro. La improprietà de* locali rc5Ìslcva ad ogni 
idea di miglioramento. Si cominciò quindi dal 
costruire nuove prigioni in Aquila, Salerno, Po* 
lenza ^ si migliorarono da per tutto le antiche 
per quanto fu possibile ; ed in ogni provincia fu 
suhilito un ospedale pe* detenuti , dove questi 
disgraziati potessero ricevere i soccorsi della urna* 
nità. L’Ospedale di S. Francesco in Napoli, co- 
struzione antecedentemente fatta, e multo lo- 
devole , fu anche perfezionala. A* prigionieri 
poveri, che prima avevano il solo pane, fu ac- 
cordata una gtornahera razione , il fuoco in tem- 
po d’inverno, e de’ vestimenti in caso di bi- 
sogno. 

Tutte queste mìU innovazioni furono confer- 
mate , € sono state mantenute da S. M. dopo il 
suo ritorno fiel regno. La costruzione di nuove 
prigioni è stata intrapresa in Foggia , Catanzaro, 
Reggio', S.* Maria. L’cdifizio che si sta costruendo 
in S.* Maria, b dì una magnificenza e proprietli 
tale, da ispirare tutta la riconoscenza pel Guver* 
no che l’ha ordinata. ^ 

Con tutto ciò che si è fatto, si è ben lontano 
dal provvedere sotto tutt’ i rapporti alla sorte 
de’ detenuti. Gli edifizj delle proiiicic sono ge- 
neralmente angusti. Non vi è quindi distinzione 

luogo di deposito po' semplici imputati , di 
luogo di custodia per coloro che trovansi messi 
in istato di accusa , e di luogo di pena pe’ con- 
dannati. Sovente un carcere stesso li rinchiude tutti 
indistintamente. L’ozio a cui sono abbandonali da 
per tutto, ne contamina il costume, e non di rado 
sorte reo dalle prigioni tale che per mala sorte 
•vi fu menato innocente. 

L’ umanità reclama contro questi disordini ; 
ma essi saranno irreparabili, finché la spesa de’ 
locali delle prigioni si giaccia gravitare imera- 
mente sulle provincic. La spesa che esige la cc- 
struzionc di un carcere regolare , ò al di sopra 
delle risorse della maggior parte delle provincie 
del regno. Bisognerebbe che il Parlamento vi 
provvedesse co’ fondi dello Stato^ o almeno che 
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;ìc«ordasse de’ soccorsi a quelle j^ovincie che 
mancano de’ mezzi. li Parlamento dovrebbe inoltre 
assegnare de’ fondi per la costruzione delle case 
di forza c di correzione, da destinarsi non meno 
alia custodia che alla istrueìone de’ condannati 
a detenzione o a prigionia correzionale. Questi 
edifizj si potrt^bcro stabilire in quattro o cinque 
pumi del regno , dove si riunirebbero i condau- 
siati di quelle provincie, che si assegnerebbero 
a ciascuno. Si potrebbero introdurre in qu^ii 
stabilimenU delle maoilatture ordinarie , le quali 
servissero ad un tempo ad abituare i detenuti al 
travaglio, a provvedere in parte al di loro so- 
stentamento, ed a fornirli di un piccolo capiulc, 
allorché verrebbero restituiti alla società. È que* 
sto il solo mezzo di vedere riabilitati utUmcnie 
<juei cittadini, che hanno la sventura d'iucor- 
rere la correzione della h^ge. 

Il trattamento de’ detenuti può essere alquanto 
migliorato. Nel 1818 fu tolu per le provin* 
eie, e conservau solo pe’ detenuti di Napoli , 
la razione giornaliera di zuppa , nella suppcsi- 
zione, che desse luogo a frodi, ed a spesa ec- 
cessiva , e fu aumentata la razione di pane da so 
a dS once. È questa una privazione assai dura 
pe* detenuti poveri , ebe (a desiderare bhe sia ri- 
pristinato r antico regolamento. Forse poirk in- 
contrarsi un ostacalo nell'appalto generale (atto 
nel 1819 per la sussistenza e mautenimeato de' 
detenuti nelle carceri centrali a ragione di gra- 
na 6 f al giorno per ciascun detenuto. Sarebbe 
questo un interesse facile a regolarsi co!i’appaI« 
latore. La vigilanz.! dell’ amministrazione delle 
carceri , che potrebbe aflidarst a probi c zelanti 
cittadini , aiizicchè a {>ersone stipendiate e mer- 
cenarie , farebbe certamente scomparire quegli 
abusi che suggerirono una innovazione che pe^,— 
giora la sorte di tanti infelici. 


PRIGIONI DI NAPOLI. 


L* amministrazione delle piigioni della città di 
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Napoii la nel decennio alUdau una ComnìeS- 
sione alla qii.de fiiruno date le isiruzioni che si 
osservano ancona. Una diversa forma si è dopo sta-> 
})iIila,es>c[idosidesitnati un soprintendente, e due 
omminisiraturi , tre ispettori economici , un se- 
gretario , un contabile , cd un corrispondente 
numero d’ impie^'ati subalterni addetti a* due 
cennatì uTizj. La soprantendenza fu eretta col reai 
decreto de* 99 aprile 1890 ed istallata a’ 6 giu- 
gno dello stesso anno. Esisteva anteriormente un* 
altra Conimcssione istituita con dccixto de* 99 
ottolirc 1817 composta dall* intendente della Pro- 
vincia presidente, dal direttore di polizìa , dai 
presidente, e dal regio procurator generale presso 
la grjii Corte criminale di Na|vili,eda due am- 
minisiralori > cogristcssi altri impiegati di sopra 
desrriui. 

La sopraiiuendeiiza c incaricata delle mode- ime 
funzioni dell* amica Conimcssione , cioè del man- 
tenimento de* locali, e dell* ordine interno delle 
prigioni, della sussistenza de* detenuti poveri, della 
viititjzione e cura degl* infermi , della vestizione 
de* pili bisognosi , dell* adcmpiiiiento del «lovore 
di ri:iseun impiegato, c della condotta de* cu- 
stodi e scrivani delle prigioni che sono di no-^ 
mina «iella polizia , onde metter freno alle ves- 
saaioni a danno de* detenuti. 

Le prigioni della capitale sono ora al numero 
di cinque , e vengono conosciute sotto la deno- 
minazione di Castdlcapuano , S.* Maria di Agnone, 
S.* Maria Apparente , S. Francesco di Paola , é 
Monicsanto. 

li carcere di Castelcapnano è diviso in due 
sezioni, una detta del popolo, e i* alua de* no- 
bili, ne* due piani. Entrambe sono anguste , e 
mancano di ventilazione, dacché i cancelli sono 
picciulissimì, e messi alla sommiUi dello volte. 
Nelle due sezioni attualmente vi si resiringCno 
circa 600 detenuti criminali giudicati , e giu- 
dicabili ; e provvisoriamente vi ai trovano an- 
cora altri sessanta detemui giudicati, e giudica- 
bili |>er delitti correzionali. 

11 carcere di S.* Maria di Agnone , che attual- 
mente SI sta riaiundo , custodiva i detenuti gia- 
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dicati e giudicabili per causa correaìonale^ i quali 
furono traslocati nel carcere di Cistelcapuano per 
dar luogo alla detta riaitarione. 

Il carcere di S.' Maria Apparente destinato 
pc’ detenuti di polizia , riucUiude al momento 
cìfca 3o detenuti. 

11 carcere di S. Francesco dì Paola di* è 'ti 
primo edifizio di qtfesto genere costruito con 
regola , è composto di quanto piani. Il primo 
contiene settanta donne condannate > e 1’ ospe- 
dale loro/ il secondo venti altre donne dete- 
nute ^ c 1* ospedale di chirurgia ; nel tcno 
vi è un ospedale [)c’ prigionieri ammalati in ge< 
uerale j ed il quarto ilnalmenic ha undici stanze, 
che si danno in ailiuo a* deicimii sani ed agiati, 
che prcscnianicnic sono al nu;i><.ro di tredici. 

11 carcere di Muniesanto udilciio esclusiva- 
mente (>er la custodia de* debitori, contiene circa 
tk> detenuti. 

Ogni detenuto povero è a carico del Governo e 
se gli dà una razione composta di un pane di 
once 20 , c di una zuppa altcìuativaincnie di lave, 
e di fagiuoii in tulli i giorni , c di pasta nelle 
duiuciiiche ed altri di festivi. Paiimenii, secondo 
i regolamenti , suole in ogni anno vestirsi uq 
numero di dcicnuii poveri , che le circostanze 
c la economia dell* amministrazione possono per- 
mettere. Gli abili consistono in uu pantalonc , 
c in una giacca di *panno. 

Ogni detenuto riconosciuto infermo , passa 
nell* ospedale di 5. Francesco di PauU , ivi riceve 
vitto c tulli gli ajuti ed assisicnzi , che il ge- 
nere della malattia richiede. 

La razione degl* infermi è cumposta di undici 
once di pane , di quattro once di (>asu min ita, 
c di sci once di carne vaccina per la mattina , 
e di quattro orice di biscotto ci una terza parte 
di caralTa di vino per la sera. 

Nell’ albergo de* (lovcri evvi uii carcere prov- 
visorio per custodire i vagabondi che la polizia 
arresta. L* amministrazione dell* albergo s’incarica 
di fornire gli alimenti ^ ina quella delle prigioni 
i’ indennizza alla stessa ragione appalto ge- 
nerale. 
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Ne’ Forti di Napoli vi sono de’ condannati alla 
reclusione , i quali sono a carico della sopran- 
tcndcnza , e ricevono gli alimenti alla ragione 
di un carlino al giorno , oltre di un grano che 
si corrisponde al custode per dritto di giacitura. 

JjO stato attuale delle prigioni di Napoli, die 
si è descritto , esigeva un miglioramemo sotto 
tutti i rapporti. Quindi con risoluiioiie del di 3 
aprile corrente anno lu disjiosu la classilica- 
*ione de’ detenuti , ed a ciascuna dasse furono 
assegnati i locali corrispondenti. A’ detenuti sotto- 
posti alla giustiaia criminale furono assegnale le 
prigioni di Castelcapuano. Fe’ coudamiali a reclu- 
sione fu stabilito il primo e secondo piano deU’ospe- 
dalc di S. Francesco , destinandosi un’ altra parte 
di questo locale per la custodia correzionale degli 
uomini. All* donne condannale alla reclusione ed 
a’ ferri , ovvero all’ ergastolo , fu assegnala la pri- 
gione di S. Maria Apparente. 

Fu trovalo conveniente di lassarsi un carcere 
per gli ecdesiastici. Fu per questi destinata una 
porzione dd locale di S. Francesco. Pc’ condan- 
nati a’ ferri o all* reclusione , lu designalo a 
carcere il monistcro de’ cappuedui nell’ isola di 
Venioieiie. 

Pe’ condannati a {iena correzionale fu lissato 
il novello carcere, che va a riattarsi de’ SS. Ber- 
nardo c Margherita , e per le donne condan- 
nati; alla stessa pena il soppresso ritiro del vico 
della Lava. Per casa di correzione de’ fandulli 
lu destinato il reale albergo de’ poveri. E final- 
mente pe’ debitori fu assegnalo per prigione il 
sopprc^sso convento di Montesanto. In generale 
poi per gl’ infermi detenuti di qualunque classe 
fu destinato per ospedale l’ ultimo piano dello 
stabilimento di S. Francesco. 

Questi cangiamenti nulladimcno non sono stati 
ancora eseguili , peqihè le riallazioni de’ locali 
non sono terminate, e vi sarà luogo a lare ed 
a proporre molte modificazioni. 
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fll'ESA E KUVEUO DI RAZIONI PER LE PRIClONr 
DI NAK)I-I E DEL REGNO. 

spesa fatta nel 1819 per le prigioni ascende a 
duc.977, 809.43. Tolti da questa somma duc.359G.2 1 
clic dalle rendite delF afllilo delle stanze di 
S. Francesco e da altri cespiti, sono stali applicati 
a questo servizio. Risulta la vera spesa a carico 
del tesoro in due. a 74 ,‘j 83 . 23 . 

Dì tutta questa somma sono stati pagati co’ fondi 
del 1819 due. uoG,o5i.24Ìl$al4lo in due. 68,351.98 
verrà soddisfattn, cd in gran p.iric Io è già stato 
confondi de! i8iO. 

Nello stalo discusso del 1820 è ammessa la par- 
tita di due. 5 i),f) 54 -^ toltine due. 68,231.98 che 
debbonn sjK'iidi l'si per un altro esercizio, la somma 
die resta pel s ttìzìo è di soli due. 245,5oa.o2. 

Al 1 ottobre non vi è altro credito disponibile 
.sullo stalo discusso del 1820. che di due. 90,070.26. 
Prendendo regola dagli anni precedenti , le spese 
approssimative dell’ ultimo trimestre possono fìssarsi 
a due. 11 1,000. In conseguenza vi sarà un deficit 
di circa 24 mila ducati , se un numero maggiore 
o minore di carcerati non faccia variare il calcolo. 

Le razioni soniminislratc a’ detenuti sani di 
Na])oli nel corso deiranno 1819 ascendono a 
577,776. 

Quelle ])c* detenuti delle altre provincic ascen- 
dono a 2,017,847* 

Lo razioni a* detenuti informi della capitalo 
sono stale 5 i, 63 G. Quelle de* detenuti infermi 
delle rimanenti provinde 226,971. 

Collettiva. 

Kazioui pc’ dn^^nuti sani della espilale e dd 
regno 2 , 395 , 6 i 3 . 

Per gl’ infermi 278,607 . 

In questo calcolo non sono compresi i detenuti 
nelle carceri circondariali , che vanno a carico 
de’ comuni. 
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XIX. 

• orente e lavori pubblici. 

Bicr.-oar .U f “F''® pul>'>l'vi ili POIltO COSI 

(ìclJo Stalo, come (IflJo provincie, messi nel de • 
cennio ncMa di[>cndenza del Wiiusicro dell* inicr- 
fio , furono direui in quell’ cj>oca da un corpo 
■ di ponti e strade , e riceverono una non or- 

diuai'iu iinpulsioue. 11 Governo assegnava in ogni 
anno por la mariuicne one c restaurazione delle 
strade c delle opere di conto dello Stato un 
fondo fìsso di due- 36 o mila : di altri due. a4mila 
per la manutenzione de’ lagni di Terra di la^o 
i“o i cd accordava inoltre fondi speciali per le 
ciKHfe strade da tostmirsi. Cosi sema far meu- 
* zionc speciale della strada dì Posilipo , e di al- 

tre opere della capitale, furono destinati ducati 
• 24oiuila alla continuazione della strada di Cala- 

Ltria , la di cui traccia fu aperta fino a Tiriolo ^ 
c fu formato con decreto de’ 9 gcnnajo i8ia un 
altro fondo di circa due. <7001113 annui , prodotto 
di una sovraimposta del a e mezzo per cento a’ 
dazj doganali , per servire esclusivamente alla con- 
tinuazione della strada degli Abruzzi fino al Tron- 
to. Le provincie nel tempo stesso , particolar- 
mente le tre Puglie, Terra di lavoro, Molise, 
c Basilicata impegnate a migliorare il loro com- 
mercio e la loro industria, doma ndarpno, e fu- 
rono autorizzate a fermare fondi considerevoli per 
la costruzione delle strade interne , e di altre 
opere provinciali. 

Il solo ratizzo delle tre Puglie ascese a due. 
i5om. , cd i fondi straordinarj che c*on tuli’ i 
mezzi possibili furono riuniti, diedero un risul- 
taniento considerevole. 

Questi esempi iuiluiroiio mirahilmcntc su i co- 
muni del regno : non vi fu comune che non si 
sottomettesse a qualunque sacrificio j>cr lo desi- 
derio di costruirsi -una strada , una fontana , o 
altra opera di utilità pubblica. Furouo quindi in- 
trapresi moltissimi lavori, sia per conto dello Sta- 
lo , sia |KT conto delle provincie e de’ co^ 
muui. 

Dopo V anno i 8 i 5 fu diselolio il corpo de’ 

^9 
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ponti t ftiraile. Rimase abolito il consiglio ci«;* 
pubblici lavori , il quale era parlìcolarmcfuc in~ 
caricato dell’ esame de’ piani di arte ; rìm<ìse al> 0 ' 
lito r alunnato c la scuola di applicazloiio , in 
cut si fonavano gl’ ingegneri ; fu pure aUoliln 
il consiglio degli edifizi civili della ca[tiialc. Tutto 
fu fuso in una direzione che fu aflìdata ad uii 
direttore generale, sotto i di cui ordini furot c» 
messi porJù ingegneri , quanti furono creduti 
sufGcicnti al scrvi:^io delle opere di conto dcdlo 
Stato. Per le opere di conto delle provincie , fu 
stabilito ebe si sarebbero destituii , a misura elei 
bisogno, altri ingegneri dipcndenli pure dal di- 
reitor generale , ma pagati co’ foydi delle pro^ 
\incie rispettive. 

n fondo ordinario di due. óGomìLa, che si spen- 
deva per mezzo del corpo de* |>onti e strade, fu 
diminuito a due. 3.4omila. Nou si assegnarono altri 
fondi speciali , eccello quelli clic si trovavano 
destinati per la manutenzione de’ lagni , c ]>cr 
la costruzione della strada di Abruzzo. Fu ac- 
cordata una somma per terminarsi la nuova stra- 
da del Campo detta di Capodichino. I ]K!sì in« 
genti che le circostanze della guerra facevano 
gravitare sulla tesoreria generale , non permisero 
che il Governo vi portasse raitividi che desi- 
derava ardentemente nc’ lavori pubblici a carico 
dello Stata 

Con questi fondi , puntualmente pagati dalla 
Tesoreria generale, cd impiegati con tutta la 
possibile diligenza , si sono maniemUc le nnticlic 
strade consolari; si è pruscguiia vigorosamente 
la strada di Abruzzo , nella quale si c costruito 
un magniOco ponte a a5 archi sul Voliumo ; ab 
tri se ne stanno costruendo ; si è costruita la 
strada Diga nel piano di cinque miglia ; si c 
fezionato il tratto da Solmona a Pojxili; c si è 
bene avanzata la costruzione de* tratti da Piqvili 
alla piazza di Pescara , c da Pescara al Tronto; 
talché fra tre altri anni questa bella sirarla sarà 
interamente aperta al nostro commercio^ c non 
rimarrà die qualche ponte a costruire. Si è con* 
tinuala la costruzione della strada di Calabria da 
Ponte a Cosenza, e si è restaurata la traccia dì 
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Tìriolo ; si c perfeliouata la hrlla strada d< 
podirhino ; e si ò spiq^ verso il suo tcrntinc 
quella di Capodiniomc. 

Se il Governo di S. M. non ha potuto dare 
per le dilHcili rirrostanze della icsorcria una mag- 
giore impulsione alle opere pubbliche di conto dello 
Stato , nulla però ha tralasciato per sostenere lo 
spirito pubblico delle provincic e de* comuni , 
diretto generalmente ad accelerare i pro|p*cssi del- 
la industria, del commerdo, cdella civilizzaziuiie , 
mediante la costruzione di nuove strade , e di 
altre opere pubbliche provinciali e comunali. 
Cominciò dal garontirc alla nazione la inviolabi- 
lità de’ fondi a ciò destinati dalle provincic, or- 
dinando ebe fossero riuniti in casse particolari , 
indipendenti d illa tesoreria , ed amministrati da 
deputazioni e cassieri provinciali , nominali dal 
consiglio generale , siccome ho già es(>oslo all’ar- 
ticulo dell’ amministrazione civile. Indi ad (^gcUo 
d’ispirare maggior fìducia alle provincic, ordinò 
che i fondi stessi della tesoreria aildeiti alle 
strade , fossero pure amministrati dalle depuia- 
«ioni provinciali. Venne a separare in tal modo 
i doveri della direzione de’pouti e strade da quelli 
della deputazione provinciale ; lasciò alla prima 
la. fonnazionc ed esecuzione de* piani d’ arte ; 
attribuendo alla seconda l’amministrazione de* fon- 
di , e la sopravvigilanza per la esecuzione de* la- 
vori. Prescrisse infine clic le opere coni'mali fos- 
sero eseguite sotto la direzione immediata delfati- 
torità municipale o dì una deputazione * locale^ ; 
riservando airintendenza la sola ap])ro\'azione 
de* progetti e delle perizie finali di esecuzione. 
Si permise all*autorttà municì|>ale di richiedertì 
il concorso della direzione de* ponti e stratle , 
quante volle 1* importanza dell* opera lo esigesse. 

È risultalo da questo, che i fondi sono stali 
aumentati da* consigli provinciali di anno in an* 
no ; i lavori han progredito proporaionatameiue , 
talché sostenendosi lo stesso spirito e la stessa 
attività , tra pochi altri anni ogni provincia avrà 
tutte le sue strade traverse. Nel i8i5 non tutte 
le provinole avevano formato un fondo per le 
opere pubbliche. Quelle di Puglia na avevano 
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votalo UDO Ijcn considorrvolc , e molti fondi spr- 
ciali esisiovimo ; ma si ]>agava mal volentieri , 
attese le diflìcoltà di ritirar le somiQe dalle casse 
della tesofcxia. Ma pc^ foudi provinciali, propria- 
mente detti, in queiraiiiio si trovavano appena as- 
segnali alle opere pul)l>!iclie due. 54 m. circa. L» 
fiducia ispirala dalle novelle istituzioni di S. M. 
fece concorrere alle opere jTubbliche tutte le pro- 
vincie j ed i fondi sono stati aumentati progressi- 
vamente in ugni anno , talché nel i8iG asceu- 
devaiio a circa ducali Scornila, c nclFanno cor- 
rente ammontano a circa ducati Go 5 mila, .secondo 
il dettaglio risultante dairanalogo specchio die si 
rassegna al Parlamento. 

Ecco le principali opere a cui ciascuna pro- 
vincia ha impiegalo , e dirìge i suoi fondi. 

Napoli. Strada dallo Sperone ad Ottajano. 
già rotabile fino a Somma. Strada della Frao-> 
lara , perfezionata. Traversa Ira le consolari di 
Caserta c Benevento*^ si è aperta la traccia da 
Caivano al Ponte di Casella. 

7 erra dì lavoro. Strada di Sora e Ceprano , 
lunga miglia 56 j è pt^rfezionuta fino alT Isola di 
Sora : il ponte sulla Melfa è fondato , ed è in 
costruzione 1 ’ altro sulla Solfatara : strada Tiì— 
fico , lunga miglia 7 e tre quarti , interamente 
restaurata: strada da Caserta ad Alife , portata 
alla sua perfezione : strada da Maddaloni all’E— 
pitaffio della Schiava , lunga miglia 9 e tre quarti ^ 
quasi perfezionata. Strada sannilica in questa pro- 
vincia , lunga i 5 miglia, perfezionata. Palazzo 
dcirintendenza in Caserta. Locale de* tribunali , 
dell'archivio suppletorio, c carcere centrale in 
S. Maria. L* opera del carcere sarà di una magni- 
ficenza degna de' lumi del secolo , e |>oirà es- 
sere terminata in due anni. 

9-*^ Abruzzo uheru're. Strada da Popoli ad 
Aquila , lunga 95 miglia ; è già rotabile , e man- 
ca poco alla sua perfezione. 

1.* Abruzzo ulteriore. Strada da Teramo a 
Giulia , lunga miglia 18 : vi si travaglia in pro- 
porzione de' fondi. 

Abruzzo citeriore. Locale per lo collegio : k 
quasi completo tra pochi mesi puù csscro 
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aperto alla pubblica Utnuione. Strada di Pa<* 
lena ed Ortona ; vi &i travaglia in propoiaioiie 
de* fondi» 

Molise. Strada sannitica lunga uiiglia 5a,ro« 
labile già lino a Campobasso, e continuata per 
5 miglia verso Tcrmoli. Fonte sul Biferno ; ponte 
di Pentre. Locali dell* Intendenza, de* tribunali , 
collegio, prigioni centrali. 

Principato ulteriore. Palazzo dclF Intendenza, 
quasi terminato. Collegio; si costruisce di quanta. 
Strada de* due Principati , lunga 7 miglia ; co- 
struita. Strada di Mclfì ; costruita per 7 miglia. 

Capitanata. Strada da T.ippia a Cerignola , 
luuga so miglia; terminata. Altra da Foggia a 
Luccra; «'ostruiti due tratti di 5 miglia , c tutta 
restaurata. Altra da Foggia a & Severo, lunga 17 
miglia; costruita per circa 5 miglia, e fondato 
il ponte sulla Motta. Traversa dalla strada £gna- 
zia alla consolare; terminata. Bonifìebe per For> 
ginazione de* torrenti. Carcere centrale in Fog- 
gia , in costruzione. 

Terra di Sari. Locali della Intendenza , de* 
tribunali , del liceo , delie prigioni. Strada dall* 
Ofanto alle saline ; quasi perfezionata. Altra da 
Bari a Gioja fino al confine della provincia ^ 
lunga miglia a5 ; terminata. Akra da Bari ad 
Àltamura, lunga miglia 39 , in costruzione. Altra 
mediterranea, autorizzata da Canosa al confine 
della provincia. 

Terra d Otranto. Strada da Gioja a Taranto , 
lunga 91 miglia : se ne sono costruite 90. Nella 
&«ia continuazione fino a Lecce si sono costruite 
altre miglia 4 ed un quarto, e sci pomi da Lec- 
ce a Campi. Locale dell* Intendenza , molto avam 
tato , ed altri locali provinciali. Strade da Lecce 
a GalIi|u>U, c da Lerce a Brìndisi, autorizzate. 

Principato citeriore. Locale dell* Intendenza ; 
costruito di pianta ; quasi al termine. Prigioni 
centrali. Strada de* due Principati , lunga i5 mi- 
glia ; prossima al suo termine. Strada dalle Ca- 
mereHe a Mercato ; perfezionata per miglia 1 
Strada della costiera di Amalfi ; costruita fino a 
Minuri. Punte di legno sul Scic; terminato. Bo- 
nifica del Vallo di Diano; molto avanzata. Strada 
90 
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del Vallo y autorizzata y e j^rossima ad intrapren" 
dersì. 

Basilicata. Locali dciriii tendenza e de* trì-^ 
Lunali ; terminati. Prigioni , quali terminate , 
occupale giarda* detenuti. Strada da Vietri a Po- 
tenza, lunga miglia a 4 ) terminata: si va a fuit— 
dare il pome die manca sul Marmo. GmiinuZ' 
rione verso Alella , lunga miglia a4 1 » (‘ostruite 
circa 5 miglia, e due ponticelli. Slr^a di Mjdlìf 
lunga miglia 18 ;; se ne sono perfezionate miglia 5* 
Strade da Potenza a Matera , e da Potenza alla 
consolare di Calabria , autorizzale , per iuira- 
prendersi dopo la strada di Atellau 

Calabria citeriore. Locali della Intendenza , 
e di altri siahilimenii provinciali. Strada del Ce- 
traro ; si sta riattando per renderla cavalcabile. 
Traversa per aprire la comunicazione tra le ma- 
rine di Levante e di Ponente ; autorizzate , e 
da intraprendersi. Albergo nel Vallo di Cosenza, 
prossimo al suo termine. 

A.« Calabria ulteriore. Locali provinciali. Ponti 
sul Metramo , e sul Rieto. 

/.* Calabria ulteriore. Locali provinciali. Stra- 
da da Reggio a Scilla : altra di S. Jcjunio. 

Il Governo di S. M. sentendo la giustizia di 
fissare un .termine a* sacrifìzj che le provinrJe 
s' imponevano per la costruzione delle strade pro- 
vinciali y e volendo vie maggiormente infervorare 
le popolazioni a portarle a fine al più presto pos- 
sibile , emise un reai decreto a' a5 settembre 
i 8 i 8 , col quale dichiarò che si sarebbe provve- 
duto , a spese dello Stato , alla costruzione della 
strada di Calabria fino a Reggio , di quella di Pu- 
glia fino ad Otranto, della strada Egnatia, ed a 
tutte le bonifiche del regno ; e che di anno ia 
anno , a misura delle risorse delle finanze, si sa- 
rebbe assegnato , oltre i fondi aitualmenie addetti 
a* ponti e strade, un fondo speciale per cia- 
scuna delle indicale opere pubbliche. Ordinò iit 
oltre che dal i.*gcnnajo ) 8 ao in poi fossero con- 
segnate alla direzìon generale , e mantenut« 
co* fondi della tesoreria tutte le strade provin- 
ciali , tostochè sarau terminate e messe in istafeo 
di consegna. Così le |>rovincie conoscendo le sira* 
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<le principali clic il Governo dovfù apfife^ pò* 
Iranno con maggiore fiducia intraprendere la co» 
slruzione delle loro traverse ; c liberate dal peso 
della manutenzione di queste , potranno più fa^ 
cilmente e con maggior attiviUi condurre a ter- 
mine tutte le altre che han progettate , e che 
crederanno necessarie al di loro commercio. 

Per effetto di questo decreto le consegne delle 
siradb provinciali alla direzione generale coinin- 
riano ad operarsi in questo anno. Analogamente al 
deiTcìo stesso^ con altro decreto de*i6 maggio 
sì è accordato per la strada di Calabria un 
fondo speciale di ducati a 5 o mila , pagabile 5 o mila 
in questo anno, ed il rcsio ne" due anni succes- 
sivi. Dal i 8 a 3 in poi si è fissato un fondodi du- 
cati 8o mila r anno per lo compimento della stra- 
da lino a R^jgio. 

L* aumento progressivo de* lavori pubblici fece 
sentire il bisogno di ristabilirsi presso la dire- 
zione generale la scuola rii applicazione per for- 
mare degl' ingegneri. La scuola fu quindi riaperta 
ne’ priiicìpj del 1819', ed è in attività. 

La direzione generale è suscettibile forse, di 
altri miglioramenti. Alcuni ne esigerii la mole più 
nn|K>riente de’ lavori che la nazioni potrà inira^ 
preii.icrc. Altri nc sono stati ricliiesti da varj Cou- 
sigli e deputazioni provinciali. Le deputazioni 
hall reclamato sj>csso contro gl’ ingegneri. Costoro 
dipendono esclusivamente dal direttor generale , 
mentre sono pagati dalle provincic , e sono ad- 
detti alle opere provinciali. Le deputazioni li vor- 
rebbero più dipendenti da esse , e pretendono 
di prendere una parte più diretta nc’ lavori e 
begli appalti. Converrà dunque meglio .dìiliaire i 
rapporti tra le deputazioni provinciali, e la di- 
rezione generale. Su dì ciò verrà sottomessa al P«r-^ 
lamento una proposizione parùcolare^ * 

OPERE PUBBLICHE COMUKALL 

Mossa una nobile emulazione tra le provincié 
ed i contuni , questi a malgrado degl' ingenti pe- 
si di cui sono stati gravali , e che a suo luogo 
ho esposti , non han tralasciato di fare in 
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anno sforzi siraordin.irj \ìrr promnovfrc le ope- 
re pul»Mirhc rorminali. Qncsio fervore ispirato 
nel 1810 alVepora della formazione de’ primi 
siati disrnssi,«* erescìulo pro^rf'stiivanientedi an- 
no in anno. 

I eomiini in masso hanno assegnato rare volle 
alle o|)ere pnhMulie meno di mezzo milione. 
^cl 18 i8 nel formarsi gli stati discussi ^lin- 
epicnnali , vi afisegnarono circa ducali 83 o mila. 

Ma tutti questi fondi sono stati impilati al- 
la loi» destinazione con quella stessa religiosità 
che si è usata pc' fondi addetti alle opere pub- 
bliche provinciali ? Infeliccmcfitc questo non è 
avvenuto da per tutto ; anzi le speranze delle 
po|>olazioni sono rimaste più volle deluse. J pe- 
si straordiuarj imposti a* comuni, e le aniieipa- 
ziuni per le snssisleiiie ed i trasporli militari , 
di cui a suo luogo ho lungamente ragionato , or^ 
rendendo dilGcile la esazione de'dazj , e mino- 
rando in tal modo la rendita fìssala sullo stato 
discusso, ora votando del tutto le casse comu- 
nali , cagionavano un dIsquiliì*rio tale nella eco- 
noinia de' Comuni , che per ripararvi sì doveva 
ricorrere ad inversioni , le quali cadevano quasi 
sempre su i fondi addetti alle opere pubbliche, 
^ulladinieno molte opere comunali sono state in^- 
traprcse , ed in gran parte condotte a termine, 
Snosi gìiti uno sguardo sulla sola provincia di 
Dar! , si troverà clie i })rmripali comuni hanno 
apiTlo la comunicazione tra ossi per mezzo di 
strade rotaljili, e sono nudati ad incontrare le 
slradè provinciali. Inutili rilòriiie che potrà por- 
tare il Parlatiionlo nell' amministrazione del pa- 
trimonio comunale , e soprattutto V abolizione 
degl* iniprcsiiti all'amministrazione militare, c la 
soppressione di unte s| esc estranee al governo 
municipale, richiameranno i rcoiiiiiii a nuova 
vita, ed assicureranno alle popolazioni la loro 
prosperità . 

Tra le opere comunali intraprese si annove- 
rano i i-amposanii. Con h^e degli ii di marzo 
1817, provocata da' Consigli provinciali , fu ordi- 
nata la costruzione di un camposaiito fuori l'ahi-^ 
uto di ciascun comune per U inumazione de* 


Digiiized by Google 



( 8 * ) 

cadaveri umaiu. Fu prescritto che la spesa dovcs> 
ae gravitare su’ comum rispettivi , e che tutti i 
camposanti dovessero trovarsi aperti per la fine 
del ]8ao, dìdiiarandosi vietata a tal epoca la 
tumulazioije nelle chiese e Ac* luoghi abitati. Fu 
ordinato in oltre che i camposanti fossero costrui- 
ti in nodo da servire a garemire la salute pul>- 
hlica , ad ispirare religioso rispetto per le spoglie 
. umane, ed a conservare le memorie onoriGche 
degli uomini illustri. 

Un regolamento in data de’ ai dello stesso me- 
se contiene tutte le misure necessarie ad assicu- 
rare la csecuttonc della legge. 

Secondo la legge cd il regolamento, «il campo- 
santo consiste in un’aja di terra, cinta di mura, 
c.>n una cappella , ed una stanza per lo custode. 
Il muro ncirintcruo può esser diviso in sezioni, 
e coverto di arcate, per concedersi u particolari 
famiglie, che acquisteranno in tal modo il diritto 
di ornarle di mezzi busti , bassi rilievi , ed altri 
monumenti atti a conservare le memorie onori- 
fiche de’ trapassati. 11 Nlinistro dell* interno fu in- 
caricato di approvare la perizia da farsi per cia- 
snin camposaiito , c di assicurare la esecuzione 
della legge c del regolamento. Si cominciarono 
a preparare i (ondi su gli stati discussi del 1818, 
e gentrul mente la toulit.ì uc è stata assicurata 
su gli stali discussi del 1819 e del i8ao. r<ìe* pri- 
mi mesi del 1820 già erano approvate 1435 pe- 
rizie : le altre si attendevano dagl* Intendenti. In 
quattro provincie, cioè Principato citeriore, Ter- 
ra di lavoro, Capitanata c 1.'* Abruzzo ulte- 
riore alcuni camposanti erano già aperti ; i lavo- 
ri erano generalmente cominciati nella massima 
parte de’ comuni del regno; in molti comuni era- 
no cosi avanzati , clie tra pochi mesi si sarebbe 
operata l* apertura de’ camposanti : c tutto faceva 
sperare che per la fine dell’anno sarebbe rima- 
sta proscritta la barbarie di seppellirei cadaveri 
nc’ luoghi abitati. Se i camposanti non si fossero 
trovali perfeturaentc compiti in alcuni comuni, 
avrebbero ricevuta 1* ultima mano ne’ primi mesi 
deir anno venturo. 

La sola città di Napoli costruiva il suo carn- 
ai 
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pwamo con diverso regolamento , <]uale u trov** 
va adottato Un dal l 8 l 4 > oioè che riuniva in un 
recinto magnifico una quantità di lepolture, sufE- 
cieiitc a ricevere tulli i cadaveri della capitale. 
La metà di esao era già perfeiionata , e se ne po- 
teva cominciare l’apertura. L’esperienza ha però 
dimostrato che questo metodo , mentre non ser- 
ve interamente all’oggetto della salute pubblica, 
esige una spesa maggiore di quella ebe si riebie- 
de a formare il composantò a norma dell’ ultima 
legge. 

InNapoli si sonospesi finora circa dacaii 55 mila, 
€ si sta appena alla meU dcUopera y menirc colla 
somma già spesa, o con poco di più, si sarebbe^ 
ro costruiti due o tre camposanti in altrettanti 
punti diversi , secondo il metodo prescritto dalla 
legge generale. 

Molte diilicoità si sono incontrate nella intra- 
presa de’ camposanti : la maggior pane erano op- 
poste dal pregiudizio , a lire dalia ristrettezza del* 
le risorse comunali. 

Il Governo senza arrestarsi alle prime , ha con 
diverse risoluzioni procurato di ovviare convenien* 
temente alle seconde. Gl* ingegneri in qualche 
provìncia trasportati dall’ amore del bello archi- 
tettonico e della propria gloria ad innalzare mo- 
numenti di ane , facevano ascendere le perìzie 
a somme ingenti. Il Governo d’altronde aveva 
per fatto , che U camposanto di Pagani già tei^ 
minato ed aperto , atto al bisogno di una popo» 
lozione di circa io mila abitami , era costato meno 
di a mila ducati. 

Ordinò quindi alla direzione de’ ponti e strade 
di fare un disegno sulle basi della legge c del re- 
golamento, col dettaglio della spesa che potesse 
occorrere , onde farlo servire di norma in tutti i 
comuni. Ne risultò che con a mila ducati si po- 
teva costruire un camposanto che potesse ser- 
vire aduna popolazione di 8 mila abitanti , e che 
quqsta spesai sarebbe stata minore o maggiore, in 
ragione della popolazione di ciascun cuiiiuue. 
D* ordine del Re , con rescritto de’ io giu- 
gno 1818 fu prescritto agl’ Intendenti di far- se- 
guire il più che fosse possibile il disegno fatto dal* 
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la direiione generale. Con altro res<'ritto de* 97 no< 
venibre 1819 , ad oggetto di facilitare vie maggior* 
mente una tale «pesa , fu autorizzala la costru- 
zione di un solo camposanto }>er uso di più co- 
muni, sempre che questi vi consentissero. Parec. 
dii comuni han profittato dì questa facilitazione. 
Iiifiue nel principio del 1890 S. M. volendo 
che fosse abolita ne! più breve termine possibile 
la sepoltura de* cadaveri iic* luoghi abitati , au- 
torizzò il Ministro dell’interno ad accordare tut. 
te quelle facilitazioni che fossero richieste dacir* 
costanze particolari dì que’ comuni che avessero 
|>ociii mezzi ad impiegare a tali opere. Esso pote- 
va finanche permettere a taluni piccoli comuni 
sili sulle montagne') di costruirsi fuori rabiiaio , 
in luogo aperto c cinto di mura , alla vicinan- 
za di qualche cappella rurale, delle sepolture 
per la tumulazione da'* cadaveri. Questa faciUlaziouc 
è stata accordata, secondo le richieste, a diversi 
piccioli comuni sili nelle montagne di varie pro- 
vìucie, e nelle terre basse di Terra di lavoro. 

Erano le cose in questo stato quando soprav- 
veune 1 * ultimo cambiamento politico. Nella oscil- 
lazione delle opinioni ì lavori de* camposanti 
sono stati quasi da per tutto sospesi; ed in qual- 
che <'omune si è giunto finanche a distruggere 
quelli che si erano fatti. • 

I fondi intanto o rimangono oziosi presso i cas- 
sieri , 0 s* invertono ad altri usi. 

Non pare conveniente che si sospenda l*efictto 
di una legge , la di cui esecuzione si trova tanto 
avanzata , e che tende migliorare questo ramo 
di polizia sanitaria. Si condannerebbero al depe- 
rimento immensi lavori cominciati , 0 vicini al loro 
termine. Il pregiudìzio il più volgare trionfereb- 
be della ragione. Bisogna insistere sulla esecu- 
zione della legge , e non soffrire che sieno di- 
spersi i fondi già preparati , la cui riunione ha 
costato tre anni di occupazioni c di sacrìficj. 
Soltanto laddove ì fondi non si trovino tutti 
riuuiti o esistenti , si pcArebbcro accordare nuove 
facilitazioni e dilazioni, sempre però limitate ad 
un tempo determinato. Con queste misure , per 
la fine di questo anno si potrebbero aprire molli 
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<ranipoe»anti già protsimi al loro i«rmÌDe, t U 
totalità potrebbe casere aperta nell* anno venluro, 
r tutto al più al principio dell’ anno attente. 

OPERE PUBBLICHE DELLA. CAPITALE. 

Nel 1816 uno de’ più belli monumenti della 
capitale , il reai teatro di S Carlo fu di- 
strutto da un incendio y che la natura de’ ma- 
teriali y e la TCiuftà loro resero rapidisaimo. 
Coairuito la prima volta d’ ordine di Carlo IH 
in un tempo oUreroodo breve, S. M volle che 
ricomparisse tìon più urdi dì un anno dalla sua 
distruzione. 

L’ architetto , cui cd il piano e l’ esecuzione 
dell’ opera furono afBdati , riuscì a prescnurla icr- 
minau di tutto punto in otto mesi. La spesa di 
ducati 940 mila ebe vi furono impiegati, oltrepassò 
di poco la metà di quella presunta , che ascen- 
deva a ducati 4^0 mila. Essa fu in totalità messa 
a carico dcll’csiagUo per J’aflluo de’ giuochi pub> 
bliri. 

Quest’ opera resùtuita in cosi breve tempo, 
e con questi mezzi, costituisce ora uno de* più 
belli oruaruenti della capitale, od il più specioso 
uionumciUo di arte ebe abbu 1 ’ Europa in que- 
sto genere. 

Nel 1807 si volle Sgombrare lo spazio oriz- 
zontale che è innanzi alla Re^ia, demolendo i 
due soppressi conventi di S- Spirito e di S. Fran- 
cesco di Paola , ed alcune private abitazioni che 
vi esistevano. Posteriormente si medito di met- 
tere in regolarità c decorare la piazza risultala 
da quello sgombramcnto. Si propose quindi di 
costruire iin e^ilOzio dirimpetto e simile a 
quello rsisicnie , conosciuto col nomedi palazzo 
di Acton, c ne fu presso a poco germinata l’ese- 
cuzione. Si concepì 1 ’ idea dì orniire il suolo 
intermedio con un foro circolare, ed a colonne, 
che desse luogo nel suo centro ad una sutua eque- 
stre colossale : fu approvato un progetto per lo foro, 
c nc furon messe le fondamenta. Fu chiamato 
di Rom.i il fonditore jnù accreditato d* lulia, il 
signor Righelli, per la statua equestre, della quale 
ii modello si commise al marthese Canova. 
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Successivamenlc nel i8i5 ogglunio al progeilo 
del foro, l’aUro dato, cioè di riedificarvi un tempio 
d* de<^c<MÌ a S. Francesco di Paola, s’ invita- 
rono a concorrervi tutti gli arcliiictti, tanto na- 
zionali , quanto esteri colla norma di un j>ro- 
gramma, che ne conteneva tutti i determinati. 
Più progetti furono prcsenuti , ne fu fatta la di- 
scussione , e si credè meglio commelterrie uno 
nuovo all’ architetto Biandii , clic applicare le 
modificazioni proposte a quelli die ottennero la 
preferenza. Quest’ ultimo progetto fu approvato, 
e l’ esecurionc dell’ òpera fu affidata allo stesso 
autore, sotto la vigilanza di una Commissione, 
alla di cui immediazione furono anche messi 
degli uffiziali ilei Genio , per ciò che risguarda 
1’ arte. 

L’ opera si compone di una gran piazza cir- 
colare, del tempio dedicato a S. Franecseo di 
Paola nel fondo , e di due strade laterali ed 
esteriori al perimetro della piazza , destinate ,a 
rendere più comodo l’accesso alle abluzioni del 
Colle di pizizofalcone. 

I lavori sono stati eseguiti finora colla più grande 
attiviti , durante tre anni , e l’ opera è molto 
avanzau. Essa procede mediante un assegnamento 
inensuale di ducati to mila, che si pga dal te- 
soro ; e la spesa fatta sin cggi ascende a duca- 
ti 36o mila circa. 

Si suppone che altri ducati 3 a 4oo mila si ri- 
chieggano per vederla terminata di rustico. 

Sono ora destinate a decorare la piazza due 
sutue equestri in bronzo rappresentanti le amui- 
ste persone di Carlo HI c di S. M. Ferdinando I 
su i modelli del nominato marchese Canova. II 
cavallo di una dì esse è già compilo; e si lavora 
d primo de" due augusti cavalieri. Pe’ modelli la 
spesa è convenuta a ducati 56 mila , de’ quali 
a8 nula si sono già pagati. Per la fusione in bronzo 
si è s|)esa sinora la somma di scudi romani i4t,ico; 
e debbono pagarsi altri scudi a3,qoo per una delie 
due sutuc, a’ termini del contratto. 

È presumibile che altri scudi i65 mila importi 
la fusione della seconda statua equestre. Questi 
nonumemi erano ^dovuti alle auguste persone de’ 
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restauratori della tnontrchia napolitatu, e del* 
io autore della nostra politica rigenerazione. 

La villa reale di Chiaja nell’ anno i 8 i 5 c ne* 
t(^enti crasi migliorata per la parte esistente, 
e prolungata, a forma di giardino inglese , sino 
a S. Giuseppe. Vi mancavano tuttora de’ comodi 
riposi , degli ornali , ed una disposizione piti 
conveniente nelle piantagioni. La ciità di Napoli, 
co* di cui fondi 1* opera doveva essere terminata, 
non ne aveva avuto i mezzi negli anni scorsi. 

Nel 1819 è stata completamente perfezionala, 
improntando i fondi necewarj dalla cassa delle 
lauree della Università degli siudj. 

Questo magnifico cdifizio era staio trascurato 
durante più anni, senza proseguirsene la costru- 
zione. Erano cosi riuniti i reclusi ne’ soli piani 
inferiori , ed obbligati ad abitarne la parte meno 
salubre : si deterioravano oltre a ciò dì anno in 
anno le antiche costruzioni : ed al primo ingresso 
alla capitale sì presentava un grande monumento 
di arte non compito ed abbandonato. 

Con un decreto di gennajo dell* anno scorso , 
preso sulle deliberazioni del Consiglio provinciale 
di Napoli, è stato ordinato di perfezionarsi la co- 
struzione della parte anteriore, mediante ducali 
lOmila pagabili tra cincpie anni, a contare dal 1819. 

Questo fondo è stato fatto con raddoppiarsi , 
durante lo stesso tempo , il diritto de* bolli che 
si appongono alle mercanzie forestiere , soltanto 
nella gran dogana di Napoli , cd in quelle della 
provincia. 

I lavori dell* opera procedono ora rapidamente; 
ed i fondi riscossi vi sono stati totalmente im- 
piegati. 

V aggregalo di edifizj pubblici e di aHtazioni, 
limitato dalle strade dette di Toledo, di S. Giaco- 
mo e deUa Concezione, è stato ridotto e messo 
in continuazione per servire di locale al Mini- 
stero delle finanze ed a tutte le amministrazioni 
che ne dipendono. * 

II soppresso ritiro della Solturia era stato adat- 
talo all* uso de* soppressi Ministero e Consiglio 
di C^tnccllcria. Ora appartiana al Minìstaro dell* 
interno. 
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XX. 

ISTRUZIONE PUBBLICA. 

L’ UnÌTersiU degli studj di Napoli , i aeminar) 
diocesani « le scuole delle corporazioni religiose 
che si dedicavano per istituto afla istruzione, e 
le cosi dette scuole normali costituivano il nstO' 
ma d’ istruaione pubblica del mno all* epoca 
del 1806. 

L* istruzione sublime era ristretta alla sola Uni- 
vcrstU di Napoli , cbe si conservava pressoché 
inalterata nel piano della sua prima fondazione: 
i’ iìiinizione media , oltre a* seminarj diocesani , 
ed a trentatre scuole stabilite nel regno e nella 
capitale dopo V espulsione de* gesuiti, era aftìdata 
alle altre corporazioni religiose : 1* istruzione pri'> 
maria cominciava a diffondersi per mesto delle 
scuole normali» 

Al 1806 la soppressione d^li ordini monastici 
portò seco quella delle scuole delle oorpors^toni 
religiose : le -scuole et-gesuitiche e quelle nor- 
mali , neglette da qualche tempo, o mancavano 
di maestri , o cadute di credito erano poco fre> 
qurnute. 

S* immaginò riempire il primo voto con di- 
sporre 1* istituzione de* coUegj reali, uno per cia- 
scuna provincia. F urono riammate le scuole nor» 
mali tuttora esistenti} e si ordinò lo stabilimento 
di due scuole primarie pe* fiinciulli de* due sessi 
in ciascun comune» 

Al tempo stesso FUnìversitò degli Studj di Na<*‘ 
poli fu provveduta delle cattedre vacanti , e la 
loro distribufiioift lu alquanto rawiduata a ciò 
che il tempo ed il progresso de* lumi avrebbero 
richiesto»' Intanto niuna inUuenfia fu data all* Uni- 
versità nella collazione de* gradi accademici ^ che 
si distribuivano dal cOsl detto collegio di Avellino 
in NapoU pef la giurisprudenxa , la teologia e 
la medicina, e dall* altro (H Salerno per la me* 
dicina a coloro che ne pagavano i diritti» 

Nel 1810 de^ collegi reali ordinati da quattro 
anni appena otto n* erano aperti ^ ed il nono 
aveva soltanto ricevuta la sua dotazione. Le scuola 
primarie in pochi comuni si trovavano stabilite r 
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nella ni3g{^ior parte o mancavano di maestri, o 
pure le retribuzioni fissate si percepivano a guisa 
di pensioni. 

Questo stato di cose richiamò tutta f attenzione 
del Governo. Si vide il bisogno di riordinare Tisini' 
zione pubblica, adottando un sistema più esteso 
« più regolare. E per procedere colla conoscenza 
de’ mezzi eh* esigc\'a un ia>x>ro di tanta impor- 
tanza, si cominciò dall* esaminare minuiamcnio lo 
slam de’ collegi reali , e di tutti gli altri stabi- 
limenti. 

Da una visita disposta a questo eflfetto ed ese- 
guita colla più grande diligenza in tutto il rrgno 
si rilevò che gli otto colhgj reali non avevano 
in tutto che aoo alunni, de’ quali iu5 vi erano 
ammessi a piazza gratuita. 

?ion e.sisteva più alcuna delle trenLatre scuole 
slohilitc dopo r espulsione de’ gesuiti nella capi- 
tale e nelle provincic. Delle scuole normali poche 
erano supi rsiiti. 

I seminar) diocesani, sebbene molto ridotti dì 
numero , presentavano un a.Sjielto più soddisfa- 
cente , i.strucndo nelle lettere e negli siuJj teo- 
logici circa ]5oo giovani. 

Questi fatti servirono di guida alla riforma ge- 
nerale che si meditava. Essa fu poi regolata co’ se- 
guenti principj. Si ebbe per vero che una pre- 
dilezione per la capitale doveva considerarsi 
ingiusta, particolarmente in fatto d’ istruzione, e 
che ogni distinzione tra la capitale e le provincie 
non poteva , tutto al piu , avere altro fonda- 
mento che quello del maggiore o minore numero 
e comoditii di mezzi: eh’ era indispensabile il dif- 
fondere le istruzioni secondaria e primaria al piti 
possibile, e che quest’ ultima doveva essere aiTatlo 
gr.ituita : die una vigilanza animatrice e conti- 
nuata, quale sarebbe stata richiesta daglistabiiimcnti 
nascenti , non poteva attendersi dalle autorità am- 
rainisirativc distratte da tante altre attribuzioni : 
che nella deficienza di personale, in quanto a’ mie- 
siri ed a’ rettori , conveniva trarre profitto da 
tulli gli dementi esistenti per lo momento , ma 
che intanto era urgente f occuparsi a formare 
de’ soggetti distinti ntlle scienze, nelle lettere, 
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e nelh nitoicrn d’ insilarle per provvederne dt 
mano in mano gli stabilimenti che si sarebbero 
fatti : c che fmalmcnte era necessario di pro> 
muovere particolarmente lo studio delle lettere , 
che forjie per troppo favore accordato alle scienze, 
o per le maggiori attrattive che cjueste esercitano 
su i giovani , si scorgevano da qualclie tempo tra- 
scurate. 

Su queste biisi il piano fu stabilito, e succes- 
sivamente mandalo ad effetto, a misura che ne 
furono raccolti i mezzi. 

Quindi tuti* i comuni del n^no in generale 
furono provveduti di scuole primarie gratuite , 
nominandone gl* istitutori , cd assegnandone Ì fondi 
sn gli stati diitussi rispettivi. Nc* capoluc^lii delle 
provincic ne fu stabilito un numero maggiore, e 
nella capitale furono portate sino a 2 %. L'inscena- 
mento normale fu incoraggiato , onde avere d<^l* 
istitutori abili per diffonderlo nelle provincìe. 

In quanto alla istruzione secondaria, si sollecitò 
V apertura di tutti gli altri collegj reali , c si ria- 
nimarono le scuole delle corporazioni religiose , 
accordando dc’sot'corsi o delle dotazioni a’ collegj 
loro. Si fecero concorrere a questo grado d’ istru- 
zione tutti i seminar) diocesani, risgiiardandoli come 
altrettanti pensionati particolari per la parte della 
Istruzione comune. 

Per la istruzione sublime , il numero delle cat- 
tedre della Università di Napoli fu considerevol- 
mente accresciuto, per renderne complete le istru- 
zioni , in ordine alle cinque facoltà nelle quali 
furono distribuite. Fu migliorata la sorte de* pro- 
fessori ; e fu isii'.aito un consiglio composto da' 
decani delle facoltà e da un rettore, afSdandogU 
specialmente 4a cura di dirigere 1* insegnamento 
de’ professori, e d’illuminare il Governo sa tutto 
le migliorazioni possibili. 

A questo corpo insegnante , come al primo dello 
Stato fu data esclusivamente la facoltà di conferire 
i due ultimi gradi accademici , la laurea c la 
licenza , regolandone il modo in quanto agli studj 
cxl agli esami. 

Ma r istruzione sublime non doveva rimaner 
conceiurata nella sola capitale , escludendo le pro- 
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vincie dal parlcciparnc. Altronde non sì poter» 
disporre in altri luc^hi de^mezzì medesiini che oflrtr» 
la capitale* Queste diflìcoltà furono conciliate con 
elevare a licei alcuni dc*collegj reali stabiliti nelle 
provinrie, aggiungendo a ciascuno di essi 1* istru- 
zione sublime di una delle quattro facolU , di let- 
tere c filosofia , delle scienze fisiche c matematiche^ 
della medicina , e della giurisprudenza ^ in guisa 
che, deH» &<fohb teologica e della laurea ih fuori, 
ogni tre o quattro provincie avessero avuto nel 
loro seno , ed in tutte le facoltà , un compiuto 
corso d’ insegnamento. L* istriiatone teologica nelle 
pTovincie fu conservata a* seminari diocesani. 

Tutto questo sistema , composto di stabilimenti 
nuovi , per la maggior parte , esigeva una vig - 
lanza immediata su i luoghi stessi , la quale si 
coordinasse fino al Ministero che doveva rego- 
larne V andamento, onde non si deviasse da* prìncip) 
su* quali era fondato. Si provvide a ciò con un di- 
rettor generale in Napoli , dipendente dal Ministro 
dell* Interno, e specialmente incarìc.ato di regolare 
la disciplina dc’divtrsi stabilimenti, di vegliare alla 
esecuzione de* regolamenti compilati per ciascuno di 
essi, di proporre tutt* i miglioràmenti de* quali fos- 
sero creduti suscettibili , di presedere agli esami 
solenni , e di visitare tutti gli stabilimenii della 
provincia. 

Nelle altre provinde furono stabiliti de* gturj 
temporanei , composti delle persone le più colte 
e le più riputate delle provincie stesse , per vigi- 
lare alla istruzione , ed assistere agli esami degli 
stabilimenti provinciali. 

Oltre a* giury delle provinde , due altri ne fu- 
rono stabiliti in Napoli : il primo per giudicare 
delle composizioni degli alunni delie provinde , 
che dovevano fimeUersi da* rettori ; c 1* altro per 
regolare la conubilità di tutti gli subilimenti d*Ulru- 
zione pubblica. 

1 tre presidenti de’ giury residenti in Napoli 
costituivano il consiglio dei direttore generale. 

Nel riformare V Università di Napoli non al 
tralasdò di prender cura e di nugliorare tutte U 
collezioni di studio neceasane all’ insegnamento ^ 
e di provvedere tutte quelle che sino allora noli 
si evevano. 
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Cosi per la mineralogia esisteva una collezione 
di minerali speciosa prr la niagnifìccnta de* pezzi, 
ma che non crasi tenuta al corrente di tutte le 
conquiste fatte posteriormente dalla scienza: esm 
fu arricchita di una scric di prodotti vulcanici d^ 
regno, e della raccolta del defunto professore Ra- 
inondini. Si cominciarono a riunire gli oggetti per 
una collezione di zoologia. 

Per la chimica lo stesso professore di questa 
scienza fu spedito a Parigi per provvedere il la-» 
horatorio di tutti gli apparati , istrumenti e mac- 
chine necessarie. Niente fu risparmiato perchè cìè 
fosse fatto colla più grande magnificenza. 

L^orto botanico fu considerevolmente accresciuto 
dì piante , e furono aumentati i fondi assegnati, 
onde potesse vieppiù arricchirsi successivamente. 
Si cominciò a decorarlo , e si provvide di giar Ji- 
niero e di fiorista, e degli altri ajuti necessarj alla 
prosperità di que.^Lo stal>iIiniento. 

Fu promossa ed incoraggiata la pubblicazione* 
della Flora napoUtaoa. 

l)n edifizìo costruito a lutto altro uso nel sop-%. 
presso monistero di S. Gaudioso faceva le veci 
di osservatorio asiroiiomioa Alla morte dell* astro» 
uomo Messia era stato inviato in Milano il si-» 
gnor Federigo Zuccari all* osservatorio di Brera, 
onde completare i suoi studj astronomici, e co- 
noscere gli strumenti ed i metodi jùù recenti di 
osservare e calcolare sotto la direzione di que* 
valenti professori. Al suo ritorno nel i8ia no* 
minalo professore di astronomia della Università 
fu incaricato di dirigere la costruzione di un os- 
servatorio. H piano dell* opera fu r^olato anche 
co’ consigli di varj de’ primi astronomi di Europa, « 
specialmente de* signori Oriani e de Zache : quest* 
ultimo assistè per lungo tempo personalmente 
a* lavori. 

Le basi dell* c<iifizio furono costrutte colla più 
grande solidità , cd esso si cum|x)se di uua gran 
sala destinata a conservare grandi telescopi ^ 
altri strumenti mobili ^ di due sale laterali e 
rettangolari per gli sirumcuti meridiani^ di tre 
torrette coperte da tetti mobili per altrettanti prin- 
cipali strumenti, pe* quali si richiedeva che la vi- 


Digilized by Googlc 




fievole fr|)«C4aU* 




Scudi* dì penò e *U»de. 


X*eiLiionaui itonnlr.^ 




( 9» ) 

Ita del ciclo fosse pcrrciumeme libera f e di due 
gabinetti di studio. Il tutto fu messo in coma^ 
nictìzione con un* abitazione contigua per meazò 
di un corridojo coperto. 

Contemporaneamente fu acquistata una preeiosa 
e compiuta collezione di strumenti costruiti dal 
celebre Reichenbach , uno strumento de* passaggi 
di sci piedi , un nuovo cerchio meridiano di ti e. 
piedi , un circolo ripetitore ad asse fisso della 
stessa dimensione , un cannocchiale acromatico dì 
nove piedi di foco, c pollici di apertura, un 
equatoriale di tre piedi, un telescopio di lierschcl 
di venti piedi di foco, e iSpollici di apertura, ec.ee. 

Dopo di aver così disposta 1* istruzione gene- 
rale si vide il bisogno di fornire di spedali istrii. 
zìoni alcuni studj che escono un tirocinio tutto 
distinto, e delle applicazioni che o non possono far 
parte della istituzione comune , o |uirc non vi 
sono eseguite con una sufficiente estensione. 

Sì considerò che 1* ospedale dt^I’ Incurabili, che 
era stato una volta il seminario de* pili cclcljri 
nostri professori dì medicina e di chirurgia, pel 
vantaggio che presentava al pensionato che vi 
era annesso di una piratica clinica quanto estesa 
altrettanto variata , poteva esser messo nuovamente 
a profitto per questa parte di speciale istruzione. 
Questa rìfiessìone die luogo al pìauo dì stahilir- 
. vi una scuola di iiiidicina e di chirurgia che , 
oltre a* profefi^ri pruprj , si valesse delle !&>• 
zioni , die i (irofessori della Università per la fa^» 
colta medica davano nel locale nicdetfmo per co • 
modità de* mezzi di dimostrazioni. 

Un analogo ragionamento diè luogo allo slahi • 
limonio di una scuola di applicazione per gl* in .« 
gf^ncri di ponti e strade. 

Finalmente la difficoltà incontrata nel provvedere 
alla ìsinizione ed al redimento de* collcgj e li 
cei obbligò a fondarfi un* altra scuola speciale , 
col titolo di Pensiofioto normale y oyt^^^\o\aiìà. 
clic avessero compilo il loro corso di studj ptr 
le scienze o per le Ictu-rc , e che volessero de^* 
dicarsi all* arte d’insegnare, potessero perfezio* 
Dare cd estenderò le loro cc^nizioni , ed istruirsi 
spedaloicmc nell* arte di comunicarle agli altri» 
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È dispiacevole che questo stahilimcnto della piTi 
grande utilità , e destinato a servire di alimento 
a tutti gli altri, sia alato jwstcriormrntc soppresso. 
Una delle principali cure del Governo sarà quella 
di rianimarlo il più presto che sarà possibile. 

Su queste vìe pre so a poco T istruzione pub- 
blica ha proceduto siiioggì , avanzando e mi- 
gliorandosi , a misura del tempo e de' mezzi de’ 
quali si è potuto dis(x>rrc. 

■i^lioraw^nci filili dopo 0 iBi&- Posierìurmenlc in agosto del i8i5 alla direzione 

generale dell’ istruzione pubblica , ed a’giury 
provinciali e della capitale è stata sostituita una 
Commissione d’ Istruzione pubblica, composta at- 
tualmente di sette individui con un presidente, 
un wgretario generale , e quattro ispetiori ge- 
nerali. Le attribuzioni della Direzione sono ora 
date alla Commessione : gl’ ispettori generali re— 
aùlf mi in Napoli sono incaricati di visitare gU 
stahilinieiui della capitale e delle provinole. La 
vigilanza sulle scuole secondarie inferiori, e sulle 
sciiolc primarie, è affidata e degli altri ispettori 
drslrcltuali e di circondario per lutto il regno. 

Nella Università degli studj il numero e la di- 
stribuzione delle facoltà sono state conservate : 
quali he variazione è stata portata ne’ nomi delle 
ditrercnii cattedre che ne danno l’ insegnamento, 
ed il loro numero è stalo accresciuto di altre sedici, 
aggiungendo alla istruzione sublime dclIaUniversità 
la geometria piana e solida , 1’ analisi elementare, 
r agricoltura , l’architettura civile e la geometr.a 
pratica, la verità della religione cattolica, la chi- 
mica applicata alle ani , etc. 

In quanto alla collazione de’gradi accademici, 
‘ per quelli della teologia , iiuervengono come esa- 

minatori , co* professori della Università, quattro 
de’ maestri dell* antico collegio di teologia, a* quali 
è accordala in compenso la terza parte de* diritti 
che si pagano dagli aspiranti a* gradi teolog't i. 

Porle collezioni di studio annesse alla Universiiii, 
e stata riunita la biblioteca del corpo municipale 
n quella della Università. La prupnetà n* è stata 
conservala al corpo municipale ; 1’ uso e 1* ammi- 
« . lustrazione sono stati dati all’ Università. La costru- 

zione dell’ osservatorio astrononiico è suia lermi- 
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nata. £ sialo completato Torto botarùro, jtratJ* 
cundo\'i ]’ accesso dalla parte della strada di Forìa* 
La gran sala del museo di mineralogia, il di cui 
tetto minacciava rovina, è stata ri|>araia, c rifatte 
le tue decorazioni. La collezione zoologica è stata 
alquanto aumentata, e disposto un locale per con. 
leiierla. Si è comincialo a riunire una collezioni 
di macchine fìsiche , ed un* altra di patologia , 
addicendo a questo lavoro im preparatore in cera. 
Un' alirà coUesiene è ttaift fatta relativamente 
air insegnamento della materia medica. 

In quanto alle scuole di applicazione, le istru- 
zioni cliniche |>er la medicina , la chirurgia, 
Tostetriria e Torialrnia sono state completate, c 
vi è siala aggiunta una collezione patologica. 

Sono stati assicurati i fondi , migliorato il locale, 
ed accresciuti i mezzi d’ Istruzione del collegio 
medico cerusico. 

Per la istruzione sublime delle proviacic , la 
mancanza del personale de* professori partico- 
larmente ha determinata una riduzione al nu^ 
mero di licei stabilito nel i8i3. Ne sono stati 
completali quattro; uno, cioè, in Salerno, il 
secondo in Catanzaro , il terzo in Bari , ed il 
quarto in Aquila; a ciascuno de* quali sono state 
date le due facoltà di medicina e di giuris- 
prudenza, oltre T istruzione de* collegj. 

Per T istruzione secondaria, le dotazioni de* col- 
legj reali sono state realizzale; i loro locali si 
sono resi più comodi e più convenienti. Si sono 
aggiunti i convitti a quelli die per mancanza di 
mezzi erano stati a|>erti colle' sole scuole esterne, 
come in Monteleone , in Campobasso , in Tc- 
ranio, in Arpino : se nc sono stabiliti due altri 
in Cliieti cd in Avellino, che ne mancavano. Le 
altre scuole secondarie in tulio il regno sono 
siate ulteriormente moltiplicale. 

Per la istruzione primaria filialmente, il nu- 
mero delle scuole de* comuni pe’ due sessi è sta- 
to considerevolmente accrcsduio. Delle semole 
sul metodo di Bell c Lancastcr sono state stabi- 
lite por ora nella capitale , jkt quindi diffondere 
fiuccessivamenic in uilto il regno T utile sistema 
di mutuo insegnamento per la isiriuione prima- 
ria de* due sessi. 
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Questo è in breve tutto ciò cb’ è stato pra« 
ùcaio dal i 8 i 5 sin oggi per promuovere T istru* 
zione pubblica delle diverse classi della nazione. 

Forse converrà rendere più spedili e più semplici 
ì mezzi adottati per dirigerla e vigilarla. Per la 
istruzione sublime si hebiederà forse applicare 
al sistema, onde proceda qualche modificazione ebe 
ne assicuri meglio il successo, senza presentare Fa* 
spetto nè di vigilanza, nè di responsabilità. Sara for* 
se anche utile di separare dalla Università qualche 
insegnamento , c convertirlo in istruzione speciale, 
per renderlo più completo e più utile. Finalmente 
potrà essere agevolalo moltissimo il progresso della 
istruzione pubblica del regno da una corrispon- 
denza sistematica co* dotti stranieri , che tenga al 
corrente delle utili scoperte , e di tutto ciò che 
altrove si va praticando in fatto d* istruzione pub* 
LLica , per adottarlo , o per servire di norma a 
successivi perfezionamenti. 

Tutto questo sarà seriamente maturato , e dai 4 
luogo a proposizioni dettagliate , e ad un pro- 
getto di legge che verrà presentato. 

11 totale della spesa per 1* istruzione pubblica 
di tulli i gradi |)cr l’ intero regno ascende , co- 
me da’ quadri che si presentano, a due. 65 i 94 a. 69, 
de’ quali sono pagati 

dal tesoro. due. 104300. 99. 

da’ fondi provinciali 69680. » 

dallcrendilcparticolarìde’comuDi. i 53558 . 35 * 
dagli avanzi comunali ......... iSaSt . A 

dal Gran libro del debito pubblico. 43769 . A 
da’ beni fondi capitali , c canoni. 63355 . 76. 

dal prodotto delle lauree 68781. 07. 

da’ fondi diversi 61696. 53 . 


Totale, due.... 65 ] 943 . 69. 
BIBLIOTECHE. 


BlUiuina rial». Prima del 1799 in aperta al pubbbeo la bi- 

bUoleca esistente nell’ edifizio dello de’ regj siu- 
dj. 1 libri furon quelli ebe appartenevano un 
tempo alla casa Farnese , c gli altri che si tro- 
varono nelle case de’ gesuiti soppresse nel 1767. 
Vi si aggiunsero altre opere necessarie comprate 
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ila’ librai di Napoli. Il segretario della Casa reale 
i hc aveva allora questo carico, destinò una Giunta 
di varj letterali per regolarne la classificazione, 
e fòjuiarc lo statuto pel governò della medesima. 

Sino al i8oG fu anche auincnUta j ma 1’ ac- 
cTcsi imcnio maggiore lo ebbe nel tempo del de- 
cennio , per osservisi riuniti i libri scelti de' mo- 
nasteri soppres«, per alcune opere di lusso do- 
natele dal cajio del Governo, e per le compre 
Hate a misura delle somme che l’ cran destinate 
sullo stato discusso del Ministero dell’ interno. 
Questo assegnamento per le circostanze del tesoro 
fu poi ristretto dal i8l5 in qua, e si è solo 
prosegìiiio r acquisto delle opere ancora incom- 
plete: ma se ne fece uno mollo importante, ed 
a luitt gli aiiLecodcnli supcriore , cioè quello 
de’ quattrocentisti del chiarissimo cavalicr Delfico, 
collezione di sommo pregio , e comprata molto 
vantaggiosamente per la somma dì due. ottomila. 
Quindi lo stato suo attuale è il seguente. 

Ottimi e pregevoli manoscritti antichi , alcu- 
ni de* quali son residuo della famosa biblioteca 
del Cardinal S<TÌpa;idì, giacché i più rari furoti 
presi dalla Corte di Vienna in quel tempo che 
fino al ?4 dei secolo X\U1 signoreggiò questo 
regno. 

Suilicienic raccolta di edizioni originali , ma 
non paragonabile a quella di Parigi, la quale è 
riccliissima di quelle clie portò via da Napoli 
Luigi XII, quando si divise questo regno con 
rcrdinaiido il Cattolico. 

Non completa de’ classici greci e latini* ed è 
grave difetto che non abbia tutte le recenti edi- 
zioni fattene in Germania, in Inghilterra, in Fran- 
cia, ed altrove. 

Povera in libri recenti della nuova giurispruden- 
za, delle scienze fisiche, delle arti, manifatture ed 
industria. 

La direzione di uno stabilimento di tanta im^ 
portanza era altra volta alBdato ad una Giunta 
composu di dotti di varie classi, onde ciascuno 
secondo le proprie conoscenze , suggerisse coma 
completare le varie parti dello scibile. Posterior- 
mente le atiribiuioni della Giunu furono riu- 
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DÌic nella persona del chiarissiuio Andro, 
eh® imjMegando uùlinent^ ad arriccJiii'c )o sia- 
biliinento le somme messe dal Minisiero a sua 
dispoaiaìone , col sisietna praticato nella \ aiic^na, 
fece esaminare da «lotti giovani il pregio de’ ma»- 
noscriuì antichi , c curò la pubblica? ione «IrgF 
inediti , c delle varie lezioni per gli «lìti. 

Dopo la morte del P. Andres ha couiinuato ad 
essere regolala da un direttore , che è uno dc*no' 
stri piò distinti eruditi. 

Onde le nostre ricchezze di questo genere noti 
rimangano piu lungo tempo ascose, converrebbe 
rianimare gli attuali scrittori della biblioteca, au- 
mentandone anche il numero , ed assegnare ad 
essi una decente retribuzione , acciò le cariche 
lorosieno risguardate come premio de’ buoni studj, 
c s€*pyailé di éMooÌo agli studiosi di filologia. 

Per lo successivo aumento della hihliotcc'i si 
richiederebbe jwitT disporre di una somma an- 
nua di due. 6000, per provvederla di inano* in 
Ulano di que’ libti di merito che tuttora non pos- 
siede , sulle richieste del direttore e delle so- 
cietà dotte del regno. 

Fu questa fondata dal cavaliei Brancaccio, eJ 
aumentala successivamente da altri benefattori. Le 
circostanze de’ tempi resero una parte de' suoi ca- 
pitali inesigibile. Kel tempo dell’ occupazione le 
furon dati molli volumi de’monislcri soppressi , per 
lo che il suo fondo in libri è cresciuto quasi del 
doppio. 

Aveva ih quel tempo un assegnamenfo di cento 
ducati al mese, ridotto nél quinquennio ad ottanta , 
sessanucinqne do* quali si pagano agl’impiegati, 
e soli quindici restano per lo acquisto dc’movi 
libri. Questa biblioteca dovrebbe dichiararsi dell* 
Università degli siudj, prendendo tali misure dd 
mettere in comunicazione i due locali ; ma la bi- 
blioteca sarebbe piò utile al pubblico coll’ accresci- 
mento dc’Iibrì al quale si potrebbe supplire con un 
assegnamento sul fondo delle lauree, o in altro 
modo che si giudicherebbe migliore. 

Sorgerebbe cosi una biblioteca non di gran lunga 
inferiore alla reale , c sarebbe uiilisdma in quel 
«lo, dove attualmente molta gioveniò susdiosa 

a5 


Digitized by Google 



VìlaUottcì de'FT. dell’Oratorio. 


Bibliotec* do’HtAMtri. 


Bjbliotwt dell' Vttimsiil. 


( ys ) 

concorro , <junmunr}uo non sia di Laonì libri ab— 
Iwmdcwlmrnlc fornita. 

La bibliultva dc’PP. drirOralorio fu resa pub- 
blirn ditraniQ )’ occupazione militare , e furono 
ammessi rpie* religiosi a scrglìerc tra i libri dc*mo- 
iinsicri soppressi quelli clic potessero loro con- 
venire. ^la do{>o il fclii'c ritorno di S. M. , avendo 
dimostrato clic non mai avevano ì* obbligo di te- 
nerla aperta al pubblico , nc furono dispensati con 
sovrana risoluzióne. 

lo penso che dovrebbe desinarsi una somma 
mensuale. per abilitargli alf acquisto de* nuovi 1Ì— 
]>ri y riaprendola di b^'l n'iovo all* uso del pub- 
blico , o almeno di quelle persone che per età 
matura non sieno nel caso di turbar la quiete di 
que* icligìosi. 

No* pruni tempi dei decennio fu anche fondata 
OJ libri de* monasteri soppressi una Inldioteca nell* 
abolita cbicsa della Croce. Fu poi questa de-- 
stinaU per uso particolare della fiunigUa dei capo 
del Governo , e lù di nuovi libri accresciuta. Al 
ritorno di S. B(L fu dichiarata biblioteca de* Mi~ 
nistri y e trasferita nel palazzo della Cancelleria. 

Mi occuperò a projiorre il modo come anche 
questa bibUoteca si possa rendere più importante 
cd utile, non solo agrimpi^ati de* Ministeri , ma 
anche a tutto il pubblico , o almeno ad un nu- 
mero (isso di persone le quali o per le loro ca- 
riche, o perclie appartenenti alia classe de* dotti 
più distinti, vi si ^tossano ammettere* 

Olire le unzidetie biblioteche, un* altra ne fu 
stabilita in Moiiiolivcto in lemj» del decennio. H 
Governo donò alla città di Napoli la collezione de* 
libri otfertagli dal lu D. Francesco 'Riccone, a 
cui fur<mo date in compenso loo mila lire. Mobe 
dìnìcolià sono nate nella coasi'gaa , e durano tut- 
tavia. 

S. M. risolvette che questa biblioteca fosse rìu - 
nita a quella dell* Università d^U studj, dove si 
è destinato un locale , al quale potrebbe, come 
ho detto , pia iMbiliucule succedere il locale dì 
S. Angelo a Nilo. 

Furono acquistate per la stessa biblioteca di 
Montoliveto due bellissime collezioai di monete 
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ImUiuc da' Sovrani di qiicslo regno, cioè da' Go~ 
ti, fx»ngobardi, prìncipi di Bcnevonio , di Capila, 
di Salerno , duchi di Napoli e duchi di Amalfi, 
e j)oi da’ Sovrani tulli, cominciando da' Notriiaiitii. 
L* oggeiio era che quella Lihliolrra couIciut do- 
vesse i monumenti della storia patria , per lo che 
il corpo mumci|)ale, che fu abilitalo a spendervi 
annui ducali 2 mila [le' soldi agl’ impiegati , epe' 
nuovi acquisti, n' è stato poi discaricato, - e se n'c 
imposto il peso al fondo delle lauiee. Ì‘u anche 
da S. slahililo clic nel riunirsi T aiizidetia bi- 
blioteca di Moniulivclo a quella dell' Università, 
ì libri dì splendida edizione dovessero unirsi alia 
bililinteca reale che fu denominala borbonica. 
Questo non si è eseguilo , perchè non ancora 
si sou messe di accordo le rispettive commissioni 
delle due bibhotecbe aiizidcllc. intanto i libri con- 
segnati trovansi ancora disordinati m Montolivcio 
a rischio di deteriorarsi, lo ho dato gli ordini che 
passino all' Università digli studj sollecitamente. 
11 catalisi) che esiste , assicura V interesse de’ due 
siahilimemi, ove si giudichi che quello eh’ è stato 
disposto per la biblioteca reale, éabba restar fermo. 

L’oggetto delle biblioteche c molto importante. 
Altronde la spesa che si richiede all’acquisto de’ 
libri , trasceiide ordinariamente i mezzi delle per- 
sone che possono tirarne profitto. È mia opinione 
che gli stabilimenti di questa natura debbano es- 
ser motiiplicaiì , e messi in diversi punti della 
capitale , per renderne comodo 1’ accesso agli abi- 
tanti de’ diversi quartieri. 

Sarà questo il accetto principale delle propo- 
sizioni che presenterò relativamente a tale articolo. 

Museo Poliamo. 

Il benemerito noncittadino , che colle sue belle 
opere ba fatto tanto onore alla naz'one napole- 
tana, il sig. cavalier D. Giuseppe Poli, si deter- 
minò nei 1816 dì ofierire a S. M. la sua bella 
collezione di conchiglie cd altri «igeiti di storia 
naturale , per molti anni con somma cura e con 
infinito discernimento raccolti. Il Re si degnò ac- 
cettarne la esibizione, e ne rimunerò si dejna 
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uomo coHa sonìma di «liirali i5 mila già 

Esiste attualmente questa coìlrr/ionc solto nome, 
di Museo Polìano, neJla biblifltf>ca di S. Ijorriijw» 
maggiore, e non cagioiui altro dispendio che il 
soldo del custode in annui durati 36o. Questo 
museo col parere del donatore si andrà ampliando: 
ed io proporrò fino a qual segno debba accrc- 
scempi r assegnamento attuale. 

Stamperie. 

Alla istituzione deir antica accadonia Ercolo— 
nese era stato presso a poco contemporaneo lo sta- 
bilimento di unastamp^ia denominata Reale, per- 
cliè oltre alla pubblicazione degli atti di quell* 
accademia , era anche destinata agli usi deliba 
casa reale. Essa è conservata tuttora <oUo stesso 
titolo , ed addetta al servizio medesima 

La sua composizione però trovavasi pariicol.'ii*— 
mente accomodata alla pubblicazione delle opere 
errolanesi , che più anni è rimasta sospesa ; e 
gli artefici ricevevano delle ret>ibuzioni fisse. 

Ora procedendo più Icniamente i lavosi perle, 
antichità di Krcolano, lo stabilimento trovasi gra'- 
vato di un numero considerevole di tiratori di 
rame , che altra volta era necessario. Diminuito 
altronde il numero degli anelici per la stampa , 
ed alterata la proporzione che tra essi debbe esser 
serbala , non può tirarsi* tuttd il profitto dalTopera 
loro ; e Io stabilimento non è in grado di pro- 
cedere colia celerità che il più delle volte si ri- 
chiede nella pubblicazione delle o]>crc e degli 
atti del Governa 

Questi fatti obbligano a portarvi una riforma^ 
riunendovi, se sarà possìbile, una ollìcina d’ inci- 
sione , per la quale si potrebbe tirar partito dagli 
artisti di questo ramo delle belle ani che già per- 
cepiscono Soldo dal Governo per la istruzione della 
gioventù , e richiamare il nostro rinomatissimo 
Raflàele Morghen da Firenze, senza ricorrere ad 
estranei incisori nella pubblicazione delle pitture 
di Pompei e delle amìchiUt di Ercolano. 

Per lo niameniniento di questa stamperia si pa- 
gano attualmente dal Tesoro annui ducati S3&». 
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Un* altra sUmporia è stata stabilita nell* anno 
1818 col carattere di Tipografia del Governo, e de- 
stinata spccialnicntc alla stampa delle opere of- 
ijciali , come la Collezione delle leggi , i rodici , 
e gli atti del Governo da pubblicarsi in logli vo- 
lanti. Nella sua prima in tiiuzionc era nella dipen- 
denza dell* abolito Ministero della CanccUcria ge- 
nerale , perchè la cura della compilaziòne c cor* 
razione delle in<licatc opere risguardava le attri- 
buzioni dello stesso Ministrro : gl* interessi cd il 
buono andamento erano r^olatì da una Commis- 
sione composta di ufiziali superiori del Ministero 
medesimo. 

Attualmente cssaè nelladipcndcnza del Ministero 
dell* interno , e sotto la incdcsima Commessione 
che vi porta mollissima diligenza. 

Il signor Carlantouio Berangcr è obbligalo con 
contratto a somministrare a questo stabilimento 
gli artefici , gli utensili , e tutti i materiali nc- 
cessarj, a misura de* Listini, godendo per com- 
penso la terza pone del lucro netto derivante 
dallo smaltimento delle opere divisate , e per le 
quali è ammesso il privilegio di privativa 

Cosi procedendo per questa stamperia si può ora 
disporre di un fondo di ducali iio mila acquistato 
co*liicri riuniti sino a questo giorno : c terminando 
alla fine del venturo anno i8ai il contratto col 
signor Berangcr , sarà possibile di provvederla in- 
dipendentemente, c senza che il Governo vi con- 
corra, di tulli i mezzi necessarj perchè gareggi 
co* migliori stabilimenti dello stesso genere. 

Ca8B di educazione per i.e fanciulle. 

L'educftzionc delle fanciulle è piu negletta, 
perchè risguardata come secondaria. E strano il 
credere che una metà della popolazione possi essere 
in uno stalo diverso dalf altra, e che il difetto 
c 1* avanzo di queste due parti non si compensino 
Ticcndevolmenie tra lora Ma può dirsi che T igno- 
ranza , la rozzezza c i pregiudizj delle donne 
preparano un ostacolo assai difficile all* educazione 
^e* maschi. 

lopotTÒ esporre al Parlamento più tentativi, ebe . 

a6 


Digilized by Google 



( >oa ) 

Opere in questo genere latte |>er riitpclto così 
;ì11c arti, come alla istruzione morale. 

Questi tentativi comiiiriaroiio quatttlo, soppressi 
gli ordini religiosi, la voce pubblica fece inteiKlcr 
la necessità di creare case di educazione per le 
fanciulle. Allora fu eretta una casa che oggi è 
nc! soppresso monistcro de’ Miracoli , c fu ricca- 
meiKe dotata. 

Questo suUlimcmo è degno della protezione che 
il Governo gli accorda. 

Fu parimente conservalo risliluio Salesiano se- 
condo i savj principi del Santo fondatore. Gran 
fama si andava tra noi ac<{uisiando la casa di 
S. Giorgio; cd alcune di quelle religiose si con- 
tentarono di venire ad ajulare la casa di Napoli. 
Gli sforzi riuniti delle ottime religiose della casa, 
e delle altre venute sotto la direzione della reli- 
giosissima e prudentissima Madama de Bayanne 
ottennero il più felice successo , in modo che vi 
si mantengono fnsamcnic circa sessanta fanciulle, 
e non ne sortono che per fare la felicità delle 
famiglie cui si riuniscono. 

Altre case dello stesso istituto esìstono in Frasso, 
in Maratea, ed in Reggio; ma richiedono ulte- 
riori ajuti, non solo per essere ingrandite e dotate , 
ma ancora pel personale, onde si rendano vera- 
mente utili alle provinole dove risiedono. 

I me-zzi somministrati dal Governo iu tempo del 
decennio furono i seguenti. 

Alla casa de’ Miracoli la dote di annui ducati 
41998.171, oltre le ingenti spese de’ locali , e di 
primo stabilimento. 

A S. Marcellino annui ducati 10 mila su’ fondi 
della provincia c del corpo muuici(>sle di Napoli. 

A S. Giorgio annui ducati (k>o su’ fondi delia 
proviu«ia. 

A Fras^o annui ducati.* 3 oo. 

A Maiutea fu data altra residenza più comoda 
nel soppresso monistcro degli Osservanti. 

K per Reggio in tempo di S. M. si c disposto 
che da’ beni del patrimonio regolare si desse un 
sussidio per la riduzione del locale. 

K anche da mentovarsi con lode lo siabilimcuio 
di S. Franoeso) delle monache diretto con molta 
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tiUeìligciiza e zelo dalla signora Pruta. Oltre il 
localo, il ^xoverno gli dà i63a ducati dajla teso^ 
riTÌa generale per piazze franche , ed ottocento 
da’ fondi provinciali : da alcune pirli del locale 
• » . » ' • ' * • conceduto tira un* altra rendita di circa duca~ 

li 1 ooo. 

1/ universa! desiderio è ccriamcnto quello, die 
simili st'ihilimenti sieno moUiplicati. Ma l'onviene 
ttverne i mezzi pecuniarj uniti al materiale ed 
al pcrsnuilo, per istabilìrsi una buona educa zione, 
sci:za che tutto sarebbe inutile. 

Per provvedere poi .alla educazione delle f m- 
cmilc del volgo qualche cosa si è oitenur4i colla 
isiituzioiie delie scuole primarie ; mi in realtà 
non Sun altro che un primo e leggero dirozza- 
mento dcir aulica barbarie. Ogni deputazione pro- 
vinciale procui*erà cerLameiue che si moliìplichtno 
gli st ibiliniemi a queat* effetto , e che si rendano 
utili fon dar loro de’ capit di , con cui arqnisuro 
■ ■ le malterie roste , e facendole ivi travagliare, far 

si che dal prodotto della industria ne nasca il 
m.inienimenio del luogo. Tutto questo sar.H fa- 
cilissimo ad ottenersi, se cittadini antanti del pub- 
blico lionc vorranno prenderne cura. Il cavalier Ca- 
* palio in Napoli ne somministra un esempio de- 

gno tìi essere imitato. 

XXI. 

BELLE ARTI. 


€cuol« d' Ì4lnuioBÌ , « di perfrliaukmtDta nelle erti del di>ejtuo. 


Il mìgUoramemo delle scuole pe’ dìveisi rami 
delle belle arti ha in ogni tempo richiamate le 
cure del Governo. Dop > Carlo IH , che colla oc- 
casione della stampa delle aniicbiù di Ercolano 
rliiamò di Roma e di Toscana de’ valenti dire- 
gnatoii ed incisori in rame , S. M. felicemente re- 
gnante in diverse epoche , onorando i ulemi del 
cavalier Mengs , ed inviundo il Sig. Tischheiii a 
subilirsi ili Napoli, provvide alla restaur.iiionc della 
nostra scuola di pittura Spinta poi da egual genio 
e premura fece venir da Torino il signor Porporati 
edifi atelliSuclial di Germania per dare una cstcn- 
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Mone ij)iigf;torc all' arie della incisione in rame, 
e perrczionaroc la scuola ohe già trovavasi sla- 
Lilita per le cure di Carlo lU. Posierìormenic sono 
stati spedili in tempi diversi de* giovani in Poma 
e mantenuti a spese del Governo, p< r istruirsi nella 
pittura e nell' architettura. 

Le vicende de’ tempi non permisero lo stabi- 
limento di una regolare istiluzionc per le belle 
arti prima del 1809. 

A quest’epoca le scuole delle aiti del disegno 
furon messe sotto 1’ i.vpezione della reale acca- 
demia delle belle arti , e le scuole medesime si 
classificarono in dodici divisioni con allroitanti 
professori. Fu assegnato un lòndo per distribuirsi 
degli incoraggiamenti agli alunni i più distinti, 
e fu fissata la spesa per questo insegnamento a 
ducati io 56 o. 

Si vide anche allora la necessità di stabilire in 
Roma uno studio di perfezionamento , ma non 
fu possibile di riunirne i mezzi prima del i8i5* 

In quello anno si destinò a tale uso un fondo 
dì ducali <^8oo, distribuendolo noi seguente modo. 

Pensioni a nove alunni a ducati 5 o al 


mese per ciascuno due. 3^40 

Soldo al DircUare a ducati i 5 o al mese 1800 
Spese 27G0 

Totale 7800 


In seguito un tale stabilimento fu confcimaio nel 
l 8 i 5 , riducendone però la spesa a ducati quat- 
tro mila e quattro cento disiribuiii come segue* 


Nove alunni con ducati 18 ^ mese au- 
Bìeniali posteriormeitte a ducali 20.. • . si Co 
Indennità di vestiario a ducati 40 j e poi 

a ducati So 4 ^ 

Tre mezze pensioni successivamente fissate 290 

Spese di studio C60 

Soldi al direttore, s^rcurio e bidello. 840 

Totale 4^00 

Posteriormente la spesa per le scuole delle bello 


arti di Napoli si è ridotta a ducati 96G1. 5 G per 
la mancanza di parecchi professori morti , e non 
rimpiazzati, in modo che il totale de’ fondi ad- 
detti alla istruzione nelle Ideile arti, nelle scuole 
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di Napoli , ed in quella di {^erfezionamenlo della 
Farnesina in Roma ascende a ducati 14061. 36. 

Fra tanti bcnclìcj fattici da Carlo HI, il cui 
glorioso nome non può non tornare $o\TDte nel 
discoli della pubblica prosperità del r^pio y fu 
anche quello di aver qui introdotta P arte di 
soggettare al lavoro le pietre dure , chc^ servon 
poi di nobilissimo ornamento. Nelle residenze reali 
u’ esUton già molte, e per la reai cappella dì Ca- 
serta si sta terminando un ciborio , del quale 
non so se ve ne sia altro più ricco e piu no- 
bile. Amalisti, lapislazzuli, legni impietriti, gra- 
nati , cornice , ed altre agate c diaspri di ee- 
rcllcnii colori ne compongono il tutto. 

Ultimamente il He ha fatio acquisto di un to- 
pazio di straordinaria grr.ndezza , che sarà lavo- 
rato per chiuder favello del disino olocausto. 
Vero è che qiiesU ò una m.anif;aiui'a di lusso , 
ma molte Amiglic alimenta,* c conserva tra noi 
un ramo di lavori rari che distinguono le piò 
colte dalle inen generose nazioni. 

Ella costa annualmente ducati 5444* ^^ito po<9o 
considerevole, avuto riguardo al decoro che alla 
reai Corte cd al pubblico ne vicn proccurato. 

11 Oonseivatorio di musica, uno de* più rag- 
guardevoli stabilimenti del nostro regno, ha sem-^ 
prc dal Governo ricevuti tutti que*sussidj die ban 
comportato le circostanze dello Stato. 

La direzione dell* arte trovasi confidata ad un 
de* più rinomati maestri di musica: e sono anche 
di conosciuto merito tutti i professori che le varie 
.parti ne insegnano. L*amministrazìone ancora, mrroò 
le cure de* governatori, è in regola. 

Ciò non ostante oltre a diversi oggetti di dei-» 
iaglio da prendere in considerazione , si desidera 
maggior profitto e maggiori risultati : ed è da 
sospettare che lo zelo siasi illanguidite da che 
furono ridotti in un sol conservatorio t quattro 
che anticamente n* esistevano in vari punti della 
capTule. 


Digitized by Google 



( io6 > 

Il ’ Governo in compenso degli aboliti arii’iul^ 
memi y ed ancora per migliorare la sua situa— 
lionc paga ^1 medesimo su’ fondi del Tesoro l’ao— 
nua somma di ducati , clie uniti ad altri 

duciiti 10008 di rendita propria , ibrmnno un 
totale di annui ducati 53378. Con quesu somma 
si supplisce a* soldi ed al mantenimento tanto 
degli alunni , che dt due siabilimeiui recente— 
mente introdottivi , il primo del collegio delle 
donzelle , il secondo degli alunni esienù. 

11 collegio delle donzelle fu stabilito, durante 
il decennio, colla idea di forroarri delle canta- 
trici , onde promuovere tra noi F arte in modo 
clic non vi fosse bisogno di ricorrere agli esteri 
con grave dispendio. 

L* urgente bisogno della edusazione delle fan- 
ciulle produsse 1’ efiètto che , concorrendovi a folla 
molte famiglie, si venne a conoscere che puttosto 
vi si ricercava un asilo,, senza T intenzione di 
ibrmacsi alla professione di cantanti. Fu quindi 
*daro altro locale a quelle che gi<i si trovavano 
introdotte sotto la direzione della signora Prota 
die ne formò poi un bello istituto a iuo conio ; 
e si px>curò di tener ferma la regola che quello 
mantenuto nel collegio di musica corrìspondesso 
al suo. oggetto. 

Attualmente vi sono ventiquattro alunne a piaz* 
xa franca; ma ha pur bisogno di nuova riforma. 

La scuola esterna ha per oggetto di ditfondqr 
• r arte gratuitamente anche per coloro che no ^ 
possono aver luogo tra le cento piarze Iranchc 
rìserhate nel collegio per gli uomini, c le ven- 
tiquattro per le donzelle. Ha pro<iotto varj van- 
taggi dopo che 5 . M. ebbe la degnazione di ap- 
provarla in settembre 1817. 11 primo è quello 
che dii una certa emulazione agli alunni inter- 
ni. Il secondo, che quando tra gli esterni si 
riconosce qualcheduno di ottima disposizione 
per l’arte, e che ha volontà di proCitare^ si 
pissa al godimento della piazza franca: e quindi 
ne risulta il terzo vantaggio che le scuole osierne 
si debbono risguardare come un eflìoace inco- 
raggumeoiQ. 
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‘ Tornerò altra volta sa questo discorso onde 

il Parlameoto sìa nel caso di adottare ivisiire piu 
*• , ’ ’ efiìcaci per la utilità di uno staldlimcnto , che 

' * ‘ " in tulli i tempi è stato citato presso le colio 

■ ‘ ' ' ' nazioni come il primo di questo genere, ed il 

' ' ' ‘ più ferace di uomini di akissimo merito. 

' ' Teatri. 



1 teatri <die possono dirsi ad un tempo gf in- 
dizj e le occasioni dell’ incivilimento , i teatri 
qu.'ili sogliono essere innoiTenti passatempi del- 
r ozio c della curiosità , c clic in una gran 
capitale saranno sempre di una politica e mo- 
rale necesùià per disiogUerc la moltiiudiiìe da 
pili |XTÌco)osc riunioni , in Napoli divennero già 
da molti anni im nuovo titolo di celebrità per 
la metropoli e quindi .un nuovo inciumemo all’ 
utile afTluenza degli stranieri. 

Riguardandoli sotto questo aspello, S M. re- 
putò conveniente il sostenerne la rinomanza , de* 
siìnando pel mantenimento del teatro di S. Carlo 
r annua somma di due. ^6000, ed all’ altro de’ 
Fiorentini due- 8ooa 

La prima somma , la quale potrebbe a primo 
aspetto sembrare onerosa , produce il non (ùc- 
colo vantaggio d’ incoi-aggìare nella capitale le 
belle :mi, che senza questa occasione riniam;b- 
bero l>en {hù negiciic ccl inoperose ; c 1 * altro 
Bon meno importante dì sonupinisirar travaglio 
e sussistcnsa ad infinito numero di pei-sonc. Se 
si voglia altronde considerare la quaHiiià degli 
stranieri, che viene spesso più lungamente in- 
traueuma dall’ aspettativa di qualche grandioso 
spettacolo, si comprenderà fecUmeme clic se lo 
Suio paga per un verso , per l’ altro i cittadini 
se ne ripagano In dettaglio e con usura. 

Quest’ annua prestazione potrà nondimeno ve- 
nire dimmuiia notabilmente, quando, accordata 
all’ impresario la facoltà di làr proseguire gii 
s|>eUacoli in alcuni periodi detcrDiiaaii dell’ anno, 
gli sì potranno ritogliere i due. 7000, die per 
tali restrizioni furono ad esso assegnati. 

Sopiu-imcndosi il pagamento per la «oppia d«’ 
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ballerini Dufort, ti avrà un altro risparmio di 
due. ]4ooo. 

Sotto un Governo costituzionale i teatri, ge- 
neralmente parlando , divengono oggetti di mag- 
giore ÌBtere<se, come altrettanti mezzi di diri- 
gere lo spirito pubblico, ed emendare i pub- 
blici costumi: e quello di S. Carlo in particolare 
potrà c dovrà divenire quasi il centro di moto 
delle belle lettere , e delle belle arti. Fu appunto 
Fr ciò che S. A. B. aggiunse alla soprantendenza 
generale già esistente un certo numero di ^i- 
soise colte ed intelbgenti , le quali valessero a 
conseguire unsi lodevole scopo, addie.endosi cia- 
scuno al ramo più conveniente al proprio ingc- 
gn|| affinchè la musica napoletana ritornasse alla 
pristina sua fama , e la poesia, la pittura l'ar- 
chitettura, e la danza vi fossero egualmente cu- 
rate e migliorate. 

Il teatro de'Fiorenuni ehe potrebbe dirsi piut- 
tosto il teatro italiano genere di rappre- 
sentazione a cut è destinato, è di una utilità più 
diretta al miglioramento de’ costumi. 


Di questo importantissimo oggetto si occuperì. 
particolarmente la nuova soprantendenza, mentre, 
deciso r occorrente ^1 mantenimento di S. Carlo, 
verrà impliciumente determinato il mezzo di man’ 
lenere anche il teatro italiano. 


. Annesse .1 teatro di S. Carlo sono le due pub- 
bliche scuole di ballo e di pittura scenica, le quali 
fanno parte della istruzione pAhliea, e non deb- 
tono consklerarsi.che sotto questo asFUo. La 
pruna conta otunu allievi , e la seconda ne ha 
dieci. Assistite finora da ottimi maestri, saranno 
da ora inn«.zi anche meglio servite perle cure 
della nuova Soprantendenza. 


Ulire a teatri della canir^U I. -v. 

capiuie la master parte 

ddle Fovmcie, quelle almeno ehe ne hanno 

avuto I mezzi, possedono già un teatro. 


Pnma dell' occnFiione militare esisteva 
«ale Flaiao di Portici il Museo ercolanese d 
«che ai costruite delle stanze, giusta’ 1’ 
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cliiicliura delle anliclie scoporic iii Poinixi , 
c si erano ornale ili anticlie slaitie ed nleiisih 
di bronzo, marmo, terra coita, vetri el altro. 

Le statue poi e.d altri marmi tirila eredilà 
Farnesiana, che da Roma aveva S. M- f.tlli ve- 
nire in Kapoli, lrovav.ansi confustmenle depon- 
laii nel palazzo licito de’ regj siudj ; ed i bei 
tpiadri che a’ quei principi appartennero, Irova- 
vansi nell;» reale residenza di CajKHliinonie. 

Uurante il decennio, furon lutti i sopr.iddelii 
oggetti trasportati nell’ anzidetto palazzo de’ regj 
siudj, che S. M. aveva già a quest’ uso destinalo, 
e lo aveva di mollo amplialo. 

J.C statue, marmi , c bronzi trovansi collocati 
non senza una considerevole spesa , e metjianle 
lo zelo e r.issitlui eura dell’ attuale tlireiior ge- 
nerale. La distribuzione de’ quadri non è senza 
qualcbe inconveniente. Spesso delle produzioni in- 
signi sono a làlso lume , ed in gallerie sì vaste 
clic il liello effetto delle loro pros|ù-ilive i molto 
alteralo. Ma non vi è alcuna coli>a’ in questo disor- 
dine, c non potrà in altro modo emendarsi, che 

lerininando la fabbrica de’ regj stiidj , Jicr la quale 

occorrono altri qunr.tnia mila. due. almeno. Si fa- 
rebbero allora i gabinetti a proposito per situarvi 
i buoni quadri a giusto lume , ed in poco nu- 
mero, allinchi la molliplicilà c la confusione 
uon inducano litstiilio e discapito .a’ capi d’opera 

delle ani. , 

lo debbo ricordare al Parlamento , che il no- 
srto augusto Sovrano, emulq del suo gr.in ge- 
nitore che le nostre stupende amichila cominciò 
a mettere in luce, ci. ha per questa parte col- 
, mali tli sommi bcnellzj. . 

Óltre rampliazionc già accennala dell’ eililìzio 
de’ regj siudj, act|ui.siò anche il palazzo Mirenghi, 
per renderlo sgombro da quel lato ; c Jioichè il 
j)o.s.sesorc uon ne aveva avuto il conqwnso , glielo 
diede in questi ultimi tempi del suo felice ritorno. 

In quest’ ejHica stessa Ita arricchito il reai Museo 
della famigcr.ita collezione di antichi vasi appr- 
lencnlc alla famiglia rtVenim; ma il prezzo non 
ancora n’ 't stato pinato, c la convenuta somma 
di due. Óoinila dee consider..r»i come debito 

uH 
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indispensabile dello Stato per T esercizio dell anno 
venturo i8ai. 

Cosi ancora è debito dello ^Stato la somma di 
due. aSoo promessa al ^ sig.' Francescantoiìio 
Roberti ^ per lo prezzo di cinque quadri venduti 
al Musco , e pagabili in giugno dello stesso anno 
)8ai. 

Della stessa natura finalmente è il debito di 
due. 34000 resto di 5oooo , alla famìglia Borgia 
doNutì per lo Museo di cose egizie ed orientali , ebe, 
durante il decennio, furono acquistate sul rcal Mu- 
seo \ ma non ne furono soddislattì che due. loooo' 
allora ; e S- M. avendone pagati altri due. 6000,- 
dnerminò pagarsi in gonna jo i89i il sopraddetto 
r<*$lo di due. 54000. 

Questi monumenti borgiani sono ancora mal 
colloc.ni per mancanza dì sito. 

Io comprenderò tutte queste partite nello stato> 
discusso del i8ai, e ^pero ebe il Parlamento, 
ueir a2>provare le somme anzidetto che b giustizia 
esige che si paghino, vorrò anche prendere in 
considerazione il modo come terminarsi redifizio 
de*rrgj Studj, onde il Musco acquisti tutto quel 
decoro che conviensi a' monumenti pregevolissimi 
che \ì si conservano. 

S. M. ha de* medesimi ordinato il catalogo da 
più tempo, t si fa eseguendo insieme con quello 
delie antiche monete, che conservate gelosamente 
in Palermo^ durante roecupazionc militare, son qui 
ritornate insieme co* papiri c cogli altri monumen- 
ti trovati n<^Ii scavi di r^io conto. 

Io ho rinnovato gli ordini , perchè sia senza 
altro indugio dalla diligenza del direttor generale 
terminato questo interessante inventario , trattan- 
dosi di cose, il prezzo delle quali è si considere- 
vole che sarebbe ben diIBcile il metterlo a calcolo. 

Ognun • sa che il suolo delle due Sicilie con- 
serva ancora nel suo seno i monumenti più ri- 
marchevoli delle antiche arti del bello : e so 
dobbiamo cedere il passo alla Grecia per T ar- 
chitettura, non lo cederemo cerumente per di- 
pinti so*pra terra cot'a , per le medaglie, per le 
incisioni in pietre fine , e pe’ lavori in bronzo d» 
ogni genere^ che le ceneri del Vulcano hanro 
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conservati quasi intatti. soli possiamo mcucte 
alla luce ciiU intere , come lo stiam facendo di 
Pompei^ e potremmo farlo di Krrolano , di Sla> 
bia, e di tante altre abitazioni o luoghi pubblici 
de’ quali alla riva di Posilipo ed a quella di 
Poztuoli si calcano ad ogni passo gli avanzi. 

Siamo anche soli a poter mettere In luce una 
serie pregevolissima di pitture a fresco, che le 
ceneri del Vulcano cl hanno intatte conservate 
finora. 

Ciò posto satan tutù di concorde sentimento 
che alla dignità della Nazione nostra convenga 
di proseguire con atùviià lo scavo di' Pompei 
almeno. Aveva ben compreso S. M. che era un 
disordine il larvi degli scavi irregolari, e la te- 
nuità de* mezzi non le 'permise di ordinare quel 
metodo, che fu poi stabilito quando nel decen- 
nio fu 'al Ministero dell* Interno assegnata per 
quest* oggetto la somma di due. a niila ni mese. 

Potò allora ordinarsi che si licercasse il peri- 
metro della città , che da ben alte mura era 
cinta, e ebe sgombrandone 1* interno , a geiuis- 
sero al di fuori le terre. Si è in questa guisa 
ottenuto r intento, che ù Vedono perletiaraenie 
le antiche strade e gli edilìzi che vi stavan da 
canto; e che giusta 1* antica lur posizione st os- 
servano il foro, 1’ anfiteatro, la basilica, iiempj, * 
e le case. I teatri crono già stati con buona re- 
gola sgombrali anche prima. Se a canto della 
spesa fattavi si metta a calcolo il valore degli 
oggetti rinvenuti) si troverà che questo è mag- 
giore : è ciò non ostante vero clic non iu tutti 
i tem|M si possono fare i medesimi sforzi, I grandi 
esiti che ha avuto lo Stato, durante il quinqiicu« 
nio f costrinsero S. M* a ridurre a duCi 760O Tesilo 
annuale i»c'r Pompei. 

1 lavori sono stati per conseguenza ralleiftaù; 
ma la fortuna neu ò stata meno benigna, perchè 
monumenti assai belli iA marmo ed in bronzo 
si sono scovcrù , cd il bellissimo edifizio del Cab 
ridico è venuto ultimamente alla luce* 

Per quanto conosca le attuali circostanze del 
Tesoro, non potrò dispensarmi dal chiedere per 
questo ramo nu aumento di fóndi. Sperb che il 
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pjflaniciuo voglw prendere in considerazione l'of*- 
geiio del più rapido .scopriiiicnlo di quelT au- 
lica eillà, che il sapcTc in belle arti, j^li usi, 
e Furchitetlura di que’ leiu|>ì ci fa iiiiraliiluienle 
conoscere. 

Poireh]>cro tcniarsi altri scavi dal Cìoverno. Ma 
il tempo non sembra apportuno. Basterà per ora 
che quelli efi Pompei si proseguano con aUiviià. 

Prima di finire questo articolo debbo jKirlarc 
degli scavi die si tentano da particolari. Il sistema 
introdotto in forza di reali decreti, c che questo 
non possa farsi senza una jiermissionc. 

È vietato a’ particolari di domandar licenze |>er 
far degli scavi inlornn agli amichi monumenti di 
architettura, c questo provvedimento fu s*‘'gs?io, 
perchè allrimcnii si rorrerchlic rischio di veder- 
gli cadere in roviila; mentre è la più soddisfa- 
cente consolazione dello spirilo umano P osservare 
lottano ancora contro le ingiurie del tempo 
le opere che venti secoli innanzi per lo meno co- 
struirono i nostri maggiori. 

Quando poi agli altri scavi, e spedalmènie negli 
antichi sepolcreti , la necessitli della licenza trovasi 
egualmente risohiia con decreto per impedire le cote 
seguenti: 1.® che sotto questo pretesto non si metta 
manu da’riccrc.aiori nella proprietà altrui; a.® che il 
Governo sia ìnforinaiodiqud che vi si trova; 3.® che 
venendo alla luce monumenti insigni, c tali che 
facciano onore alla patria , o si ac<]uÌ5tino col buon 
volere de* proprieUirj, o che se ne impedisca la 
estraregnazioue, onde le cose di tal pregio che 
non 8! possono rifare, nè avere per duplicati, re- 
stino tra noi. Quel decreto fu emanato quando 
già pel codice civile era a* cittadini assicurato il 
libero uso delle proprietà; e non solo non ve 
ne fu dc^Henza, ma ogni uomo zelante della pa- 
tria lo trovò regolare. 

Queste licenze sono gratuitamente spedite dal 
Ministero. 
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Questo collegio de’doui de<ì io su^i primo isti 
tuzione olle provvide cure di S. M. feliccmeiuc 
ngnanie. Esso aveva cominciato ad esistere sin 
dall’anno 1778 col nome di We accademia delle 
scienze e belle lettere. Le vicende de’ tempi nc 
avevano posteriormente sospese le riunioni. 

Nel 1807 , onde si riprendessero prticolarracnie 
i lavori dell’ antica accademia ercolanese', di cui 
stimo inutile di recar qui 1’ istona , ne fu ria- 
nimata una delle due sezioni, chiamandola acca- 
demia di storia ed antichità. Si stabili die il nu- 
mero de’ socj non oltrepassasse 1 quaranta; le fu 
dato un segretario perpetuo , un fondo di du- 
cati 8 mila per esser distribuito in gettoni di pre- 
senza , ed un altro di ducati 3 mila per quattro 
premi agli autori di altrettante opere giudicate 
meritevoli in ciascun anno. 

Questa istituzione nel seguente anno fu estesa 
anche alle scienze ed alle beUc arU. Prendendo 
allora il nome di Società reale, fu divisa in tre 
accademie , una, cioè , di, stona e belle lettere, 
una di scienze, ed una di belle arti , ciascuna 
con un segretario perpetuo, e composte in tutto 
di cinquantaquattro individui. La dotazione fu 
portata ad annui ducati 1 5 mila. 

Nell’ anno 1811 il numero de’ socj fu aumen- 
tato di altri sei : si fissò quello degli onorarj , e 
de’ corrispondenti, e le fu dato un regolamento 
che ne determinava i lavori , il modo delle ele- 
zioni e 1’ amministrazione piò convenientemente. 

Finalmente negli anni 1816 e 1817 d nome 
di Società reale fu cambiato in queUo di Società 
reale borbonica -, le tre accademie , che la com- 
pongono, furono dette accademia ercolanese ds 
archeologia, accademia delU scienze , ed acca ^ 
demia di belle arti: le fu dato un presidente, 
un segretario generale, ed un bibliotecario per- 
petui; e fu miglioralo il regolamento interno di 
ciascuna di esse, 

S9 
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Lo scopo di questa isiilu/ionc è quello comune 
a tulle Je altre c<irpor.i7.ioni HoUe, dì conihinarc 
cioè per mewo della discnv^ìouc gli siud) de* dotti 
per l’avanzamento delle scienze e delle lettere* 

Onde procedano meglio i suoi lavori^ bisognerk 
che ciascuna accademia abbia un locale indipen- 
dente f ove possano provvedersi di biblioteche , 
di lavoratori y e di collezioni di studio. 

Oltre alla Società reale borbonica esistono nel- 
la capitale altre quattro adunanze di dotti. 

L* Istìluto cTìnco a^'^/nme/iio per le scienze fi- 
siche , 1* agricoltura, T economia rurale , la pa- 
storìzia , le ani e le manifatture , rinnilo la 
prima volta nel 1806, continua ne’ suoi utili la- 
vori, diretti sempre a promuovere que’ rami d’in- 
dustria col favore de’ lumi che esigono dalla fisica. 

Il Governo ha accordato a questa società un 
sttssìdio mensuale di ducati 80 pe* soldi di un 
segretario , un vice-segretario , un biblidiecario 
ed un serviente. 

La Socieià J^o/iia/uana restituiu nel i8iacui 
è assegnato un incoraggiamento di ducati 600 per 
la pubblicazione degli atti : e la Soc/eia iSfóez/a 
isiituiu nel 1814 ) cd alla quale nel 1819 è stato 
accordato un uguale incorag^amento per lo smesso 
titolo. 

Queste due Società si sono già distinte colla 
pubblicazione de’ loro atti y c con delle pubblicLe 
sessioni tenute in più occasioni. 

È r Accademia medico-cerueica nell’ ospedale 
degriucurabili , composta de* professori medesimi 
del collegio medico-cerusico^ 

^ellc provincie, oltre alle società ecoaoroìcbo, 
si numerano finora le tre seguenti adunanze di 
dotti. 

U Accademia Coeentina nata nel capoluogodella 
Calabria citeriore nell’ anno )8ii col titolo d’/s/x- 
tufo Cosentino. 

La Società del Crotalo soru in Catanaaro nel 
1819. 

£ la Colonia de* Velati in Aquila. 

Per le quattro ultime il Governo non ha fatto 
che approvare gli statuti. 
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XXII. 

COMMERCIO. 

Buai^cta i>bl vostro commercio da t.uglio 
l8l5 8WO A TUTTO IL 1819 , E PERDITA CHE 
NE RISULTA PER NOI. 

La biUncia del nostro commercio sarebbe 
inotilmente qui riportata e discussa per V e- 
poca anteriore al i8i5. Tutto è cambiato dopo 
la caduta del così detto sistema continentale. Le 
yedute delle nazioni commercianti da cinque an- 
ni hanno subito una immensa alterazione. La ri- 
cerca de' mezzi pili efficaci per promuovere le 
arti e le manifatture ^ e non aver bisogno dell* 
estero , la cura di accrescer la navigazione , si 
risguardano giustamente come oggeiit di politica 
della più alta importanza. 

È dall’ epoca dunque della restaurazione del 
regno che bisogna incominciare. 

I bilanci rimessi dalla dogana danno il ri- 
sultato che si rileva dall’ annessa mappa N.* I. 

I risultati che presenta questo calcolo, com- 
pariscono evidentemente assurdi. La nazione non 
ha potuto ricevere questo danno. Esaminato il 
lavoro ne^suoi elementi, sì è veduto che i prezzi de’ 
generi notati non corrispondono al vero ; che nel 
calcolare le somme delle importazioni , invece 
di mettersi solo il prezzo primitivo , vi si com- 
prende il dazio di dogana , e le spese ; che i 
generi esistenti in iscala franca non sono dedou 
li y che qualche volta vi è confusione fra i ge- 
neri importali ed esportali. Finalmente si è ri- 
levato per alcuni generi una importazione che 
sembra inverisimile e supcriore a tutti i bisogni 
del regno. 

Le cifre sicssc contengono rrcquentcmcnie 
errori. 

La mia [>eiu fu grande quando io m’ av- 
vidi che non trovava nella bilancia alcuna bnse 
sicura. Non era più possibile di fare un nuovo 
lavoro su’ libri della dogana. Ciò avrebbe esatto 
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mi U’inpo lungo, lo prpsi il partito di far relli- 
ficare il lavoro dalla Camrri dì commercio , 
a cui dindi le istruzioni a »jiirsio clfcito circa il 
modo di eseguirlo. 

Uno de* membri della Cam-Ta se nc inca- 
ricò con uno zelo che meriia i piu disiinli elo- 
gj. La bilancia è siala inleramf'nie rilatta : si è 
cercato di dare i giusti prezzi , avendo anche 
conto delle spese clic fa cjuì la marina estera. 
Si è cercalo di correggere la confusione tra le 
im|x>nazioni e T esportazioni *, sì sono corretti pu- 
re alla miglio gli errori numiTiri. Della varietà 
de* cambj non si è avuto ragione , poicliè nel 
quinquennio la piTdita de* due ultimi anni sino 
al 1819 è ('ompcnsata dal guatlagoo de* tre pre- 
cedenti. ^ella quantità de’ generi immessi, o espor- 
tali, lianno dovuto nccessanamcnie seguirsi le no- 
tizie della dogana. 

Questo nuovo lavoro lia dato i risultati con- 
(cnmì nell* annessa mappa N*^ II. 

Quaniun({uc io debba lodarmi molto di que- 
sto secondo lavoro , nulla di meno è ben lon- 
tano dalla sua perfezione. Non è esente da er- 
rori di dettaglio, che era assai difllcilc di evitare ; 
c siccome è stabilito sulla base, che le riesporta- 
zìoni del magazzino di scala franca sicno per 1* ot- 
tavo, sembra che si sia troppo esagerala la dimi- 
nuzione del nostro danno. 

Il mio spirito non essendo interamente tran- 
quillo , ho fatto rivedere questo secondo la- 
voro da persone di mia fiducia , e versate nella 
materia. Gli errori in più ed in meno sono siati 
rilevali culla diligenza die le circostanze hanno 
permessa. 

Quanto alla riesportazione, è suio dedotto 
quello che nella fine del 18 iq si trovava in 
ìscala franca, c che ascende, secondo il calcolo 
che mi ha dato la dogana , a ducati 5 , <x) 3 , 467.90. 
Non si è aggiunta in questo nuovo lavoro altra 
somma per la medf'sima causa. Si è pensato che 
le riesporiazioni nella bilancia erano state com- 
pensate in natura , e che erano contenute ncì^ 
le estrazioni. 
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STATO dimostrativo dell’ importazione ed esportazione del semestre da Luglio pei 
Dicembre i 8 i 5 , e degli anni 1816 ■, i8iy , i8i8 e f8t^. 


distinta 

adì’ 

IMPORTAZIONE. 

ESPORTAZIONE. 

differenza 

TRA L'IMPORTAZIONE EO ESPORT.\ZIONB 

A M K 0 . 





A 0 A .*< K 0. 


A F A V 0 B B. 

Ultimi »ei meri 
dei ìSiò. 

6,6G^,6a3. 

63. 

3,311,047. 

01 . 

4,458,576. 

63. 

M n 

» 

1816. 

iO|837,3oa. 

u 3 . 

5,930,016. 

34. 


99- 

» » 

N 

1817. 

iO|i6o,i<j|G. 

34. 

5,803,159. 

53. 

4,357,986. 

81. 

» 1» 

N 

1818. 

i 6 j 356 jaoo. 

99- 

10,033,499 . 

59. 

6,a3a,70t. 

4u. 

1» B 

» 

1819. 

i 3>9 oS«u 65. 

43. 

6,106,543. 

37. 

7,801,531 . 

16. 

B n 

» 

Totale , ducati 

57,8ai|336. 

6 a. 

30,063,364. 

64. 

37.757.97 >• 

98. 
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STATO dimostrativo dell' importazione ed esjxrtazione del semestre da Luglio per 
Dicembre i8i5, e degli anni i8i6, i8iy, i8i8 e i8tg. 
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Si ^ aggiunta una somma prudenziale pel 
consumo che fa qui la marina estera. 

Secondo questo calcolo il danno del nostro 
commercio nei quinquennio ascende a ducati 

6,i53,5G3> 

Il desiderio di portare la maggiore esattezza 
possibile in questi calcoli mi ha determinato a 
farne eseguire presso di me in un modo confi- 
denziale un terzo esame. 11 danno è risultato in 
sei milioni c noveccntomila ducati. 

In quest' ultimo esame si è seguito il siste- 
ma precedente per le riesporiazioni : si è solo 
f^'dotto quello c)ie si trovava ìii iscala franca. Le 
**.:giorri sono quelle medesime che ho già allega- 
'c. iNon ostante, bisogna considerare che per quel- 
lo che si riesporta , resta sempre mollo denaro 
ari paese. La provvisione di tenuta vendita , il 
magazzinaggio, il faccliinaggio, le spese di porlo, 
il coìiaggio , i piccioli dritti doganali , le spese 
di deputazione sanitaria , il consumo clic si fa nel 
pa<^ di una parte de* noli , qualche sfrido , qual- 
che furto , talvolta anche una raU di dazio per- 
duto , tutto questo costituisce un valore di cui 
dee aversi ragione nella bilancia. 

Dall’altra parte molte considerazioni si pre- 
sentano per qualclic aumento nc’ calcoli della 
Camera di commercio, e nella revisione che n’è 
stala eseguita. 

Tutto licn condderato, io credo che possa fis- 
sarsi come approssimativa la somma di sci milio- 
ni nel quinquennio a nostro danno. Almeno non 
è minore. 

Queste calcolationi-, io lo ripeto, non sono che 
approssimative, lo nominerò, dopo essermi concer- 
tato col Ministro di finanze, un individuo di mia 
fiducia , che faccia in dipana un lavoro di rct- 
'tifica. Allora tutto sarà liepudato con esattezza, 
e verrà sommesso il risultato al Parlamento nel 
tempo in cui si presenterà il progetto di legge 
sulle tarilTc. Questo stesso sarà continuato negli 
anni seguenti , e saranno fatte le istruzioni le più 
precise per una bilancia csatlissima. Intanto la 
somma che io presento , sebbene approssimativa, 
basterà a dirigere le vedute del Parlamenta. 

3o 
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Potrebbe compensai'»! in parie questa perdita 
ilal consumo che fanno qui i forestieri , e che 
è molto superiore a quello ohe sì fa da noi ne’ 
paesi esteri. Ma oltreché questo articolo non entra 
nella bilancia del commercio, bisogna considerare 
che è compensato dall’interesse, che noi paghia- 
ino per quello che possedono gli esteri in iscriaioni 
sul gran libro. In questa operazione, che ha tanto 
giovato a far fronte a’ nostri impegni , senza far 
cadere T amministrazione interna, non può che 
lodarsi la condotta del Governo. Io ho già detto 
col più gran candore e colla più intera liber- 
tà quello che si è fatto , c quello che si è omes- 
so. Perchè dissinmlerehbe un Governo, che non 
si propone altro fine che il bene? Perchè vor- 
rclibe nascondere i tristi efietti di cause, che non 
sono dipese da lui ? Ma allorché si vede tutto 
ili complesso, bisogna riconoscere che anche le 
restrizioni fatte nell’ interno sono state minori 
di quelle che le circostanze esìgevano. Si è prov-* 

\ eduto ad ogni ramo ^ e molti si sono migliorati. 

Le operazioni fatte sulle iscrizioni , il credito 
che se gli è dato, il prezzo a cui sono montate, 
ha diminuito il danno maggiore che la Nazione 
avrebbe sofTerlo vendendo a prezzi più bassi. Non 
appartiene a me di entrare in questo esame. So- 
no veri benefit ] resi da S. M. alla Nazione. 

Perdita maggiore che risulta dal 
CONTRABBANDO. 

Ma ritorniamo al nostro proposito. La perdita 
che risulta dalla bilancia , non è la sola che si 
soffre. 11 contrabbando V accresce. 

Sarebbe un orrore il credere che il contrab- 
bando d’ importazione possa fra noi compensarsi 
col contrabbando di es{K)rUizionc. Cliiunque è me- 
diocremente versalo in questo ramo conosce , che 
la differenza é grande, e tutta questa differen- 
za debbe essere aggiunta alla perdita conosciuta. 

Non bisogna dissimularlo : questo male del 
conirabl^ndo tra noi è divenuto gravissimo. Allor- 
ebé si scorre la bilancia, si ha la dimostrazione 
dalle dersone che conoscono il commercio , 
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parecchi articoli contengono la metà d«lia vera 
ioimessionc. 

Ora che ì prezzi di ogni sorta di lavori di 
cotone sono bassis^mi , si c:ompra piu del dop> 
pio col medesimo danaro, ed essendo la stoffa 
pili leggiera , il conauroo ne è maggiore. Le prò* 
vincic ne fanno un grandissimo incetto. La ren- 
dita della dogana dovrebbe dopo cinque anni 
esser radiioppiata sulle merci a pezze cd a can- 
ne. Ma questo aumento non si osserva in modo 
alcuno. 

Si trovano stabiliti in Napoli e nelle provin- 
cìc de* locali che conservano il piombo, o il bollo 
della dipana. L’idea del Governo fu d’impedire 
il contrabbando che si faceva colle pezze spezzate. 
In vece d’ottenersi Ìl bene, n’ è risultato 1’ ac- 
crescimento del male. 

lo lo ripeto, il contrabbando è considerevole: ed 
alla perdita già nota, e che risulta dalla bilan- 
cia , unita T altra perdita sommamente considere- 
vole che nasce dall' immessionc furtiva , è chiaro 
che senza misure sagge c forti ngi siamo minac- 
ciati di rovina. 

Rilievo degli articx)!-! piu’ viyrosi della 

IMPORTAZIONE. 


La materia è tanto importante , che io credo 
di dover qui trascrivere gli articoli princijjali 
d’importazione, ehe lianno avuto luogo nel 1819. 
Cosi il Parlamento vedrà meglio la nostra posi- 
zione. 

Canape 148,000. 

Grezzo, due., ..... *71,000. 

Pettinato, due 77,000. 

.Cotone in stoppa 1 ao,ooo . 

la maggior parte riesportato. 

Cera -,o,(*oo. 

Formaggio 2b‘9,ooo. 

Cotone filato i (19,000. 

• • ' 800,000. 

Vitelli conci ' i 83 ,ooo. 

Pelli conce 4 a,ooo. 

Panni.. 874)000. 

Tessuti di lana 149,000. 
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Fazzoletti di mosaolina di cotone , 

bianchi, rigati, stampati, ricamati. 410,000. 
Mussolina di ogni sorta, da tre palmi 

a cinque palmi i,3ia,ooo. 

Dobletti 1 07,000 . 

Tele cassia. 5o.),ooo . 

Tela di cotone stampata (a^ 6d7,otX). 

Telettee tele di cotone bianchee tinte. 5q5,ooo. 

Tessuti di cotone 58, 000. 

Velluto di cotone 490,000. 

Tele di lino, di Olanda , di batista, 

di canape 70,000 . 

Tessuti di seta di ogni sorta 80,000. 

Tessuti di lino bianco c grezzo . aoj,ooo. 

Lavori di moda 75,000. 

Nanchini 76,000. 

Baccalari (b) 870,000. 

Cafl^ 35o,ooo. 

Carboni 177,000. 

Alici salate (c) 107,000. 

Salacche 81,000. 

Cacao lig,ooo. 

Chincaglierie c mercerie 191,000. 

China qualunque (d) 16,000. 

f'rrro- 36g,ooo. 

Piombo 70,000. 

®ame. 104,000. 

Tavole d’ abete 80,000. 

165,000. 

Lastre di vetro, e lavori di cristallo. 190,000. 

75,000. 

84,000. 

6a,ooo. 

Lana barbaresca ed altra. 63,ooo- 

Coralli grezzi 

Zucchero 

420,000. 


Totale due... 10,068,000. 


(•) Aota. L* iraporuiione de' teuuti di cotone nell' an- 
no iSttI fu di ducati 3i6 mila. 

(b) .Voto Sonoasiicursto che questo arUcolooltrepssM 

eliueno di c.nuj. ao mUa Is quantiti poruu uel quadro. 

(c) Aoto L» medesima osservazione che pe’ baccalari. 

(d) Mto Fu i 34 miU nel iai8. 
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Mhrzi DA RIPAEAREAL M AI^H DELLE TARIFFE. 

È della massima urgenza di uscire dalla stalo 
di perdizione in cui si trova lo Stato , c che si 
accrescerà irreparabilmente nell’ attuale sistema, 
se non vi si apponga riparo. 

Due cose sono necessarie : diminuire l’ impor- 
tazione , cd accrescere T esportazione. « 

JUffd^asione delle tariffe ^ per diminuire 
r importazione. 

L’ aumento della industria interiore e delle 
fabbricazioni , le misure che tendono a distrug- 
gere il vantaggio che hanno gli esteri nella con- 
correnza , sono le cose sole che possono far ot- 
tenere il primo - fine.. 11 principale mezzo per 
conseguirlo sono o la proibizione dell’ entrata, 
o la modificazione delle tarifiè doganali. 

Perdita cìie risulta dal non far uso di que- 
sto mezzo: danno grave delle nostre ma- 
nifatture. 

Nel 1814 il regno conteneva varie fabbriche, 
che il li1>eTo commercio sopravvenuto ha distrutte: 
molte altre relative a manifatture in cotone , in 
lana , in seta , in lino , erano per sorgere nel 
tempo della proibizione di tutti i generi esteri. 

La riapertura del commercio con tutti i paesi 
le ha fatte perdere : c quelle fabbricazioni che 
aixdie in questo sistema potevano sostenersi , sono 
state distrutte dal contrabbando. 

Le roanilàttiire di lana una volta Gorivano 
in più sili del regno po’ panni ordinar) , in modo 
che questi oggetti si vendevano nella fiera di 
Sinigaglia , passando di là sino a’ mercati di 
Germania. A poco a poco i’ influenza de’ fabbri- 
cati venuti dall’ estero , e fatti coll* ajuto delle 
macchine , ridussero questa fabbricazione del re- 
gno a nulla. Nella breve epoca delle proibizioni 
parve che questo ramo d’ industria desse qualche 
speranza di risorgere. Ma l’ immensa niiontità iui- 
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inessnnK l’o* dall^ cslcro , c clic spesso si siciUa 
a vendere , le lia falle iiuoyamcnlc decadere. 

10 non entrerò in deitaj;li ulteriori sulle rovine 
delle nostre manilatture , giacdiè sono generai- 
mcDie conosciuti. 

Etempj delle olire Nazioni ; e misure che 
coTivcTìgofìO oll€ nostri circostonzi» 

L’Austria La proiLilo nell’anno i8i6 negli Suiti 
di Lombardia e Venezia tulli i generi esteri roa- 
uifaliuraii di cotone, di lana, di seta , c di Imo. 
Le fabbriche protette su tulli i punti dello Stato 
sono cresciute. U Governo è stalo inflessibile. 

Il Governo francese appena ristabilito rinnovò le 
proibizioni per le merci estere , per non perderò 
venti anni di fatiche durate ucHo slabiliincnio 
delle sue fabbriche. Una somma immensa annuale 
si è con questo metodo conservala alla Nazione. 
Ma noi non siamo nella posizione medesima. 

11 regno non possiede molte manifatture in isuio 
da poter concorrere colle merci estere , nè per 
r esecuzione nè per la quanliti; occorrente. Non 
è possibile di proibire ad un tratto molli di questi 
generi. 

Nel nostro paese non si riesce facilmente a far 
venire molti fabbricanti e lavoricri dall’ estero, 
sia per isiabilirvisi , sia per insegnare la loro arte. 

Le nuove fabbriclie non sono di facile esecu- 
zione. È necessaria la piena conoscenza de’ pro- 
gressi coniimU che 1’ arte fa ogni giorno. Sono 
necessarie le macchine per r.sparmiarai la spese, e 
le braccia. Senza di tutto questo non si dì mai 
una base solida all’ industria nazionale. 

Basi da regolar la iariffa. 

Adunque bisogna modificare sulle basi si^ucnli 

le mUure a jirenderc: 

i.” Conviene che il Governo proibisca 1 ira- 
messione di quei generi soli che il regno può 
produrre in una certa quautili. 0.1U proibizione 
il fabbricante è incoraggialo dal proprio interesse 
per arrivare in breve tempo a supplire al bisogno. 
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9.° Sul genere la di cui fabbrirazìone è ancora 
nascente, o di facile caccuaionc, conviene, per in- 
coraggiare i fabbrifmnti , che si accresca il dazio 
d' imnuissione. 

S.*’ Pe’ generi dì cui la fabbricazione non è 
ancora introdoiia, conviene lasciare esistere per ora 
il dazio a norma della tariffa attuale , senza far 
ribasso alcuno, per non togliere all' industria na- 
zionale il mezzo da sorgere ed accrescersi. 

Quest’ultimo articolo è tanto importante, quanto 
i precedenti. Vi sono molti che opinano che il 
ribasso gioverebbe al tesoro, ed eviterebbe i con- 
irabbaiidi. 

Ma quanto al prìmo, il dazio dee aver per base, 
non tanto le retsdite dello Stato, quanto il prin- 
cipio di far proS[>crare l’iudustria nazionale. 

Quanto al secondo , se vi è vigilanza, si cvìic- 
rnnno i contrabbandi, quando le UrifTe sieno ragio- 
nevoli e non assurde. E se manca Ja vigilanza, 
i contrabbandi si faranno ugualmente, anche diiiii« 
nuito il dazio. 

11 caso solo di diminuire il dazio d’ immessìono 
può riguardare le materie prime che servono alle 
nostre manifatture. Io cito T esempio dell’ indaco 
di cut r importazione non è piccola. £ un oggetto 
che il regno non produce, c che è di un Liscino 
assoluto per le lintorle. Paga 56 ducali al caiitajo 

r dritto d’ importazione : questo dritto sconosciuto 
in ogni altro paese, è un residuo del tìsiciua con* 
tìneniale , c dovrebbe esser ridotto a io ducati 
il carnaio , e forse anche meno. Ma s’ incontre- 
ranno pochi casi simili: ed in generale il ribasso 
delle tarìATc può giovare a’ con.Diessionai j , che 
zpàccerebbero cosi quantità maggiori di ro<rci 
forestiere j ma è dannoso al tesoix) ed alla pro- 
sperità generale. 

Sopra le regole indicate avendo prescntie la 
tariffa si vedranno facilmente 

1 .* gli oggetti d’ immessioue da proibirsi; 

9.* quelli per la cui iramessione debbe essere 
aumentalo il dazio; 

5.* quelli pe’ quali bisogna provvisoriamente 
far sussistere i dazj attuali. 
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EsimpJ perTappUcazitne. Prjpo^izior.e rii quello 

che dovrebbe stiMUrsi per ciascuno de' generi 

che ci fa pià danno. 

In una materia che il mio Ministero dc?c ns- 
guardare come la prima e la piu inierossaniCj non 
poaso astenermi dì dare una rapida si-orsa sulle 
tariffe per esemplificare 1* applicazione de’ pnnripj 
generali. 

Canape. 

Abbiamo certamente ì mezzi di produrre jiel 
canape il necessario al nostro consumo e di espor- 
tarne anche nell’ estero. Negli anni i 8 i 5 e 1816 
ne fu esportato per ducali 390 mila; e negli anni 

1818 e 1819 se ne im|>ortò quasi {>er altrctiamo. 

Non convenendo di proibire T im|ìortaziotie pel 

caso di qualche cattiva raccolta nel regno , se ne 
può aumentare il dazio che è per ora di tre ducati 
a caniajo pel canape grezzo , e cinque pel pet- 
tinato. 

Cotone in Utoppa. 

La piantagione del cotone nel regno ha seguita 
la coltivazione de’ cercali. Perciò nolTanno i8iy 
sino alla raccolta, del i8l8 i cotoni in istop[>a 
mancarono per la fabbricazione del rt^no. Questa 
mancanza fu rimpiazzata dal cotone di Beitgnle, 
qualità ordinaria, cd a basso prezzo. Gi’inglcsi 
vedendo questo picciolo bisogno , ne mandarono nel 

1819 maggior quantità , quasi tutta riesportata, c 
che non potè .sostenere la concorrenza della stoppa 
che il r^no produsse nell’ anno stesso. 

Le nostre fabbriche consumano i 5 oo a 3000 
cantala di stoppe ordinarie per le provincic. 

Quando si trova il mezzo d’ incoraggiare la 
piantagione, cade da se ogn* importazione di questo 
genere. 

Un oggetto da prendersi in veduta è la mi- 
glìorazionc della qualità della stoppa. Si {wtrebbe 
forse tentare di far venire dagli Suti uniti di 
America la miglior semenza, anno per anno, 
rimborsandone il valore con varie sorte di legumi. 
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10 <ìel>bo osservare clic nel primo iriincÓlfe del 
i8ao V iinportii/jone de’ cotoni è stata di sole 
i/i canta ja. 

Cera. 

Può migliorarsi la nostra industria della cera; 
e può migliorarsi facilmente la manifattura. 

Formaggio. 

Immettesi di formaggio sino alla somma di ducati 
200 mila ali* anno. Questo è vergognoso per un 
j>ncsc di agricoltura , e pe’ mezzi immensi che 
contiene di aumentare la pastorizia. 

11 cacio di Sardegna e di Morea che forma la 
maggior quantità dell’ immessione, dovrebbe esser 
colpito da un aumento grave di dazio. La perdita 
in ogni caso sarebbe tutta dell’ estero , percliè 
particolarmente del primo non se ne fa smaltii 
mento altrove, e si è costretto di venderlo qui a 
]irezzo minore. Noi |>ossiamo in ogni caso rimpiaz- 
zarlo co’ nostri generi. 

Il Governo del Piemonte ha caricato i nostri vini 
di dazio per modo che quelli d’ Ischia non pos- 
sono piò portarsi in Genova. Noi non faremmo 
che seguire un esempio che ci è suggerito. 

Catoni Jìlati. 

Nella bilancia del 1819 sono portati ducati 
169 mila, metà lìlali di Malia, e moia filati d’ Li- 
ghiltcrra. 

1 cotoni filali dì Malta, che sono di qualità co- 
mune, e lavorati a mano, nei tempo della proibi- 
zione furono benissimo rimpiazzali da migliaja di 
donne che io filarono per lutto il ri^no , c piti* 
lo quale impiegarono il cotone di seconda qualità, 
non allo per la vendita all* estero. 

Dojx) ritornato il libero commercio , Najxili fu 
inondata da miglùja di balle di questi medesimi 
filati di Malta. Cosi noi abbiamo perduto un gua- 
dagno per un numero immenso d’individui della 
classe povera , ed ulibiaiuu ancora perduto il van- 
taggio, che più migliaja di cantaja di cotone del 
regno resti impiegato a questo uso. 

^ 3 a 
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Tutto fi^> dimostra clic o bisogna nssolnumcntc 
proibire questo genere, o clic almcro bisognerebbe 
aumciUarne il dazio sino a ducati il canlajo , 
mentre il dazio presente e del i5 per cento sul 
valore. 

Quanto a* filati inglesi, o sia coloni filati alle 
macchine, otto anni indietro erano appena rouosciu' 
tì, e non M-' fic faceva uso alcuno nel regno. La 
fabbrica di Picdimonic 1* m*gui la prima volta 
colle sue macelline , li pose in vendila , e ne foce 
sentire l’ utilità. 1 negozianti esteri se ne avvidero, 
e portarono nel l8l6 le loro prime spedizioni. N’ è 
risultato che i prezzi per 1’ inimessione fattane 
superiormente al consumo, sono sommamente av- 
viliti , rnisura infullibile centra ogni teutalivo dì 
nuove filature nel regno. 

11 consumo di <picsli filali per le fabbriche del 
regno cominciato nel i8i5 è cresciuto ora a circa 
6oo canta ja all' anno. Se le circostanze attuali nou 
permettono dì proibire T importazione, si può al- 
meno aumentare il dazio nel modo stesso che è 
stato più innanzi indicato. 

Cotone filato tinto in colori solidi. 

È provato che si riesce a farli tanto belli 
e vivaci , quanto quelli che ora in poca quantità 
ne manda la Francia. Bisognerebbe proibire ogni 
estera iromessione; il consumo potrebbe avere gran- 
dissimo aumento. 

CuoJ : F'itelli conci : Pelli conce* 

Bisognerebbe con ogni mezzo prot^gere ed 
incoraggiare le fabbricazioni. L'aumento della no- 
stra pastorizia gioverebbe a diminuire 1' immes-< 
rione anche della merce grezza. 

panni : Tessuti di lana. 

Ho già dimostrato di quanta importanza sia 
quest’ oggetto , e quanto sia necessario di rileva- 
re in questa parie le nostre manifaUiire. Se non 
può pruiUisi ogni panno comune , almeno dee 
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mctlcrsi un duio uniforme pe’ panni fini ed 
ordinar) , ed elevarli al ao per loo , o Cssarà un 
dnzio a cannaggio. 

Per ora il dazio si paga al i 3 per lOO , al- 
lorché il >ralore è al di sopra di ducati otuj la 
canna, ed il i8 per lOO quando è al di sotto. 

Si può COSI far passare tutto per panno fino , 
e pagar meno. Le nostre manifatture che non pos- 
sono produrre che panno ordinario , ne restano 
schiacciate. 

Fazzoletti di mìtasolina , di cotone bianchi , 
rigati , stampati , ricamati , mussolina di ogni 
sorta da 3 palmi a 5 palmi , dobletti , tele 
di cotone bianche , tessuti di cotone , velluti 
di cotone y tessuti di seta di ogni sorUu 

10 ho riunito tutti questi articoli che recano 
un danno immenso al nostro commercio , e che 
nel i8iq sono stati importati per la somma di 
ducati 3,717,000 ; e noterò le modificaxiom che 
possono essere adotute in favore dell’ industria 
del regna 

1 fazsoletti di mussolina detti Balazores fu^ 
rono proibiti con decreto del 1816* Quesu proi- 
bizione debbe essere confermata. 

La fabbricazione della tela di cotone ordina- 
ria, o sia indiana, stampata, chismatAStretiapiùdel 
soUtOy serve per mobili , ed è introdotta da più 
anni ; ma stenta a far progressi , perchè se ne 
imporla molto dall’ estero col dazio di sole gra- 
na otto a canna. Converrebbe che 1 ’ importazione 
di questo genere fosse assolutamente proibita, an- 
clie ]>ercliè il perfezionarsi in questa fabbricazio- 
ne conduce a’ lavori più fini , ed è di una gran- 
dissima importanza pel regna 

11 dazio su’ fazzoletti di mussolina o di co- 
tone bianco o rigato sino a palmi tre e mezzo 
di larghezza dovrebbe essere aumentato allo stes- 
so dazio che pagano quelli di qiuttro palmi. La 
fabbricazione de* panni è iutrodoiu nel regno. Aju- 
tau con questo mezzo acquisterà tutu l’ estensio* 
ne necessaria. 

I mensalì di cotone da setto a nove palmi e 
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mezzo di larghezza , e le .sahicUedi cotone, che 
«i fabbricano nel regno, meritano di esser prolcuc 
con iin aumento di dazio all’ imixjrtaf.ionc. 

il dazio d’ importazione sopra le tele cassie 
( genere di cotone ordinario di facile fabbricazio- 
ne ) dovrebbe essere aumentato. Questo aumento 
converrebbe farsi gradualmente , perchè se nc 
immette troppa quantità , c non può cssero dal- 
la industria nazionale immediatamente supplita. 

1 tessuti di cotone e tessuti di lana non /io- 
minati pagano il i5 per loo di dazio sul valore: 
è un oggetto questo di quasi 4oo ntila ducati d’ im- 
portazione all’ anno. Gli usi e le mode presenta- 
no <^ni momento nuove forme , nuovi disegni , 
nuovi tessuti, lutti eompre.si iie’geiUTi non nomi- 
nati. Si perde Fuso de’ uomiiiati nella tariffa, 
c cresce qualclie volta 1’ intporlazioiic de’ generi 
che potrebbero re laciliiieutc imitali. 11 dazio 
che è al i5 per loo, dovrebbe essere rialzalo al 
doppio. 


arie altre man^atture di cotone. 

Sono iuirodoile pure nel regno le fabbrica- 
zioni delle Calze di cotone: quelle di seta sono 
antiche j c le nere sono particolarmente accredita- 
te |ier la tinta ; 
delle cotonine j 

delle coverte di mollettone y e bambagia ^ 
de' iìobletti rigati ; 
de* lustagni \ 

del'e telette di cotone bianche e colorate. 
Questi generi sono di grandissimo spaccio nel 
regno. Facili a fabbricarsi , nc viene arrestato il 
progresso dalle importazioni daircstero. Un au- 
mento di dazio d’ immersione almeno dei dop- 
pio sulle qualità ordinarie o strette, e della me- 
tà del dazio presente sulle qualità più line c più 
larghe , ricscirebbe a mettere il r<^no in breve 
tempo nel caso d’ impiegare tutti i cotoni che vi 
crescono per la propria fabbricazione. 

Nelle calze è provato che noi riusciamo a 
farle della medesima perfezione dell’ estero. Non 
bastano i telaj esistenti. Ognuno di essi costa etn- 
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quanta o sessanta ducati. Qualche incoraggiamen- 
to sarebbe necessario. 

I velluii di cotone presentano un valore di più 
di 400 mila ducati alTimportazionc nell* anno 1819. 
G vorrà tempo perchè 1* industria nazionale pos- 
sa provvedere a tanto bisogno. Questo genere è 
gradito y e fa parte del costume nazionale in più 
provincie. Intanto le fabbriche del regno ne fan- 
no per 40 ) o fo mila ducali alT anno. Riescono 
anche per le qualità fine: e non manca forse che 
un aumento del dazio d’ importazione almeno sulle 
qualità ordinarie , perchè si abbiano i migliori 
successi. 

In fine bisogna osservare che la tariffa è cosi 
mal combinata , c le indicazioni degli articoli sono 
cosi vaghe , che si riesce spesso ad intnxlurre ar- 
ticoli -soggetti a dazio grave sotto la denomina- 
zione di quelli a' (piali è asMgnato un dazio leg- 
giero. Questo merita di esser i-mTetio. 

lo ho percorsa una gran parte de’ più im- 
portanti oggetti della tarifl'a. Vi è molto altro da 
aggiungere; e da tanti piccioli deita;.;li sorge poi 
iin risultato interessante. 

Questo mezzo delle tariffe è il principale per 
promuovere la nostra industria. Ma non dee es- 
sere adoperato isolatamente. Occorrono altri ajiiti 
cd altri incoraggiamenti. LVn^azione soprattutto 
di considerevoli somme è necessaria per soccorrejre i 
fabbricanti , onde costruire i locali , e provvedere 
le macchine. Bisogna far rpiesto con prudenza e 
con circos|>ezionc : ma infine una certa fiducia 
è necessaria 5* c conviene rischiare qualche cosa. 
Io son certo che la saviezza del Parlamento con- 
correrà a tulli i sjigrili/j, che esige la prospctiià 
di un paese, che ha tutti i mezzi ]>cr ut'cpiistaila. 


COMMERCIO DI ESPORTAZIONE. 

Se il commercio d’ importazione esige le proi- 
bizioni assolute , e gli aumenti de’ dazj , quello di 
rs|N 3 rtaziouc richiede la maggior libcria c la di- 
minuzione de’ diritti , ])cr quanto le circostanze e la 
natura de’ generi possano permettere. 

Qualche volta anche per questo commercio 
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è ièna ricorrere a delle proibizioni ; rio |>er altro 
non poi aver luogo che per alcuni generi grez- 
zi solamente , e ne’ casi che colla esportazione lo- 
ro mancliino gli elementi delie manifatture già 
stabUite presso di noi. Il commercio degli strac- 
ci ne ha presentato recentemente un esempio. 

. La marina mercantile debbe esser protetta. A 
questo eSstto i diritti d’ immessionc nella larillà 
doganale dovranno esser diminuiti per le merci 
introdotte con bastimenti nazionali. Le costruzioni 
de’ legni mercanlib debbono esser favorite al più 
possibile. 

Questi mezzi riuniti a quelli tendenti a pro- 
muovere l’ industria porteranno sicuramente il nu- 
mero de’ nostri bastimenti mercantili a quello che 
era una volta. 

Altronde , scomparsa la feudalità dal nostra 
suolo , 1' agricoltura andrà sempreppiù prospe- 
rando , per fornire al nostro commercio attiva una 
quantità maggiore di quelle merci , per le quali 

10 spaccio ci è sempre assicurato, o anche degli 
elementi che non abbiamo ainora , per mezzo 
delle utili coltivazioni che è presumìbile clic di 
mano in mano adotterà da’ paesi esteri. 

lo mi metterò d’ accordo col mio collega il 
Ministro delle finanze. Il Governo proporrà una 
nuova urifla sopra queste basi , e sopra altre ana- 
loghe. La fermezza del Ministro delle finanze, 

11 suo zelo, i suoi lumi , assicurano, che a que- 
sta salutare misura si uni^ 1’ altra più salutare 
ancora HelL distruzione del contrabbando, che de- 
moralizza il paese , rovina il tesoro , impedisce 
la prosperità nazionale , e mette gli onesti nego- 
zianti nel càko di non far più ofiàri. 

DI ALCUKB XISURB FHE8B PEL COX.MERCIO 
INTBRMO ED ESTERKO- 

Colonna di atticurazioni. 

Una colonna di assicurazione ù ttabilita nel- 
la capitale sotto le forme di una società mercan- 
tile , senza l’ intervento del Governo che ne pro- 
tese soltanto c ne vigila le operazioni. 
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Camera eonmltive di commercio. 

EnstoDo due Camere consaltÌTe di commca* 
<ào , una in Napoli ed un’ altra in Foggia. 

Io non veggo ni in queste Cantere consul- 
tive , ni in alcun altro stabilimenta rappre- 
sentati gl’ interessati nelle manifatture. Questo i 
un voto che dee supplirsi. 

La costnuione delle strade i il metzo prin- 
cipale onde favorire il commercio interno. Que- 
ste si eseguono con attività, siccome «stato detto 
nel luogo proprio. 

Fiera e mercati. 

Per agevolare il commercio interno del re- 
gno, e metter le provincie aemprepptii in comuni- 
cazione tra loro , si sono moltiplicate le fiere ed i 
mercati, accordandone ad un gran numero di 
comuni. 


Pm B HISURB. 

Appartiene ora al solo commercio imemo l’uiù- 
ibrmità de’ pesi e misure^ 

Nell’ anno 1813 pareva, che la ma^ior parte 
di Europa concorresse ad adottare un sistema uni- 
forme di pesi e misure. L’ Inghilterra , la Dani- 
marca , la Spagna , il Piemonte , la Svizzera , 
r Italia avevano preso parte a’ lavori eseguiti in 
Fronda per questo scopo. I vantaggi, che presen- 
tavano 1’ unità di misura allora prescelta , c la 
progressione decimale, erano della piìigrande im- 
portanzx Tutto infine faceva sperare , che, segui- 
ta la pace , i popoli di Europa «i sarehhero tra 
loro intesi su questo articolo , senza ricorrere a’ cal- 
coli di riduzione. 

Per la parte nostra era quindi necessario di 
partecipare a quella tendenza , e di dispord a 
profittare di un tanto benefizio. 

A questo effetto furono verificati scrupolosamente i 
nostri campioni, se ne rilevarono i rapporti co’ nuo- 
vi , c fu adottalo per tutto il regno il sistema de-> 


Digitized by Google 



( i5* ) 

cimale sulla base della diecimilionesinu parte del 
quarto del mendiano terrcslreirìtenendo i nostri an- 
tiqiii nomi, per renderne )àù agevole rintroduaionc« 

Successivamente i nuovi campioni furono co~ 
•tniiii colla maggior precisione possibile , si co- 
minciò a spedirli ne* capoluoghi delle piuvincie, e 
furono pubblicate le tavole di riduzione. 

Altronde questa dispoMzione era desiderata ed 
indispensabile per distruggere 1’ imbarazzo che la 
difformità delle misure e de* pesi delle provincie 
metteva nel commercio interno del regno. 

Infelicemente le difficoltà , che la propaga- 
zione del nuovo sistema parve che incontrasse in 
Francia ed intuita 1* Italia, influirono anche nel 
r^oo di Napoli. 

In seguito i Consigli generali delle provincie 
non hanno cessato di reclamare perchè le mi- 
sure ed i pesi che cambiano di quantità ad ogni 
passo nella estensione del regno , si rendessero u- 
niformi. 

Or questo lavoro si presenta sotto un aspct' 
to differente. Àllonianaia la probabilità, chele ua> 
zioni, colle quali |>articolarmentc facciamo com- 
mercio, possano adottare un sistema identico di 
pesi e misure , ci rimane soltanto a rendere uni- 
forme il nostro , prescegliendo unità di misure ta- 
li, che possano in ogni temjM riprodursi facil- 
mente , e che si allontanino i! meno possibile 
dalle attuali, accordando oltre a ciò la preferen- 
za alle progressioni clie meglio si prestino al cal - 
colo. 

Su quesù principi presso a poco 5. M. ver- 
so la fine dell’ anno i8i8 ha affidato un tale la- 
voro all* egregio P. D. Giuseppe Piazzi , incari— 
.candolo contemporaneamente di proporre i mez- 
zi onde mandarlo ad eflctto. 

Questo soggetto sarà .\1 piìi presto |>ossibiIe 
preso in esame. 
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ARTI E MAMFATTURE. 

Le cose già dette scoprono le principali ragioni, 
per cui noi abbiamo fatti piccioli progressi in 
questo ramo. Quando se ne volessero altn*, si trove- 
rebbero forse nella fecondità de’noslri torroni, 
nello abitudini del popolo , nella carcr.*.! dclLi 
mano d* opera , nella situazione geografica 
c politica elle ci permette di non es«*r tribu- 
tar] dell' estero , ma ci fa poco sper ;re di un:« 
vistosa estrazione. Tutto questo almeno sino ad 
un certo segno può esser superato. Ma le cir- 
cosi'.nzc de’ tempi hanno impedito che si potesse 
pensare cfDcaccmcnic a questi oggetti. Ad ogni 
modo tutti i mezzi, de* quali si è poiuto disporre 
per promuovere le nostre manifatture, sono stali 
adoperati , tra’ quali dee annoverarsi in primo 
luogo qaello delle patenti d* invenzioni. 

Patenti d’ invenzione. 

Ogni scoperta è proprietà dcll’.auiorc , c rac- 
cordare ali’ inventore la facoltà di praticare esclu- 
sivamente la sua industria , c per un tempo 
breve e determinato , è un atto di giusiuia , c 
non già un favore che concede il Governo. Al- 
tronde o’ bligaudosi il p-.iiciUato a depositare un.a 
esatta descrizione de’princip), mezzi , e processi 
che costituiscono la sua sco[>crta, esser pub* 
blicati , questa specie di privilegi offre anche 
1’ altro vantaggio di non far perdere le scoperte 
co’ loro inventori. 

CONCE-SSIONE DELL* USO GRATUITO TEMPORANEO 

db’ locali. 

La concessione gratuita de' lucali per un tenijio 
determinato ha anche mollo contribuito a mi- 
gliorare la nostra industria. Questo mezzo ha 
reso contemporaneamente I* altro servizio di li- 
berare il Governo d.'tll.i spesa di manutenzione 
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«!i molti cdificj, paiaicoluriiiciiic nel provincia, 
e di asiiicnrarc la roiiservaztoiic loro. 

UlSULTAMIìNTI. 

A «jursli |KJclii mezzi d* in<!orrggwmcnlo c di 
promozione dobLiamu la bella tilaiura di eolunc 
stabilita in Piedimoiiie, c la sola thè abbia al- 
tualmenio V Italia ; la manifaltura di bottiglie 
nere di Vieiri ; di cuoj e di niarrocdiini , o 
pelli eolorate di Gisiellamare ; di carta velina di 
Scafali , c dell* Isola di Sora ; di |xiiini dello stesso 
luogo ì r impressione litograiica ; p.irccclii utili 
^pp;trati |k.t T eslraziouc dell’ acquiviic. 

Corporazioni r reooj, amenti delire arti. 

Conicniporaneamcnic si è procurato di togliere 
tutti gli ostacoli , da’ quali la prosperità dcll’in- 
dusitia poteva essere riiciuita. Le corporazioni 
delle arti sono state sciolte per la maggior parte, 
bisciando Lbcra fazione della emulazione, come 
della molla più cHicace |ht migliorarle. Tulli i 
rrgt>laii« nti eonsi lerati come inutili e vessatorj , 
^no .Mali aboliti. 

•Statuto pkr i,k arti. 

Un lavoro ò. in(lò>|R‘nsabile a questo riguardo , 
quello cioè di compilare uno statuto clic pro- 
tegga gl* ÌRlcressi risj>euivi tra il fabbricante 
c l’artefice, tbe garemisea la proprietà deU’uno 
ed i drilli deir altro , die assicuri l’ adempimento 
de’ contratti convenuti tra loro liberameine, c 
che conservi in fine l’ ordine nelle manifatture 
*• la continuità del travaglio. 

Conservatorio m arti r mestieiii. 
CoLUEZIONE DI MACCilINE RELATIVE ALl.E ARTI. 


Hiniam* altresì a provvedere ad una istruzione 
adattata alla classe de’ cittadini che si applicano 
alle arti, riunendoli, se converrà, in un solo 
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luogo ove potessero anche essere ammaesirati in 
alcune delle ani nuiccauiehc più interessanti , 
come al conservatorio di arti e mestieri di Pa- 
rigi , associando a tjuesta istituzione iin depo- 
sito di tutte le macchine rehitivc alle arti , tanto 
le conosciute , (guanto le altre, alle ijuuli potranno 
dar luogo le successive invenzioni. 

GirSTt DEI.I.B MANirATTfRE. 

finalmente converrà dare una l'orma «1 un 
modo di azione più cllitaicc alla Giunta delle 
manifatture, a cui pur si dchhono i successi otte- 
nuti sinora in ordine all’ industria nazionale, 
specialmente jicr la prte che ha preso nelle 
solenni esposizioni de’ prodotti delle nostre ina- 
nifittiire. 


.vxn'. 

\ G R I C 0 I. T u n 

StKtIKTA’ EtX)NOMrcilE. 

ha diflicoluà che s’ incontra sovente negli agri- 
coltori ad abbandonare le antiche pritichc di 
coltivazione per adottare le più vanl.-ggiose , ha 
determinala l.i misura di stabilire delle società 
economiche , una in ciascuna provincia , onde 
colla istruzione , c più coll’ esempio c col p;i- 
ragonc, inducessero gli agricoltori a niigliorare 
i loro metodi , ed a preferire le coltivazioni le 
piti utili. 

Queste società mettono tutto lo zelo nel 
corrispondere allo scopo della loro istituzione. 
Molte memorie relative a’ più interessanti arti- 
coli di agricoltura' e di pastorizia sono state pub- 
hlirale per mezzo loro, ed esse «laranno sieur.imentc 
de ruiultati più vantaggiosi , tpiando potranno es- 
ser provvedute cia.scnna di un orlo 5pc,imcnu.le 
che sinora non hanno per la strettezza de’ mezzi. 
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Scuole trAtiche di A<5Bicoi.Ti:nA. 

Per difiuDilere vieppiù queste utili istruzioni, 
sono stale anche stabilite in questi nliitui tempi 
delle scuole pratiche di agricoltura iu alcune 
prov inde del regno. 

Monti frumentari. 

Oltre a ciò sono stali richiamali alla loro pri- 
mitiva istituzione i cosi delti monti frumentari 
applicando i loro fondi ad assicurare la semenza 
a’ piecioli proprieuirj ed a’ coloni, che non ab- 
biano mezzi di procurarsela. 

Deposito di staliaini. 

Da più anni si è riconosciuta la ncccssitìi di 
rianimare e migliorare le nostre razze di cavalli. 
Le più speciose delle Calabrie c delle Puglie 
sono state dismesse: quelle che tuttora si conser- 
vano , oppure che sono state stabilite posierior— 
mente, in generale non presentano cavalli o di 
grande taglia , o di belle forme , o di ardire 
sulliciente , o in fine di quella resistenza alla fa- 
tica tanto nooessaria jier gli nsi comuni. Kel l8l4 
jvr provvedere a questa mancanza, fu stabiblo 
un dcjiosito di stalloni a carico de’ fondi pro- 
vinciali , onde potessero profiimrnc i proprici.irj 
di razze. Nel i8t5 questo deposito è stato sciolto. 

Gregue di .merini. 

Nella sic-ssa epoca presso a poco fu anche riu- 
nito un gregge di merini , pane venuto dalla 
Spagna , e parte comprato dal Conte Dandolo 
in Varese co’ fondi provinciali. Questo oggetto 
interessantissimo per migliorare le nostre mani- 
fatture di panni, sarà preso subito nella più serùv 
considerazione insieme col precedente. 
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Istituto vbteiunario. 

Una scuola veterinaria era da lungo tempo re- 
clamata. Degli allievi furono spediti in Francia 
per perfezionarsi nelle diverse parti di cpiesta 
istruzione» Al loro ritorno la scuola è stata sta- 
bilita nella capitale , e nel soppresso convcnio di 
S. Maria degli Angeli alle croci, provvedendola 
di professori e di collezioni di studio. Nel con- 
vitto che vi è annesso, sono istruiti de* giovani 
a spese delle provincie, onde, terminati i loro corsi, 
dilTondano nel rc^o le conoscenze acquistate. 

Un ospedale veterinario, che fa parte dello sta- 
bilimento, ofire nel tempo stesso una istruzione 
pratica agli alunni , ed il comodo a’ cittadini 
dì far curare gli animali infermi nel modo il 
piu conveniente od il più economico. A com- 
pletare questa utile istituzione manca sinora una 
prateria per gli animali , una collezione di stru- 
menti, ed una biblioteca. 

Macchu^b per la maciullazionb della 

CANAPA B DBL LINO. 

La boniheazione delle nostre maremme ha ri'^ 
chiamato in ogni tempo le cure del Governo. 
Questo soggetto è stato rìsguardato pe* vantaggi 
che ne verrebbero all* agricoltura , c per la parte 
che interessa la salute pubblica. Sotto questo ul- 
timo aspetto si è proccurato dì rendere meno in- 
tensa r insalubriU di alcuni luoghi, con disporre 
che la maturazione della canapa e del lino non 
potesse praticarsi che ad una distanza determi- 
nata dagli abitati. In seguito i successi che hanno 
ottenuto in Inghilterra ed in Francia le mac- 
elline inventate da Hill c Christian, hanno ri- 
chiamata tutta 1* attenzione del Governo , per 
la premura di veder distrutte una volta quelle 
.sorgenti d' insalubrità, i cosi detti Fusati. Si sono 
quindi accordate delle pitenti d*iniroduziiine per 
le suddette due macchine , e ne sono state ri- 
messe alcune nelle provincie onde servire di 
nindello. 
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Intanto akuuì ingegnosi inoccanicl nazionali li 
«apo de* quali il Sig. Maccaronc , si sono im- 
pegnati a migliorare le invenzioni di IIÌU e di 
Cliristun, e sono (pi pervenuti a de* risultati del 
più grande interesse. 

È a desiderarsi che questo mezzo equivalga 
<l(‘l tutto a quello della maturazione. 

progresso dell’ agricoltura è ìn- 
lercssiinte. Gli ostacoli sono gii tolti , e tutto fa 
sperare iiiiglioramentu Io mi -circonderò de’ lumi 
delle persone le meglio istruite. Questo oggetto 
deve formare d’ora innanzi una delle principali 
cure del ^iinistero. 


XX\1. 

MINIERE. 

In quanto alla coltivazione delle nostre miniere 
sinora si è fatto poco , perchè esse sono poco 
conosciute. Dopo le fodinazioni praticate da’ Sassoni 
nelle Calabrie c nella Sicilia, niun altro lavoro 
di questa natura, ed in regola, può dirsi eseguito, 
se se ne eccettuino quelli relativi alle miniere di 
ferro. 

Per disposizione di S. M. furono spediti in Ger- 
mania sei individui, onde s’istruissero nella scienza 
delle miniere particolarmente. Al loro ritorno 
s’immaginò di roeltcrea profìtto ì lumi da essi acqui- 
stati con incaricarli di riconoscere il suolo del 
regno , relativamente alla mineralogia in generale. 

Questo interessante lavoro ebbe principio, ma fu 
ben presto interrotto dalle vicende del tempo. 

Altronde un cs.tme di questa natura è sempre 
lungo e penoso, tutte le volte ebe debbe esser fatto 
per questa via. E da sperarsi , clic diffondendosi 
scnipreppiii la coltivazione delle scienze nalurali, 
gli abitanti delle diverse regioni del regno, illu- 
minati essi stessi sulle loro ricx^liezze, c su* modi 
di profittarne, s’ interessino alla ricerca ed allo 
sciavo delle nostre miniere. 

Allora il Governo riceverò quasi di riflesso 
que’ lumi sulla nostra staiisiica mineralogica, ebe 
co* suoi mezzi c direttamente non potrò avere 
troppo facilmente. 
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Ad ogni modo, come in questi ultimi tempi 
si sono coltivate in parecchi- punti del regno delle 
miniere di solfo , che durante il decennio hanno 
rimpiazzato in buona parte il zolfo che altre volte 
veniva da Trapani, cosi si è veduta la necessitli di 
compilare una legge relativa alle miniere in generale. 

Questa legge non ancora è sanzionata : ma sari 
ripresa subito in esame per presentarsi 

XXV. 

SALUTE PUBBLICA. 

SoFAANTBKDENZa B DEPUTAZIONE SANITARIA. 

L’ amministrazione sanitaria del regno , fon- 
data , al pari di parecchie umane istituzioni , 
dopo il sentito bisogna della medesima , cioè dopo 
il contagio del i656, non ottenne una forma regolare 
ed una norma determinata per le sue operazioni 
che alfepoca del colla notissima pramma- 

tica de officio deputationi» prò aanifale luenda. 

Mentre però questo sì importante oggetto re- 
clama la vigilanza di un collegio che riunisca la 
maturità del consiglio alla celerità della esecu- 
zione , e sopratutto esige la più esatta scrupu- 
losità dtgli esecutori nel secondare le deliberazioni 
della suprema corrispondente autorità ; ciò non 
ostante , la tutela della pubblica salute restò per 
molti anni alTidata quasiché esclusivamente ad 
un soprantendente generale , scelto per lo più 
fra’ primi magistrati della capitale , ì quali non 
erano sempre in grado di ocetiparsene con attività 
corrispondente all’ oggetto ; e da lui solo dipen- 
devano tutte le subalterne autorità saniuiric del 
regno. Eravi liensi per la città di Napoli una 
deputazione di salute composta di 56 individui 
scelti dagli antichi sedili , la quale però non go- 
dendo alcun soldo, nè alcuna attribuzione, tranne 
quella di consigliare talvolta il soprantendente 
ne’ casi straordinarj c dilCcili , esisteva più di 
nome che di fatto , e non offiriva nella sua isti- 
tuzione alcuna garentia per la pubblica salute. 

Fu per tali ragioni che, durante il decennio. 
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r amminisirazionc saniiaria vemie riioi iiiau nella 
sua iiitrrna organizzazione , e crealo un supremo 
magistrato di sanità perinancnie, il quale assistesse 
il sopraiitcìklcnte generale in ciascuna sessione con 
facoltà consultiva; allinchè, istruito ne’ tempi or» 
dinar] delle sanitarie iliscipline c teorie, fosse poi 
a |>ortata ne' casi urgenti di porle a profitto pel 
pubblico vantaggio. Colla veduta medesima fu stabi» 
lilo clic due per volta deMcputati al magistrato esce* 
citassero con giro biennale 1’ uiicio di guardiani 
del porto , acciocché alle sempre ucccsaaric teorie 
potessero aggiungere la non meno necessaria espe- 
rienza. E finalmente siccome fra le umane isti- 
tuzioni le più durevoli ed efficaci sono sempre 
quelle nelle quali gl’ interessi pubiilici e privati 
concordano ira loro , cosi venne determinato cim 
le rendite provegneuti dalle tariti'c saiiiiaiie già 
stabilite nel 175 j^ fossero divise con equa proporr 
sione fra’ deputati al magisiraio, ed i guardiani del 
porto. parte esecutiva del servigio rimase fra le 
attribuzioni del sopraniendcntc. Ma la corrisponden- 
za cogli esteri magistrali fu confidata al collido ùt- 
tero^ c per esso ad uno fra’ deputati : csxindusi 
credulo necessario che la celerilà indispensabile 
del carteggio non venisse per avventura ritardata 
o imbarazzata dalle laolliplici spedizioni della se» 
grctc^a della sopranteudeuza. 

if nuovo magistrato di sanità organizzato nella 
suddetta guisa somministrò al pubblico iicllu disa- 
strosa emergenza del contagio di Noja del 1816 
individui cosi istruiti in quel ramo di ammini» 
•trazione , <tbe bastarono a concentrare il morbo 
in quel solo disgraziato paese , c ad ctslinguerlo 
in modo che mai più non r'igermogliasse. Le più 
giuste lodi sono dovute per un tale avvenimento 
ed al soprantcndente generale , cd al supremo 
niagìsiraio. Essi meritano la pubblica riconoscenza. 

Intanto le difficoltà incentrate per un verso 
nella esecuzione dello misure imperiose che quella 
difficile circostanza aveva reclamate tutto di , c 
per r altra parte la riconosciulà necessità di rior- 
dinare ed ampliare la parte legislativa di quel 
servigio determinarono il Governo in questi ultimi 
tempi ad ordinare la compUaziono di un codio* 
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.saiiiUriu cUc presentasse finalmente al maj^istiaio 
supremo , alla soprauteiidciiza , alle autorità su- 
liahcruc , e ad ogni eiltadino o forestiero la serio 
completa de* doveri di ciascuno in fatto di sani- 
taria disciplina. Questo codice , redatto da una 
Commessione nominala da S. M- nel seno del ma- 
gistrato , presenta un insieme elle sembra sod- 
disfacci. te c la misura del progressivo sviluppo 
delle umano cognizioni sotto questo ra[)porto, cd 
è già in vigore fin da* principi del corrente anno. 

Oltre la |>arte Icgislaliva si è portata qualche 
riforma sulla interna organizzazione del magistrato 
e della sopraiileiidenza. Sono state fatte delle 
diminuzioni di soldi , ed altre riforme. Tutti gli 
iiGcj sanitari della capitale che prima gravavano 
il pubblico erario di circa annui ducati diecimila, 
coir attuale economia , presso a poco ora lo gra- 
vano della metà di questa somma. 

Sono state fatte varie osservazioni sopra questi 
risparmi eroine poco opportuni. Si sono indicate 
varie cose che, a parere di alcuni, meritano rifor- 
ma. Ter esempio, sì dice che nella nuova legge 
organica , mentre si accorda la facoltà delibera- 
tiva al supremo magistrato , poi con ima siHX'ie 
di contraddizione si concede al sopranteudenlc T ar- 
bitrio di distiuggerc le dediberaziouf, o almeno di 
contrabilanciarle con rapporti al Ministero degli 
aifari interni , il quale in questo ramo di pubblica 
tutela dovrebbe esser chiamalo piuttosto a vigihirc 
e promuovere le sanitarie ordinanze, anziché en- 
trare in jiencolose e dilatorie discussioni. 

10 ho sospeso per ora il mio giudizio sulla no 
ccssiih , utilità , e giustizia della riforma ; e pre- 
senterò in altro tempo il risultato delle mie 
riflessioni , specialmente siti servizio interno sa- 
nitario , dopo aver preso gli schiarimenti neces- 
sari dal soprantcndente e da* deputati , e d jpo 
1* esame più maturo che mi propongo di farne. 

Protomedicato. 

11 protomedicato prende ingerenza su* farmaci- 
sti, cd ha il principale incarico di visiure le far- 
macie , onde osservare te le preparaziom sono 
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t che i malrimonj niialiiiemc per gli aiiiii 
desimi abbiali proceduto 
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Le variazioni clu* si osservano nella popolazione, 
neonati, ue’ morti, c iic’ jnalrimoiij, debbono esser 
considerale come accideuiali , e dovute alla scai'sa 
raecoha di i|ua1cbe anno, ed alT influenza delle 
rnalallie che hanno maggiormente infìerilo in quab 
die altro. 

xxvu. 

CONTABILITA*. 

In line presento al Parlainento nazionale lo 
stato della contabilità del Ministero di mio carico 
in cinque grandi stali , de' quali 

il 1.^ espone la sisiuaziouc de* fondi della 
tesoreria , col dettaglio de* crediti c delle spese 
del Ministero dal i di gcnnajo 1819 al 5 odi giugno 
1820; 

il 2.** la sìiuazione medesima c per lo stesso 
tempo, rclaiivamcntc a’ fondi provinciali; ^ 

il 3.® la situazione de’ crediti e delle spese 
in ordine a* fornii per le opere pubbliche pro- 
vinciali dd 1.® gcnnajo 1819 al 5 l dicembre dello 
stesso anno. Questi fondi si compongono in parte 
da'suddetù fondi provinciali , cd in parte da* ra- 
tizzi particolari ; 

il 4.® la situazione de* crediti e delle .«pese 
relativamente a* fondi generali, cd a* fondi pro- 
vinciali, durante la mia gestione, cioè dal 1 luglio 
al 3 o settembre del corrente anno. In questo stato 
non è portato il conto relativo alle opere pubblU 
che , perchè i fondi che vi sono assegnati, si am- 
ministrano direttamente dalle deputazioni provin 
ciaìi delle opere pubbliche , le quali ne danno 
conto in ogni trimestre , e sempre con qualche 
ritardo ; 

il 5 .^ un prospetto generale di tutti i fondi 
assegnati alla ìnsiruziune pubblica del regno, Emi 
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ti componj^ono da' fondi gcner4)i, da' fondi prò- 
TÌncialì, da fondi comunali, da beni fondi, da 
*iscrirìoni sul Gran libro del debito pubblico , 
da' fondi risultanti da' diritti pe' gradi accademici, 
e da alcuni altri cespiti. 

Tutto questo lavoro non solo presenta un conto 
sul quale |K)tranno farsi tutte le osservazioni, ma 
fa conoscere t piò minuti dettagli dell’ ammini- 
strazione. Inoltre servirà di guida al Parlamento 
nella formazione dello Stato discusso del pros- 
simo anno , e nelle domande che saranno fatte. 
Io ho creduto oonveniente di eseguirlo anche per 
V intero esercizio dell’ anno 18 J 9 onde da' biso- 
gni' ordinar) di un anno potessero presumersi 
quelli di un altro. Se le partite che si ammet- 
tono nel nuovo . stato sono simili alle precedenti , 
Ja' spesa ne è conosciuta. Se se ne ammettono di 
pili , o di meno , sarà facile di valutare j>cr .ip- 
prossìmaziooe 1 ' aumento o la diminuzione de* 
crediti da accordarsi. 

Ne’ varj articoli del presente rapporto ho no- 
tate le somme che si spendono per ciascun ramo. 
Alligo solo nelle ultime pagine di questo volume 
i quadri de’ totali clic presenta il lavoro, ri- 
meitendomi pc' dettagli ì piti minuti a' volumt 
degli sull Ho avuto cura ancora di aggiungervi 
alcune osservazioni, le quali è interessante che 
conosca il Parlamento , e che non potevano trovar 
luogo negli stati medesimi. 

XXVIII. 

/ 

AMldlNLSTRAZIONE DELL' ESTERNO DOPO 
IL DI’ 7 DI LUGLia 

Allorché S. A. R. volle richiamarmi al ^lini- 
stero dell* interno io trovai questo Dipartimento 
in uno stalo afflitto diverso da quello che era 
nel i8i5. Stimo supe^Puo il rilevarne le dilTo- 
renze dopo aver fatto 1 ' esposizione di ciascuno 
de* suoi rami. Ma il cangiamento politico lo aveva 
accresciuto di due cure maggiori di tutte le altre: 
fare eseguire U Costiiuiione j e conservare. V or- 
dine pubblico , senza del quale il nostro i>assag- 
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gio noij sarebbe stato nè regolare nc onorevole 
per la Nazione, siccome è suto. Tutti gli altri 
oggetti erano divenuti secondar). 

Quanto all' esecuzione della Costituzione , fu 
creduto che la principal garentia della jiroincssa 
latta dal Re, fòsse la creazione d’ una Giunta 
provvisoria di governo, siccome crasi in Isp.agm 
praticalo. D’accordo con quella fu risoluta l’ os- 
servanza di tutte le antiche leggi , e dell’ ordine 
costituito. Ma perchè questo csjiedicntc consci^ 
vatore non si estendesse al di là del suo giusto 
fine , fu dichiarato che i soldi , gl’ impiegati , il 
sistema in generale s’intendessero durevoli iiisino 
alle nuove ordinazioni del Parlamenta Nazionale. 

E st per non creare nuove dilEcoltà alla riforma, 
come per imporre silenzio «I privalo interesse, 
il Governo si spogliò della facoltà di concedere 
in proprietà anche gli antichi impieghi , e ri- 
mandò le pretensioni e le speranze di tutti all’ 
epoca dalla quale la. Nazione sperava, siccome 
spera ^ la sua salute. 

Dopo questo primo passo fu dato mano a’ pov- 
vedimeuli nccessarj alla sollecita convocazione del 
Parlamento. Tutto quello che per quesu parte 
si è fatto, ha avuto per norma 1’ esempio della 
Spagna , ed i suio risoluto d’ accordo colla 
Giunta. 

Quanto a’ mezzi onde conservare l’ordine pub- * 
blico , il Governo vi è felicemente riuscito senza 
ricorrere ad alcun uso di autorità. Un portamento 
circospetto e prudente è suto bastevole ad allon- 
tanare ogn’ inconveniente. La persuasione è stau 
la sola arma adoperata. Perchè quesU avc.ssc il 
suo elfetlo si è messa l’ autorità nelle mani di pr- 
sonc altra volu sprimentaie p’ nobili principj 
dell’ animo loro. È ripugnato al Governo il fare 
nel personale degl’ impiegati altri cambiamenu , 
fuorché qutJli che un’assoluu necessità ha ri- 
cliiesli. 11 fare diversamente sarebbe staio poco 
onorevole per la nostra riforma pliiica, ed avrebbe 
dato luogo a divisioni d’ interessi c d’ opinioni. 

Tutti hanno seguito lo spirito che animava 
S. A. R. , c si sono comprtati in un modo uni- 
forme. Molti vi hanno anche cooperato con lutti 
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i tagrifizj che la sola causa pubblica è in di- 
ritto di esi|^ere da* buoni ciUadini. Le mire .dì 
tutti erano rivolte alla sollecita convocatiunetlel 
nostro primo Parlamento. Questa epoca felice è 
arrÌTata. II Governo \i ha messo celerità c buona 
fede. La Nazione vi ha corrisposto, onorando della 
spa ràppresenianaa i migliori e più scelti de* 
suoi citudini. 

CONCLUSIONE. 

Io vi ho forse fatto un’ esposizione troppo lunga 
del dipartimento che S. M. mi ha aflldaio. Ma 
il suo bisogpo è tale , che il Parlamento dee co- 
noscerne a minuto lo stata Per questa stessa ra- 
gione io ho accompagnato il mìo rapporto coti 
tutti i documenti nocessarj a compruovare la sua 
ùttiazione. Dalle cose sin qu^ dette risulta che 
dovrà il Parlamento prìndpalmcnte occupauw; 

1.** delle modificazioni da farsi nell* ammini- 
itrazione interna, onde adattarla al reggimento co* 
«tituzionale ; 

3. ** della migliore amministrazione possibile 
de’ luoghi di pubblica hcnefioenza ; 

5 .^ del sistema a seguirsi , e de’ fondi neces- 
sari opere pnldiliche ; 

4. * del piano diiHniiivo di pubblìc.a istruzione; 

5 . * de’ mezzi onde rendere prosperi il nostro 
commercio, 1 * agricoUura , rindustrta , le mani- 
fatture , e tutti i rami ausiliarj di questi ; 

6 . ^ de* mezzi di perfosionare un grandissimo 
numero d’istituzioni, ohe sebbene di unincercsse 
secondario, meritano però la cura particolare del 
Governa 

Le proposizioni per questi piani e per tutti i 
miglioramenti, sono indicate nel presente rapporto, 
e verranno sviluppate più ampiamente in altri 
particolari rapporti, unendovi i corrispondenti pro- 
getti. 

In una materia si feconda di utili rìsultamcnti 
quante cure non si presenteranno alla saviezza 
del Parlamento? Quante occasioni non si daranno 
al Re di soddisfare al suo ardente desiderio pel 
bene e per la felicità della Nazione ? È dato 
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a Voi , o (ignoTÌ , il fondarla sopra basi darevoli : 
sarà initto delle vostre discossiom 1’ istnuione 
della gioventii , ed il prepararla a potervi suc- 
cedere nella stessa carriera. Sarà onorevole per 
me, 1’ impiegare gli ultimi avanzi della mia vita 
pubblica nella esecuzione di un’ opera alla quale 
concorrono la sapienza della Kazione , ed i de- 
sideri del migliore de* Re. 

lì Segretario di Stalo * 
Ministro degli affari interni. 
Firmato, Giuseppe Zvei.o. 
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FONDI GENERALI, 


GESTIONE ED E SE RCIZIO 


CREDITI 
•perii collo Italo discaMo> 
compreii 

gli aumenti accordali 
nel corto 

ESITI 

Catti 

dal 1.0 Gennajo al 3i 
Dicembre 1819. 

RESTE 

di«poDÌbili al 1.” Genoajo 
1830. 

OSSERVAZIONI 

D. a, (143,800. 

Sa. 

3,457,965. 

34. 

i85,83S. 

38. 1 

Nelle cnnlroicrìtte tre «emme si ron)> 
prendono i fondi provinciali pe* quali «i 
pre»enta «epanlauientc la «iluKÌone. 

GESTIONE fSao , ESERCIZIO 1813. 

RESTA 

iccord.ti dal i* Getinijo iSaf* , 
ed aumenti di credili 
KcocdaU dal l.' Gennajo al 3o Giugno 
>8>o. 

ESITI 

falli dal 1.* Gennajo 1830 
•1 38 Giugno del d.* anno. 

RESTA 

disponibile al 1.^ Luglio 
1830. 

R 

Aam 

ella D. >85,835. 
eoU D. 3,164. 

a8 

33. 

>09,451 

14. 

78,583. 

Nota. 

L* esito , e la rcaia non pareg> 
giamo col credito , perchè in un 
capitolo l’ esito è sialo maggiore 
dell* introito. SÌ legga 1* osserva» 
liooe N.« ro del conto. 

56 . 

”■■■1 

D. 187,999. 

So. 

GESI'IONE KB ESERCIZIO i8ao. 

CREDITI 
aperti collo «lato dì«cn««o , 
conprejì gli aornenti 
e le dislraaioni latte dal 1.* 
Geanajo al 3o Giagoo 
1830. 

ESITI 

fatti 

del 1.* Gennijo al So Giugno 

1830. 

• 

RESTE 

diiponibìli al i.* Luglio 
iSso. 

0 SSERVAZIONI. 

D. a,6M,go4> 


>,•37,589. 

49- 

i,63i,5i5. 


Nelle coQtroscrilte tre aomme ai com- 
; prendono i fondi provinciali , pc’ quali 
1 à presenu aepanumente U aituaaioce. 
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FONDI PROVINCIALI. 


GESTIONE ED ESERCIZIO /5/y. 
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FONDI GENERALI 


GESTJO’VE i8so, ESERCIZIO i8ig. 
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FONDI P R O V I N C I A L 1. 


GESTIONE 1820, ESERCIZIO 


RESTA , ESITI RESTA 

diippRÌbile al ).* Luglio lòao , falli dal i.'* Loglio al 3o Settembre diiponibile al i.* Otiobio 

«u' crediti residuali del iSiQ. i8ao. iHao. 

Ducali 53,53«j.j 8.^.1 7965. 54* 45574. 


GESTIONE ED ESERCIZIO tSao. 

RESTA ESITI RESTA 

disponibile al 1.* Loglio i8ao, £a(li dal ifi Luglio al 3o Settembre dispooibilc al i.** Oitobrc 

su* credili dello stesso anno. i8ao. i8ao. 

Docati 369,145. 66 . iS 4 , 545 . 83 . 014,599. 
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INCULI. 


RESTE 

dt»pu«ibiU ncU« casse 
delle 

Orpuietìoni proviocialì 
al i.“ Gcunajn 1S19. 

■' 1 

RESTE 1 
dì 

CAM ICC» 

dc^U ADDÌ aoierìor 
al 1819. 

RESTE 

AL 1 >* OSHKAIO 1800 

OSSERVAZIONI. 

disponibili. 

di carico. 

1 D. 143,470. 

1 

37. 

130,063. 


125,337. 

53. 

•91, *64. 

16. 

(1) Fra i due. 474-498 »3 
si coiDprei>doDoduc.6i«3^i,69 
provr« ti'euii da’ idndi prò» 
viociaii. 
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OSSERVAZIONI 

Slelatipe alla gestione dell attuale Ministro per 
V epoca dal /.* Luglio al 3o SettemLre i8:io. ^ 

1. La resta disponibile al di lu^dio i8so su* 
credili residuali della tesoreria generale del 1819 
ammontava a ducati 78585. 56 . Essa compren- 
deva ducati 69479. IO , destinali per lo paga- . 
mento de' soldi, e siccome per lo sistema in vi- 
gore la regia Scrivania di razione trovasi incai* 
ricala a prendere csclusivamentb conto delle somme 
accordate per soldi , senaacbè degli aranzi i ri- 
spettivi Ministri possano far uso ; cosi non; si è 
messo a calcolo che la residuai somma di ducsr 
ti 9111. 46 , la quale solamente può dirsi alla 
disposizione del .Ministro^ e quindi nella prima 
colomia indicau s Resu al 1.^ luglio su’ fondi 
del 1819 ss si veggono 5 gurare soU ducati 9111.46 
non già ducati 78,585.56. 

9. Per eflctto de* regolamenti vigenti i fediti 
aperti in un anno si ammortizzano al 5 i di dicem- 
bre deir anno seguente. In conseguenza di questo 
sistema tutte le spese liquidate nel 1890, e che 
appartengono agli anni anteriori al 1819, nonpos* 
sono aliriinenti esser soddisfatte se non con nuovi 
crediti ovvero co* fondi correnti. Essendo state 
liquidate dopo il 1.0 luglio diverse partite a ca- 
rico del dipartimento dell' Interno per lo servi- 
zio delle strade e delle prigioni nella somma di 
ducati 569 . 45, per non mischiare un esercizio 
coir altro , si è creduto miglior espediente chie- 
dere a S. A. R. ‘de* nuovi credili piuttosto che 
gravare di queste spese il servizio corrente. D.*! 
sitTaiti motivi prende origine 1* aumento di credito 
che è stato accordalo dopo il i.° luglio sull* eser- 
cìzio del 1819, ed anteriori. • 

5 . La resu disponibile al 1.* luglio t8ao su' 
fondi dello stesso anno 1820 ammonu* a duca^ 
ti i, 65 i, 5 iS.iB. Però se da quesu somma side> 
traggano ducati 569,145. 66 appartenenti a fonrli 
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proTinciali, i ducali 34i,375.i5 desiinaii per lo pa- 
gamento de" soldi ( di cui dispone direttamente 
la r^a Scrivania di razione) , e ducati 990 ,000 
ebe dall* amministrazione de’daz) indiretti si deb- 
bono sodtbsfare senza 1 * intermezzo del Ministro 
deir interno agli stabilimenti di beneficenza della 
capitale , la somma residuale sulla quale il Mi- 
nistro ha potuto dare delle dUposizioni è stala di 
ducati 63 o, 994 - 35 , c noli già di ducati i, 63 i, 5 i 5 .i 6 , 

4 I crediti essendo distinti per capitoli, due 
•ODO i mezzi per eseguire delle s[)csc , allorché 
si trovi esaurito sino alla fine dell" anno il cre- 
dito .di un capitolo. L*uno, cioè quello d^ìnver— • 
tire gli avanzi di un altro capitolo in suppliroento 
a quello che nc manca j T altro di chiedere un 
aumento di credito. 11 primo mezzo alla data 
del 1.^ luglio non era eseguibile , giacché o gli 
avanzi risultavano dagli articoli de* soldi, e questi 
non erano noli al Ministero; ovvero appartene- 
vano a tali classi di spese che uopo era conser- 
varli a" rispettivi capitoli, per non far manr ^nK^ 
al servìzio. Intanto ai 1.^ luglio varie spese si 
trovavano già ordinate da S. M. : per altre n* era 
già pronta la liquidazione. K quindi per gli e- 
sposti motivi, in difetto assoluto di crediti, è 
bisognato domandarne de* nuovi nella somma di 
ducati 17,649.40. * 

5. Qo’ ducati 449,579. 90 disponibili al 1.^ ot- 
tobre potrà menarsi innanzi il servizio sino dia fine 
dell* anno , senza esservi bisogno di nuovi fondi, me- 
no che per lo ramo delle prigioni , per lo quale ri- 
sulterà forse un debito di circa due. 94000. Sifiatto 
deficit , se mai si verifica, non deriva da che i fondi 
accordati nel 1890 fossero siati minori del bisogno: 
anzi avrebbero presentato un avanzo , se non 
si fossero soddislàtli co’ crediti del 1890 circa 
ducati 60,000 per saldare la spesa delle prigioni 
del 1819. • 

‘ In oltre qualunque spesa straordinaria avrà bi- 
sogno di un aumento di credito , dappoiché al 
1 .* luglio non esisteva alcun credito sulle somme 
accordate nel )8 jo per ispcse eventuaU, o stra- 
ordinarie di quaL»i>oglia natura. • 

SiabileBilosi un ulcoio da’ mesi precedenti c 
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da’ materiali già pronti , pou^mno ocfcrrere sino 
alla line dell* anno per supplire alle spese sira- , 
ordinarie circa due. i5,oooj e per (fuesù) come per 
gli altri due. s 4,000 , occorre che il Parlamento 
accordi un credito straordinario che al bisogno 
verrài domandato. 

6 . Allorché si è detto che co’ crediti residuali 
si sarebbe menato in nanz i il servizio sino alla line 
dell’.anno ^ meno però per lo ramo delle pri- 
gioni e per le spese impreviste non si è inteso 
di comprendervi gli arretrati anteriori al i 8 ao. 

Per questi si è aperto un registro nel Ministero 
dell’ interno ) dove sono iscritti i nomi di tutti i 
creditori che hanno debitanaente liquidato i di 
loro rispettivi averi colla indicazione dell’ oggetto 
del credito e delle somme dovute. Questo re^ro 
presenta i s<^enu risuliamenti. 

Per liquidazioni già ultimate ^ 
sono dovuti 

da’ fondi della tesoreria generale. 177 ,*^ 3 . 84 » 

da’ fondi provinciali 76,340. 56 » 

Due 353 , 833 . 40. * 

Se a quesu somma sì aggiungano 
due. 418.33 dovuti al partì- , . 
tarlo Raimondi , il di cui cre> 
dito , sebbene liquidato dalla 
gran Corte de’conti, pire non 
è ancora registrato, attenden- 
dosi le osservazioni del di- 
rettor generale de’ ponti e 

strade 4i^« 55 » 

il totale del credito liquidato re- 
sta svilito per due. 354,341. 73. 

Parecchie domande di liquidazione sono al- 
tresì pervenute nel Ministero, specialmente per 
lo ramo delle prigioni e de’-ponti e strade^ ma 
siccome la • gran Corte de’ conti non ha ancora 
terminato la discussione de’ documenti esibiti, 
non può in alcun modo determinarsi la somma 
che risulterà esser dovuta. 

Durante il quinqq^nnio hi adottato il sistema 
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idi comprendere in ciascun anno fri le spese del 
dipariimento dell’ interno la iiomma di dac. 4^,000 
in soddisfaaione de^lì arretrati. Con questo mezao 
dal 1817 fin oggi sono stali pagati due. 191,000 
circa. 

È da avvertirsi che dal precedente Ministero 
fu sanzionato il principio, che i soldi anteriori ai 
1 * di gennajo i 8 i 5 non dovessero far parte del de— 
hito delio Stato , e che tulle le s^k's^ anteriori 
al 1806, ancorché dipendenti da' rami del dipar- 
timento dcir interno, jmre do^eSbcro ixìnsiderarsi 
come debito del Ministero delle finanze* A me 
sembra che,* separate e distinte uua volta le at- 
tribuzioni ^ Ministeri , non possa dichiararsi un 
debito delle finanze quello che riguarda l’ interno. 
Credo egualmente che allora possano rigettarsi 
le domande per pagamento di soldi, quando non 
venga legalmente legittimato il titolo, ovvero i do- 
cumenti presentati lascino qualche dubbio, che 
il pagamento reclamato sia stato gUt soddisfatto. 

Adottandosi queste massime, lo stato degli ar- 
retra ti andrà crescendo in ragione delie somme 
che saranno reclamate, e ne verrà conosciuta la 
validità. 

Infine all' arretrato di sopra enunciato bisognerà 
ancora a^regrare il prodotto delle liquidazioni 
perle .somme dovute dal i.'^digennajo l8i6finoggi; 
dappoiché per lo passato tali crediti si son pagati 
co' fondi correnti ; ma quando si voglia separare 
1’ esercizio di ciascun anno , come io ho risoluto 
di fare, é chiaro che il registro degli arretrati, 
che si era stabilito per tutto il di 5 i di dicembre 
i 8 i 5 , debba estendersi fino al 3 i dicembre 1830. 

7. Gli esiti sopra i fondi provinciali che hanno 
avuto luogo dal di di luglio al dì 3 o di settembre, 
sono stati disposti dal Ministero dietro le do- 
mande degl' Intendenti a' quali resta 1 ’ obbligo 
di presentare il loro conto alle Deputazioni pro> 
vinciali. Nell’ ordinanzar ■ le somme richieste, io 
non ho portato in altro il mio esame , se non 
sul semplice oggetto della spesa ; di maniera che 
tutte le mie ordinanze coincidono colla ditta d^U 
articoli 1 quali sono gravitate. 
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